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Approvazione dell 'eccedenza d ' impegn i per 
lire 111,150.09 verificatasi sull 'assegna-
zione del capitolo n. 27 « Magis t ra tu re 
giudiziarie - Persona le (Spese fisse) » 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l 'esercizio finanziario 1906 907 Pag. 18449 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento su alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero 
dell' interno per l 'esercizio finanziario 
1907-908 18449 

P r o r o g a dei termini assegnat i dalla legge 
14 luglio 1887, n. 4727 (serie 3 a ) per la 
commutazione delle prestazioni fondia-
rie perpetuo 18449 

La seduta comincia alle ore 14.5. 
VISOCCHI , segretario, legge il processo 

verbale della s e d u t a precedente , che è ap 
p rova to . 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 
per mot iv i di famigl ia , gli onorevoli : Mal-
vezzi, di giorni ot to; Vicini, di due; Ginori 
Conti , di set te; Avellone, di vent i . 

(Sono conceduti). 

Interroga/ioni-

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
le in ter rogazioni . 

La pr ima è del l 'onorevole Chimienti al 
ministro dei lavori pubblici « sulla per-
s is tente mancanza di carri alla s tazione 
di Brindis i e sulla necessi tà di p rovvedere 
con urgenza ai lavori necessari alle -stazioni 
di Brindisi , Mesagne, La t iano , Carov igno , 
San Vito ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
i lavor i pubblici ha facol tà di r i spondere a 
ques ta in te r rogaz ione . 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. La prima p a r t e del l ' in terro-
gazione del l 'onorevole Chimient i r i gua rda 
la deficienza dei carri. A questo propos i to 
io non accennerò a l l ' aumento dei carichi che 
sono s t a t i e f fe t tua t i a Brindisi nello scorso 
mese di n o v e m b r e da l l 'Ammin i s t r az ione 
delle ferrovie di S t a t o , in conf ron to a quelli 
del l 'anno scorso. L 'onorevo leChimien t i deve 
saperlo: è un a u m e n t o del 50.68 per cen to , 
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r icordo e s a t t a m e n t e la cifra. Ma non dico 
questo per espr imere il convinc imento che 
non si possa fa re di più r i spe t to al numero 
dei carri. I n f a t t i dal 7 cor rente in poi sono 
s t a t i presi p rovvediment i speciali per aumen-
t a r e questo servizio del carico nel por to di 
Brindisi, p rovved imen t i che consistono in 
una scorta fìssa di carri e nel r i torno di 
t u t t i quan t i i carri dei ca rbone del l 'Am-
minis t razione, i quali devono essere resti-
tui t i t u t t i , senza eccezione, al por to di 
Brindis i . 

Con quest i due p rovved imen t i speciali 
per il por to di Brindisi , si confida di potere 
r i spondere a b b a s t a n z a bene ai bisogni cre-
scenti di quel por to . 

La seconda p a r t e della in ter rogazione 
concerne i lavori fer roviar i alla s tazione di 
Brindisi e ad a l t re s tazioni che interessano 
il collegio del nost ro egregio collega Chi-
mient i . 

C H I M I E N T I . No, la p r o v i n c i a ! 
D A R I , sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. Q u a n t o alla s taz ione di Brin-
disi, ella sa che f u t e n u t a u n a conferenza 
f r a le au to r i t à locali e i funz ionar i delle 
ferrovie, nella quale fu rono stabil i t i alcuni 
lavori di urgenza: lavori che f u r o n o ese-
guit i così come il bisogno appa rve da quei 
convegno. 

E t u t t o ciò non pregiudica i lavori di 
minore urgenza che si dov ranno e f fe t tua re 
in seguito, in ragione gradua le delle urgenze, 
a t t i nen t i non t a n t o alle esigenze delle sin-
gole locali tà quan to a l l ' in teresse p reva len te 
del servizio in generale. 

E r i spe t to alle a l t re s tazioni ind ica te 
nella interrogazione, le gare di appa l t o (an-
che questo dev 'essere noto all ' onorevole 
Chimienti) le gare anda rono deser te più di 
u n a vo l ta per i lavori già app rova t i . Do-
v e m m o perciò far ricorso alle t r a t t a t i v e 
p r i v a t e : ma è a c c a d u t o r i p e t u t a m e n t e 
questo s t r ano caso che, cioè, chi è r imas to 
del ibera tar io alla t r a t t a t i v a p r i v a t a non ha 
poi firmato il con t r a t to , malgrado gli au-
ment i progressivi dei prezzi uni tar i . Lo 
che depone con evidenza della scarsezza 
della mano d 'opera , alla quale c e r t a m e n t e 
non si r imedia a l l ' improvviso con artificiali 
espedient i . Questo concerne quasi t u t t e le 
a l t re s tazioni ind ica te nella interrogazione. 
Ora si s t a dando corso d ' u rgenza agli a t t i 
per r ipetere le t r a t t a t i v e , le quali è da spe-
ra re che questa vol ta , essendo s t a t i aumen-
t a t i anche di più i prezzi uni tar i , po r t e ranno 
ad un miglior r i su l ta to . 

— 18414 — 
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P R E S I D E N T E . Onorevole Chimienti, 
ha facol tà di parlare per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

C H I M I E N T I . Se potesse continuare sem-
pre l ' impressione che si riceve sentendo le 
risposte dell' onorevole sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici , il quale ha una 
voce quasi mansuefacente e persuadente, 
10 potrei dichiararmi sodisfatto. Senonchè 
11 suono e l 'eco di Quella voce melodiosa 
passano, e le cose restano come sono. {Ila-
rità). 

Io debbo replicare per render noto alla 
Camera ed al sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici che sono quattro lunghi 
mesi che in Puglia in generale e nella pro-
vincia di Lecce, in particolare, si battagl ia 
per poter avere carri, che rispondano alle 
esigenze del traffico... 

D A E I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. L 'ho detto il sette corrente. 

C H I M I E N T I . In Brindisi due mesi or 
sono vi era tanta merce accava l la ta sulle 
banchine e depositata nei magazzini privati 
che i battel l i non potevano più scaricare. 

Brindisi provvede gran parte della pro-
vincia di Lecce di concimi chimici, di fa-
rine, di zucchero, di caffè, di coloniali in 
generale, e quando il movimento nel porto 
di Brindisi si arresta, si arresta in gran 
parte la v i t a economica di una parte con-
siderevole della provincia. 

Voti di associazioni commerciali , di Con-
sigli comunali , te legrammi d i sindaci, dei 
privati, tut to ho presentato di persona 
con grandissima fiducia al Ministero dei 
lavori pubblici e, più che ad esso, alla Di-
rezione delle ferrovie. Poiché io debbo fare 
una dichiarazione alla Camera, che la mia 
fiducia nel l 'Amministrazione delle ferrovie 
di Stato f u sempre sconfinata: ho una fiducia 
cieca nella persona del commendatore Bian-
chi, ma debbo dichiarare che mi sento av-
vil ito dinanzi a tanta persistenza di disor-
dine del servizio ferroviario nelle nostre 
Provincie. E non solamente a Brindisi, nè 
solamente nei comuni del mio collegio, ma 
in tut ta la provincia ed anche in provincia 
di Bari questo disordine si verifica. 

E aggiungete che rende più grave la si-
tuazione il f a t t o di non sapere perchè ciò 
accada. Poiché ad*ogni reclamo si risponde: 
sarà provveduto; si è dato ordine di prov-
vedere. E d invece gli stessi inconvenienti 
si ripetono. Y i è. per esempio, la stazione 
ferroviaria di Mesagne, un comune operoso, 
grosso e laborioso, che è stato preso quasi 
di mira dal tempo della campagna vinicola 

fino ad oggi che si è aperta la campagna 
degli olii. È un continuo richiedere di va-
goni. E dire che in quella stazione non ne 
bisognerebbero molti per sodisfare i bisogni 
del traffico. Ma quelli che occorrono vi man-
cano con grave danno del commercio e della 
produzione agricola. L a pazienza di quei 
contribuenti , la pazienza del sindaco, la mia 
sono oramai stanche. 

Creda pure l 'onorevole sottosegretario di 
Stato , che è molto avvi lente per noi dovere 
vedere ogni volta alle promesse rispondere 
la non adempienza di esse. È una cosa che 
ci umilia, come deputati e come cittadini, 
vedere che alle promesse date in un tele-
gramma, date da uffici dell 'amministrazione 
non corrispondono mai i fatt i e che gli 
stessi inconvenienti si ripetono, molte volte 
aggravat i . Io voglio sperare che questa volta 
si provvederà seriamente, e, qualora seria-
mente non si provvedesse, che almeno si 
dica per quale ragione non si può provve-
dere. Perchè, sapere le ragioni di una cosa, 
se non è un conforto assoluto, è almeno un 
conforto per metà. Guardare il nemico in 
faccia e saperne tassat ivamente le inten-
zioni, o fino a quando ci minaccerà, ci la 
scia meno inaspriti.. . 

D A E I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Possibile che non sappiano ciò che 
avviene? 

C H I M I E N T I . Non si s a ; tanto è vero 
che l 'Amministrazione continua a rispon-
dere: abbiamo provveduto, e non si prov-
vede. Siccome non ci può essere malanimo, 
ci debbono essere delle ragioni inerenti al 
servizio che impediscono di provvedere co-
me si promette. 

Le lagnanze non sono soltanto della 
provincia di Lecce, ma di tutte le Puglie, 
forse per punirci dell 'appoggio che abbia-
mo dato qui dentro col nostro silenzio, e 
molte volte col nostro assenso, alle affer-
mazioni del compianto ministro dei lavori 
pubblici, quando dovette sostenere l 'at tacco 
dei deputat i liguri e lombardi, quando af-
fermava che in Pugl ia le cose erano andate 
bene. 

E noi, di partito preso, .a iutammo in 
quei giorni l 'opera dell' Amministrazione 
delle ferrovie e del Ministero, per dimostrare 
che, se non eravamo sodisfatti , pure ave-
v a m o grande fiducia e grande speranza che 
taluni inconvenienti non si sarebbero più 
ripetuti. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chimienti, le 
faccio osservare che siamo in tema di in-
terrogazione... 



Atti Parlamentarli — 1 8 4 1 6 —- (limerà dei Deputat.% 

LEGISLATURA X X I I l a SESSIOJVK — D i s c u s s i n e — TORNATA DEL T 7 DICEMBRE 1 9 0 7 

C H I M I E N T I . Io non arrivo mai ai cin-
que minuti ; e anche questa volta credo di 
non averli oltrepassati. 

Per i lavori delle stazioni so che fu te-
nuta a Brindisi una riunione nel luglio e 
fu disposto che tutti gli inconvenienti, che 
si verificarono durante la campagna vini-
cola, fossero catalogati, e che si sarebbe prov-
veduto nell'annata. E questo mi auguro si 

faccia. 
Ugualmente mi auguro che si provveda 

per la stazione di Mesagne. 
Ad ogni modo mi auguro sinceramente 

di non dovere più tornare su questo argo-
mento, e che le dichiarazioni fatte dall'o-
norevole sottosegretario di Stato, fatte sin-
ceramente, come io sinceramente ho pre-
sentate le lagnanze, possano avere attua-
zione rapida e definitiva. 

A noi duole di portare continuamente 
queste lagnanze : non è cosa molto dilette-
vole per noi farle continuamente. Ad ogni 
modo mi riservo di tornare sull'argomento 
se, come non spero, ve ne saià ancora bi-
sogno. 

Io sono certo che i carri non manche-
ranno più e che i lavori nelle stazioni da 
me indicate sara nno eseguiti sollecitamente. 

Per questa fiducia non muto in inter-
pellanza la mia interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Aprile, ai ministri di agri-
coltura, industria e commercio e del tesoro 
« intorno ai provvedimenti che intenda 
adottare il Governo per riparare al preve-
dibile disagio dell'industria zolfifera dopo 
esaurito il fondo di 10 milioni consentito j 
in anticipi sui zolfi dal Banco di Sicilia ». j 

Ha facoltà di rispondere a questa inter-
rogazione l 'onorevole sottosegretario di : 
Stato per l'agricoltura, industria e com- 1 
mercio. j 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per I 
Vagricoltura, industria e commercio. Durante 
la gestione provvisoria del Consorzio ob-
bligatorio per l'industria zolfifera siciliana, 
si è verificato in alcuni mesi un ristagno 
nella vendita dello zolfo, per effetto del 
quale risultarono insufficienti, a sodisfare 
le domande di anticipazioni sui fondi di 
deposito, i dieci milioni che il Banco di 
Sicilia è autorizzato ad impiegare in tali 
operazioni ; tanto più che il ristagno delle 
vendite in parte verificatosi per i tentativi 
di varia natura che si venivano facendo 
contro il Consorzio, aveva indotto a chie-
dere le anticipazioni anche quei consor-
ziati che non ne avevano bisogno. 

Il Governo che ha seguito con occhio 
vigile tutte le vicende della gestione del 
Consorzio, mentre da un lato cercò di fre-
nare (in quanto si manifestavano eccessive) 
le pretese dei consorziati, i quali volevano 
che le anticipazioni in ogni tempo e in ogni 
modo fossero concesse nella misura massima 
consentita dalla legge, si preoccupò seria-
mente della condizione che veniva a crearsi 
per la insufficienza dei mezzi finanziari in 
rappòrto ai bisogni reali dei consorziati. 
E mentre escogitò opportuni provvedimenti 
temporanei per fronteggiare i momenti più 
difficili della situazione, sia ottenendo il 
concorso della Banca d'Italia nelle opera-
zioni di anticipazioni in fedi di deposito, 
sia consentendo esso stesso anticipazioni 
al Banco di Sicilia per destinarle alle ope-
razioni medesime, pensò pure ad adottare 
provvedimenti definitivi allo scopo di au-
mentare i mezzi finanziari sui quali l'indu-
stria zolfifera e per essa i consorziati avreb-
bero potuto fare assegnamento. 

Per questo fu affrettata la costituzione 
della Banca di credito minerario, alla quale 
dalla legge 19 luglio 1906 (art. 23) fu asse-
gnato un capitale di lire quattro milioni, 
forniti per due milioni dallo Stato e per due 
milioni dal Consorzio e per esso dal Banco 
di Sicilia, al quale il Consorzio deve re ti 
tuirli a termini di legge cioè in otto anni. 

Ma questo capitale non sarebbe stato 
sufficiente per raggiungere lo scopo; perciò 
il Governo diede alla Banca la facoltà, in-
serita nello statuto di questa, di emettere 
obbligazioni per somma non superiore al 
suo capitale, portando così ad otto milioni 
la potenzialità della Banca. $Tè basta, poi-
ché il Governo ha preso impegno di pre-
sentare al Parlamento un disegno di legge 
per aumentare di altri due milioni la parte 
del capitale somministrato alla Banca dallo 
Stato ; e questi due milioni daranno luogo 
alla emissione di altri due milioni di ob-
bligazioni, per modo che la Banca potrà 
disporre complessivamente di dodici mi-
lioni. 

Con i dieci milioni che il Banco di Si-
cilia può assegnare all'industria zolfifera si-
ciliana e coi dodici milioni di cui potrà di-
sporre la Banca mineraria, il Governo è 
persuaso che siano assicurati all'industria 
medesima mezzi sufficienti. 

Tanto più che superate le gravi difficoltà 
contro le quali ha dovuto lottare, il Con-
sorzio ha fondata fiducia che la sua gestione 
raggiungerà presto un assetto normale poi-
ché sembra assicurato che la vendita dello 
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zolfo, già vigorosamente ripresa, si mante r rà 
senza brusche interruzioni almeno nelle pro-
porzioni degli anni antecedent i e che i prezzi 
potranno mantenere un certo carat tere di 
stabilità; 

Occorre però avvert i re che sarebbe im-
prudente spingere la produzione al di là 
delle quan t i t à che il mercato internazionale 
può assorbire e che sarebbe un grave errore 
non provvedere in tempo a f renare l'ec-
cesso della produzione. Anche su questo 
grave argomento il Governo por ta la sua 
at tenzione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Aprile per dichiarare se sia so-
d is fa t to . 

A P R I L E . La mia interrogazione fu pre-
sen ta ta in au tunno quando, per il r istagno 
delle vendite e per le urgenze dei produt-
tori, il Banco di Sicilia aveva esaurito i 10 
milioni di anticipazioni sugli zolfi a cui era 
s ta to autorizzato dalla legge del luglio 
1906. 

Il Banco di Sicilia si credè allora nel 
dovere di tornare ai l imiti di anticipazioni 
consentit i a l l ' I s t i tu to di emissione secondo 
la legge del 1900, accordando solo i due 
terzi e non i t re quart i sui warrants pre-
sentat i . 

Se f u inoppor tuno il momento, fu legale 
l ' a t to e legit t imo lo scopo del Banco di Si-
cilia. Ma i p rodut tor i si agi tarono ed allora 
il Governo eccitò la Banca d ' I t a l i a ad in-
tervenire facendo anticipi sugli zolfi per 
qua t t ro quinti del valore presunto, con due 
milioni di sconto. 

Anche tal fondo fu presto esaurito -
ignoro se per non disinteressate e subdole 
richieste di capitalisti industriali , come ha 
det to l 'onorevole sottosegretario - ed allora 
il Governo in tervenne più d i re t tamente 
dando al Consorzio t re milioni perchè que-
sto avesse f a t t o anticipi su zolfo prodot to , 
in misura però di due terzi del valore. 

E r a v a m o così giunti a circa quindici mi-
lioni di anticipazioni; ma i produttori , abi-
tua t i dalla Sitlphur a vendere in contant i , mi-
nacciavano nuove agitazioni volendo essi, 
forse dovendo vendere, o depositare contro 
denaro lo zolfo prodotto, almeno al costo di 
produzione. 

Il Governo che g ius tamente sente la sua 
responsabil i tà r ispet to alla sorveglianza 
degl ' Is t i tu t i di emissione, sent iva del pari 
le difficoltà anche di ordine pubblico che 
la legge sul Consorzio fa in ul t ima analisi 
rifluire sopra di esso - e, per cercare* di 
uscire dal ginepraio, aff re t tò la già t a r d a t a 

costituzione della Banca Mineraria, aumen-
tandone anzi il capitale con una promessa 
che oggi è confermata ufficialmente e che 
sono lieto di apprendere. 

Messa in azione, e speriamo che ciò av-
venga prestissimo, la Banca Mineraria con 
6 milioni di capitale iniziale, di cui 4 dati 
dal Governo, e con 6 milioni di obbliga-
zioni che è autor izzata ad emettere , lo 
S ta to deve vigilare con persistenza ed ener-
gia perchè il Banco di Sicilia non sia co-
s t re t to ancora ad assumere soverchi impe« 
gni, e ne assuma anzi sempre minori ri-
spet to alla industr ia, solfifera. È alla Banca 
Mineraria che si deve lasciare la cura dei 
bisogni di questa industria, perchè tale 
Banca, con 12 milioni di capitale, oltre il 
r isconto cui ha diritto, può bene provve-
dervi. 

È giusto del resto che sia così. Si dice 
che il Banco di Sicilia abbia avu to circa 
800 mila lire di utili da tali anticipazioni 
su zolfi. Perchè tali utili non debbono an-
dare a r inforzare il giovane is t i tuto, men* 
tre il Banco di Sicilia può svolgere in altri 
campi la sua a t t iv i tà di cui ha t an to bi-
sogno l 'economia siciliana1? E d 'a l t ro canto' 
se il pericolo di unasovraproduzione o an-
che di r istagno nella vendicasi verificasse, è 
utile per l ' I ta l ia e per la Sicilia che quel 
Banco non ne sia scosso, anzi possa - per la 
sua immuni tà nelle fluttuazioni del marcato 
zolfifero - venire eventua lmente a fronteg-
giare almeno in certa misura i disagi della 
economia isolana. 

Ed in dire ciò mi faccio eco di una for te 
ed i l luminata corrente di opinione pubblica 
che si è mani fes ta ta nella mia regione. 

F o r t u n a t a m e n t e in questi ult imi tempi 
non solo è cessato il ristagno, ma si è avuto 
un grande risveglio nello smercio degli zolfi. 
Qualche giornale locale dice anzi che negli 
ul t imi cinque mesi si siano vendute 367,000 
tonnel la te di zolfi. Forse la cifra è esage-
ra ta ; ma certo un largo sfogo si è verifi-
cato ed è da augurare che il Consorzi d val-
ga sopra tu t to a rendere facile e pronto il 
collocamento della merce, cosa assai ra ra 
e difficile per mancanza di informazioni, di 
rappresentanze , di mezzi quando i produt-
tori erano divisi. 

Sempre scettico sui r isultat i finali del 
Consorzio, credo però che esso possa com-
piere mirabi lmente questo doppio ufficio di 
eccitare con intelligenza il consumo mon-
diale e di collocare con vantaggiosa accor-
tezza la merce prodot ta . 

Sono lieto di aver man tenu ta l ' interro-
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gazione e delle notizie ufficiali che il Go-
verno mi ha dato. Onde concludo che, se 
esso invigila perchè i Ranchi di emissione 
non si carichino di operazioni a loro non 
ada t t e o pericolose; perchè la Banca Mine-
raria funzioni subito e bene a iutando le 
trasformazioni industriali che servono a 
migliorare le condizioni degli operai e dei 
produttori ; perchè 1' amministrazione del 
Consorzio provveda con i l luminate inizia-
tive, alla utile vendita della merce nel mer-
cato zolfifero, il Governo non può che es-
sere lodato. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' interroga-
zione dell'onorevole Bolognese, al ministro 
dei lavori pubblici « per conoscere le ragioni 
perchè non ancora siano s ta t i iniziati i la-
vori di escavazione del l ' importante porto 
di Barlet ta , appal ta t i da oltre sei mesi». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici. 

DA ET, sottosegretario di Stato per i la 
vori pubblici. L'onorevole Bolognese desi-
dera sapere le ragioni, per le quali non si 
sia ancora dato principio ai lavori di esca-
vazione nel porto di Bar le t ta , lavori, dice 
egli, appal ta t i da oltre sei mesi. 

La veri tà vera è che ancora non è sca-
du to il termine, entro cui l ' impresa delibe-
ratar ia deve dar mano ai lavori. Il con-
t ra t to , è vero, è del 15 luglio, ma l 'onore-
vole Bolognese m'insegna che questo con-
t ra t to non è esecutivo e non può dar luogo 
alla consegna dei lavori, fino a che non sia 
s tato approvato dalla Corte dei conti. 

Questa approvazione, e mi rincresce, non 
potè aversi che il 14 ottobre, e il 18 si è 
f a t t a la consegna. Ci sono duo mesi di ter-
mine all' impresa per approvvigionare il 
porto di mezzi necessari al lavoro, e, sopra-
tu t to , di materiale effossorio. 

Questo termine dal 18 di ot tobre scade 
domani: dunque, come è facile compren-
dere, r i tardo ancora non c'è. 

L ' impresa però giorni addietro chiese 
una proroga del det to termine di due mesi. 

Su questa proroga abbiamo interpellato 
i nostri funzionari , e, avendo saputo che il 
materiale effossorio può essere ceduto da 
Bari immediatamente , e che quindi manca 
qualsiasi seria ragione per prorogare il ter-
mine del contra t to , noi ci siamo ti ovat i co-
s t re t t i a negare la proroga. 

Per conseguenza è credibile che ai la-
vori sarà posto mano senza indugio, che 
non sarebbe cer tamente giustificato. 

Spero dopo ciò che l 'onorevole Bolo-
gnese vorrà riconoscere che nessun r i tardo 
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è incorso nè da par te dell 'amministrazione, 
nè da parte, per ora, della impresa delibe-
ratar ia . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Bolognese per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

BOLOGNESE. Prendo a t to e sono so-
disfatto. 

P R E S I D E N T E . Viene un 'a l t ra interro-
gazione dello stesso onorevole Bolognese al 
ministro dei lavori pubblici « per sapere, se, 
e quando saranno eseguiti i lavori neces-
sari per l ' ampl iamento della stazione ferro-
viaria di Bar le t ta dichiarata da più tempo 
di l a classe, e reclamati dal bisogno urgente 
del commercio e dell 'agricoltura di quell'im-
por tan te regione». 

H a facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Sta to per i lavori pubblici. 

D A RI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. L'onorevole Bolognese è uno 
dei tant i colleghi, che af f re t tano con l'in-
tenzione, e eoi desiderio, i lavori in qualcuna 
delle stazioni del proprio collegio. 

Ma qui non posso fare altro, che ripe-
tere quanto ho detto poco fa all 'onorevole 
Chimienti. 

È verissimo che i lavori della stazione 
di Barlet ta sono stat i non solo studiat i , 
ma anche approvat i dal Consiglio di ammi-
nistrazione; ma, onorevoli colleghi non si 
possono fare tu t t i i lavori in t u t t e le stazioni 
nello stesso tempo. È da pensare che, mentre 
sono stati approvat i , e ciò dimostra la 
diligenza della amministrazione, ben 2,500 
lavori, se ne s tanno facendo nel momento at-
tuale 314; sono dunque 314 stazioni, nelle 
quali si fanno lavori d ' impor tanza . Si deve 
aggiungere che molti di questi lavori sono 
r i tardat i , perchè le gare presentano frequent i 
diserzioni. Tra t tas i di 190 milioni, che ora 
si s tanno spendendo nelle 314 stazioni, oltre 
i lavori in corso sulle linee. 

Or dunque alla stazione di Bar le t ta sa-
ranno fa t t i i lavori, che sono stati ricono-
sciuti abbas tanza urgenti, ma, nel piano 
graduale dell 'urgenza, faccio notare che Bar-
le t ta ha innanzi a sè varie altre stazioni, 
che debbono avere la precedenza, non per 
la necessità locale dei lavori, ma per ragioni 
invece di molto maggiori nell ' interesse ge-
nerale della intera rete delle ferrovie. Inol-
tre, onorevole Bolognese, ella vorrà inten-
dere questo, che, mentre 910 milioni furono 
assegnati in bilancio come da spendersi in 
cinque anni, non è finora passato che un 
anno solo. 

Nei cinque anni saranno fa t t i t u t t i i la-
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vori, per m e t t e r e il pa t r imonio delle ferro-
vie di S t a t o in buon asset to , e a t t e n d e r e 
con r a g i o n a t a pazienza che il periodo dei 
c inque anni e dei lavori di l igentemente pre-
p a r a t i sia decorso. Ora nel piano che era 
necessario di formare per la graduator ia dei 
moltissimi l a v o n da farsi , perchè fossero 
f a t t i con un criterio r ispondente all ' ur-
genza effettiva ed alle esigenze di c a r a t t e r e 
generale, anziché locale , è compresa B a r -
le t ta . Verrà il suo turno. Se poi volessimo 
m e t t e i e mano i m m e d i a t a m e n t e e contem-
p o r a n e a m e n t e a tut t i i lavori , pr ima di t u t t o 
b isognerebbe sospendere il servizio ferro-
viario in I t a l i a , poiché è impossibi le am-
pl iare t a n t e stazioni, t ant i piazzali e t a n t i 
binari ad un tempo senza grave t u r b a m e n t o 
dell 'esercizio normale . 

Occorre procedere per gradi Si procede 
con l 'urgenza compat ib i le coi mezzi d 'opera 
e coi mezzi di esercizio. Ma B a r l e t t a , che 
ha ragione nel rec lamare che si facc ia , non 
pre tenda che si facc ia quando non è asso-
l u t a m e n t e possibile di fare , senza de t r imento 
di altri lavori , i quali sono volut i da una 
urgenza molto più grave ed assoluta. 

P R E S I D E N T E L 'onorevole Bo lognese 
ha faco l tà di dichiarare se sia sodis fa t to . 

B O L O G N E S E . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S t a t o per la sua cortese 
e part ico lareggiata r isposta. Sono perfet-
t a m e n t e nel l 'ordine di idee da lui espli-
c a t e Non è a negarsi che l 'Amminis t ra -
zione delle ferrovie a b b i a ben r iconosc iuto 
la necess i tà di provvedere alla s i s temazione 
-della s tazione ferroviaria di B a r l e t t a . Con-
vengo con l 'onorevole Dari in ciò che egli 
dice riguardo alla classifica di necessi tà e 
di urgenza. Ma è proprio su questo che io 

r i c h i a m o la sua at tenzione , perchè interessi 
l 'Amminis t raz ione delle ferrovie . 

E di vero la insufficienza degl' impiant i 
nella s taz ione ferroviar ia di B a r l e t t a , cioè 
dei piani car ica tor i e dei binari di deposito 
e di s m i s t a m e n t o dei v a g o l i complet i , d'o-
gni genere di t rasport i , si fa sent ire costan-
t e m e n t e t u t t o l ' anno . 

P e r la c a m p a g n a vinicola, poi, i piani 
ed i binari sono così meschini, che si deve 
impedire, con la chiusura dei cancell i , la 
cont inuaz ione dell'ingres.-o dei t ra ini , ca-
richi di b o t t i di mosto. I l che è disastroso ( 

per gli esportator i che devono pagare per 
più giorni le ve t ture , che res tano car iche 
fuori la s tazione ad a t tendere di poter sca-
r icare la merce. 

D u r a n t e l 'anno, B a r l e t t a ha una media 
di 50 vagoni complet i in arr ivo e 50 in par-

tenza al giorno. I 100 carri r i ta rdano il loro 
carico e scarico, perchè i piani a t tua l i hanno 
la c a p a c i t à di non oltre 40 vagoni . 

D u r a n t e la c a m p a g n a vinicola, poi, i 
negozianti bar le t tani ed andriesi t raspor-
tano un q u a n t i t a t i v o di mosto ed uva, al 
giorno, per oltre 250 vagoni . L a potenzia-
l i tà dei piani car ica tor i non è che per c i rca 
120 carr i , togliendo, b e n i n t e s o , subito i cari-
chi e subito r impiazzandoli con i vuoti . 

L a sproporzione, come si vede, è enorme. 
E perchè il commercio non venga incagl ia to , 
la lunghezza dei piaui car i ca tor i dev'essere 
raddoppiata . E , conseguentemente , per de-
posito e manovra dei vagoni, a n c h e i bi-
nari dello scalo piccola ve loc i tà debbono 
essere aumenta t i . 

I l maggior sviluppo dei binari è a n c h e 
r ichiesto da l l ' aumento dei vagoni in t rans i to 
da e per le l inea di Spinazzola, e dal f a t t o 
speciale che B a r l e t t a è s tazione di deposito 
dei se rba to i di parecchie D i t t e pr ivate , 
come Garavagl ia , F e r r o v i e Reggio Emi l ia , 
Mesmer, Unione i ta l iana ecc, i quali serba-
toi spessissimo tengono ingombri tre e an-
che q u a t t r o binari , con grande imbarazzo 
della stazione, cui m a n c a n o altre l inee per 
il r icovero e le manovre degli a l tr i vagoni . 

P e r agevolare il servizio, è pure indi-
spensabile c a m b i a r e le vecchie p i a t t a f o r m e 
girevoli , le quali non sono più a d a t t e pel 
nuovo t ipo di vagoni , assai più lunghi dei 
vecchi carri . Vanno pure c a m b i a t i , per la 
stessa ragione, i ponti a bilico perula pesa-
tura dei vagoni . 

I l traffico della s tazione di B a r l e t t a con-
siste, pr inc ipa lmente , nel t rasporto di vino, 
olio, carbon fossile, l e g n a m e da costruzione, 
concimi chimici , alcool, petrolio, fusti vuoti , 
sanza vergine ed ess iccata di olive. 

V ' è poi un numero r i l evante di spedi-
zioni rec iproche t r a Andria e B a r l e t t a , e 
v iceversa di merci a l la spicc iolata . Sono que-
ste due i m p o r t a n t i c i t tà , che complessiva-
m e n t e contano oltre centomila ab i tan t i . 

La costruzione di a l tr i piani e di altri 
binari s ' impone anche pel f a t t o che il car-
bone, il l egname ed i prodot t i chimici giun-
gendo, per mare, con apposit i piroscafi, si 
dovrebbero subi to spedire alle var ie desti-
nazioni, j .er ferrovia . L a lentezza, invece, 
con cui a t t u a l m e n t e procede il ca r i camento 
in quella stazione, per insufficienza d ' i m -
piant i , fa r i tardare la par tenza , obbliga i 
negoziant i a pagare for t i somme alla Soc ie tà 
di navigazione per controsta l l ia . 

P e r ot tenere , infine, maggiore regolar i tà 
e maggiore speditezza nel carico e nello 
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scarico dei vagoni e in t u t t o il servizio, in 
generale, è indispensabi le la i l luminazione 
del piazzale in te rno della stazione, che, pre-
sen temente , con i lumi a petrolio, è pres-
soché all 'oscuro. 

I piani caricatori , devono essere coperti 
con pensil ine. 

Inf ine s ' impone la p r o n t a eostruzione del 
del iberato binario di a l lacciamento t r a la 
s tazione fer roviar ia ed il por to di B a r l e t t a . 

A nome dunque della c i t t ad inanza di 
Ba r l e t t a raccomando all 'onorevole sottose-
gretario di S ta to che quest i lavor i siano 
non pure riconosciuti necessari, ma classi-
ficati t ra i primi. E, r iconoscendo la sua 
grande diligenza, confido che pres to alle 
promesse seguano i f a t t i . Così facendo egli 
si acquis terà la g ra t i tud ine e la r iconoscenza 
di t u t t a quella regione, che pur t roppo finora 
è s t a t a generosamente gra t i f ica ta d ' i n n u m e -
revoli e lusinghiere promesse, che mai poi 
sono s ta te adempi te . 

P R E S I D E N T E . Viene ora T in terroga-
zione dell 'onorevole Cassuto ai ministr i del-
l ' in terno e dei lavori pubblici « sui provve-
diment i che i n t endano prendere per r ipa ra re 
agli enormi danni p rodo t t i dal recente nu-
bifragio che devas tò l ' i so la d ' E l b a ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
l ' in te rno ha facol tà di par lare . 

E ACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Comprendo 1' a f fe t tuoso interessa-
mento dell 'onorevole Cassuto per l ' i so l a 
d ' E lba , ove infa t t i i danni cagionat i dalle 
u l t ime alluvioni sono ve ramen te gravi e 
degni della maggior considerazione da p a r t e 
del Governo. 

Io posso dire al l 'onorevole Cassuto che 
già da tempo il Governo si preoccupò delle 
disgraziate condizioni create da quésti danni 
stessi, in diverse regioni e già d inanzi alla 
Giun ta generale del bilancio t rovas i un di-
segno di legge che la Camera ebbe a dichia-
ra re di urgenza, con cui si in tende provve-
dere a p p u n t o ai danni che der ivarono dalle 
alluvioni e dal t e r remoto . 

Quindi l 'onorevole Cassuto po t r à certa-
mente svolgere le sue considerazioni assai 
più o p p o r t u n a m e n t e quando si d iscuterà 
questo disegno di legge. 

Gius tamente l 'onorevole Cassuto si inte-
ressa della • gravi tà di questi dann i ; ed io 
non ho difficoltà a dichiarargli che per 
quan to r iguarda i soccorsi più urgent i , ven-
nero spedi te somme i m m e d i a t a m e n t e . Tut-
tav ia quando la Camera avrà approva to 
l ' a u m e n t o dello s t anz iamen to della benefi-
cenza, il Governo ce r tamente non si rifiu-

terà ad a d o t t a r e quei p rovvediment i che 
sa ranno più specialmente suggerit i dalle ac-
cer ta te condizioni di f a t t o . {Bene!) 

P R E S I D E N T E : L'onorevole Cassuto ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodd i s fa t to . 

CASSUTO. Avevo d i re t to questa in ter-
rogazione non sol tanto all 'onorevole mi-
nistro del i ' interno, ma anche al l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici, perchè il nubi-
fragio che ha devas ta to l 'isola d 'E lba nel 
novembre scorso e f fe t t ivamente non recla-
ma so l tan to dei sussidi o dei soccorsi, ma 
reclama una difesa seria ed efficace delle 
opere e degli ab i t a t i . 

Io credo che il Governo non abbia an-
cora una idea chiara, sufficiente e completa 
dei danni ve r amen te s t raord inar i di cui non 
vi è s t a to il simile a memoria d 'uomo nel-
l'isola d 'E lba , e che sono successi in quella 
regione. 

Ma l ' avrà f r a breve, perchè un r a p p o r t o 
dell ' ingegnere capo del Genio civile, il quale 
ha accompagna to il p re fe t to in una visi ta 
che f acemmo all ' isola dopo ques ta alluvio-
ne, segnalerà al Governo, come io segnalo 
alla Camera, danni ve r amen te eccezionali. 

Siamo arr iva t i fino al p u n t o (dico que-
sto solo) che in un paese è r imas ta sop-
pressa l ' i l luminazione, è r imas t a soppressa 
la c o n d u t t u r a del l 'acqua, è r imas t a aspor-
t a t a metà del cimitero, r i t rovandos i poi i 
cadaver i sulla spiaggia di L ivorno e di al tr i 
paesi vicini; in a l t ra località è s t a t a t ra-
spo r t a t a nel mare u n a casa in te ra con una 
famiglia di q u a t t r o persone, moglie e m a -
ri to e due figli di 17 e 18 anni, senza che 
più si r i t rovasse t raccia nè della casa nè 
dolle persone. 

Occorre r iparare ai gravissimi danni in 
questo ed in altr i paesi, come S. Andrea e 
Pomon te , ove non c'è più s t r ada neppure 
mula t t ie ra , a Rio Marina ove una frana,, 
anche da t empo anteriore, minaccia l 'abi-
t a to . 

Ora reclamo l ' a d e m p i m e n t o dei prin-
cipi che sono già s ta t i sanci t i in a l t re ieggi r 

così in quella del 30 giugno 1904 come in 
quella del 24 d icembre 1904. 

E mi fo lecito di r icordare che il Go-
verno ha assunto per in tero, invece che per 
la metà o i due terzi stabil i t i secondo i casi 
con queste leggi, le spese necessarie alle ri-
parazioni , con la legge del luglio 1903 da 
esso propos ta per le alluvioni in provincia 
di Modica e Si racusa . 

Quindi io accet to le dichiarazioni del 
Governo in ques ta occasione perchè esso si 
r ipor ta a proget t i di legge i quali potranno-
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e f f e t t i v a m e n t e g iovare a r iparare quei di-
sastri, senza di che l ' isola d ' E l b a non po-
t r e b b e risorgere. 

E mi riserbo in occasione della discus-
sione del disegno di legge sulle f r a n e e al-
luvioni , di presentare quelle proposte che 
cer tamente , e ne porgo grazie, a v r a n n o l 'ap-
p r o v a z i o n e del Governo. 

H o coluto presentare una interrogazio-
ne fin d 'ora per segnalare al Governo ed 
al la C a m e r a la g r a v i t à eccezionale dei di-
sastri che hanno d e v a s t a t o l ' isola d ' E l b a e 
che meritano, per giustizia, sol lecitudine di 
r ipari . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogaz ione I 
de l l 'onorevole T u r c o al ministro degli af- i 
far i esteri, « circa l ' arb i t rar ia carceraz ione 
inf l i t ta in Fi ladel f ia , in seguito a calunnio-
se a t t r i b u z i o n i di t e n d e n z e anarchiche al 
signor A n g e l o Tarsia , e per sapere se in-
t e n d a p r o m u o v e r e la c o m p l e t a reintegra-
zione del Tars ia e la punizione del calunnia-
tore ». 

L ' o n o r e v o l e sot tosegretar io di S t a t o per 
gli affari esteri ha f a c o l t à di r ispondere a 
questa interrogazione. 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. Posso assicurare l 'onorevole 
Turco che, nulla r isul tando al Ministero 
del l 'arresto del g i o v a n e Angelo Tarsia, ven-
ne subito scr i t to al nostro console di Fi la-
delfia perchè assumesse precise informa-
zioni e ragguagl iasse su quanto è a v v e n u t o . 

L o stesso console, cui f u r o n o contem-
p o r a n e a m e n t e partecipato le dichiarazioni , 
f a v o r e v o l i a det to signore, che erano per-
venute , v e n n e i n v i t a t o altresì ad i n f o r m a r -
ne chi di ragione, affine di di leguare ogni 
malef ico ef fetto della denunzia di cui quel 
c i t tadino sarebbe s tato v i t t i m a . Certo è 
che, dopo ciò, il nostro console a v r à f a t t o 
t u t t o quanto era in poter suo, perchè, du-
rante il suo soggiorno in Fi ladelf ia , Angelo 
Tars ia non abbia a patire molestie. Ma 
q u a n t o alla puniz ione del denunciatore, l 'o-
norevole Turco d o v r à r iconoscere che il con-
sole non ha f a c o l t à di prendere a lcuna ini-
z i a t i v a in proposito, perchè q u a l u n q u e 
azione s i f fa t ta non può seguire altra via 
che quella g iudiziar ia , e non può essere 
promossa se non dalla parte lesa. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole Turco' per dichiarare se sia so-
disfatto . 

T U R C O . Comincio dal rett i f icare un dato 
di f a t t o , che c ioè l 'arresto del nostro con-
nazionale Ange lo Tarsia non si è ver i f icato 
in Fi ladel f ia , ma in Boston; il che del resto 

non m u t a la sostanz ia l i tà dei f a t t i . Io sona 
l ieto però di a v e r p r o v o c a t a dal l 'onorevole 
sot tosegretar io di S t a t o degli affari esteri 
u n a parola di a f f idamento, la quale era nel 
desiderio non solo della f a m i g l i a Tarsia , ma 
di t u t t o un intero paese, ed è bene che 
g iunga ai l o n t a n i nostri emigrat i questa p a -
rola confortatr ice p r o n u n z i a t a autorevol-
mente nel Consesso nazionale . 

I l Tarsia non è dei soliti emigrant i espor-
tatori di braccia e di lavoro; è un g iovane 
abbiente di ot t imi precedenti e di o t t i m a 
famigl ia , ed è a n d a t o in A m e r i c a per anno-
dare dei rapport i commercial i per la vendi ta 
dei nostri prodott i locali. A r r i v a t o in A m e -
rica, quando v e d e v a appena colorirsi il suo 
disegno, egli si è v is to arrestato e c o n d o t t o 
in prigione con una scorta a r m a t a . Che cosa 
era a v v e n u t o ? Che una denunzia anònima 
e calunniosa f a t t a (dobbiamo dirlo a nostra 
vergogna) da un nostro connazionale , lo a-
v e v a denunziato come anarchico mi l i tante 
e quindi la pol iz ia del luogo a v e v a creduto 
di assicurarsi della sua persona ed impri-
gionarlo. 

Non tardò n a t u r a l m e n t e il Tars ia a dare 
la d imostrazione dell 'essere suo, degli ot-
t imi suoi precedent i e delle sue o t t i m e in-
tenzioni, ed in seguito alle sue dichiara-
zioni f u i m m e d i a t a m e n t e scarcerato; ma 
comprenderà l 'onorevole sot tosegretar io di 
S t a t o per gli af fari esteri che la condizione 
del T a r s i a sotto questa accusa di essere u n 
seguace del part i to anarchico, è delle più 
precarie e delle più pericolose. 

Quindi a noi è s ta to necessario di por-
tare delle mal leverie morali suff icienti per-
chè il G o v e r n o del R e alla sua vo l ta avesse 
p o t u t o dare g a r a n z i a di questo g iovane i l 
quale d e v e potere esplicare la sua a t t i v i t à 
personale senza gli impacc i e senza le an-
gustie che gli possono venire dal sospetto 
di anarchia . 

L ' o n o r e v o l e sottosegretar io di S t a t o ha 
detto che il G o v e r n o ha già f a t t o q u a n t a 
occorreva , dando le istruzioni necessarie 
a l l ' autor i tà consolare; e bene sta; di questa 
sua comunicaz ione pubbl ica , che già in 
p r i v a t o cortesemente egli mi a v e v a f a t t o 
pervenire , io gli facc io merito e gli do rin-
graz iament i ; ma non posso a c q u i e t a r m i a 
q u a n t o egli ha detto nel l 'u l t imo della sua 
r isposta, che cioè non è nei suoi mezzi il 
poter perseguire il reato . 

N o t o a n z i t u t t o che il reato di cui si è 
f a t t o cenno è un reato di ca lunnia che, se-
condo t u t t e le legislazioni del mondo, è 
perseguibile d'ufficio. 
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Ma d ' a l t r a par te , se pure questo non 
fosse, è t roppo chiaro che noi non chiede-
v a m o so l tan to l ' i s t anza del l ' in teressato per 
met te re in movimento l 'azione giudiziaria; 
l 'azione verrà , anzi è già v e n u t a da p a r t e 
del l ' in teressato. 

Noi desider iamo che, t r a t t a n d o s i pro-
prio di rea t i commessi nelle lon tane Ame-
r iche da un connazionale a danno d 'a l t ro 
connazionale , le au to r i t à consolari vigilino 
perchè la giustizia sia eff icacemente a tnmi-
n i s t r a t a . 

Questo desideriamo dal Governo, e non 
a l t r o : perchè noi, nella nos t ra coscienza, 
non p re tend iamo davvero che il Governo 
del Re ci dia ciò che non po t r ebbe ; ma 
d o m a n d i a m o sempl icemente quel l 'eff icace 
e dignitosa t u t e l a che è nei nostri voti , e, 
diciamolo pure , anche nei nostr i d i r i t t i . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Così è esauri ta ques ta 
in te r rogaz ione dell 'onorevole Turco. 

Le a l t re interrogazioni saranno rimesse 
alla sedu ta di domani, essendo esaur i t i i 
q u a r a n t a minut i ad esse de s t i na l i . 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno rpca: 

Verificazione di poteri : Elezione-contes ta ta 
del collegio di Napoli I X (eletto Masoni). 

La Giunta delle elezioni « ha del iberato 
di proporre, come propone, convalidarsi la 
elezione di Masoni Udalrigo a d e p u t a t o del 
nono collegio di Napoli ». 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
me t to a pa r t i to la conclusione che ho le t ta . 

(È approvata). 
Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Luz-
za t t i Luigi a recarsi alla t r i b u n a per pre-
s en t a r e una relazione. 

L U Z Z A T T I L U I G I , relatore. Mi onoro 
di presentare alla Camera, a nome della 
Commissione, la relazione sul disegno di 
legge « Modificazioni alla legge 31 maggio 
1903 sulle case popolari ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e dis t r ibui ta . 

Approvazione di un disegno di legge relativo ad eccedenza d'impegni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Appro-
vazione della eccedenza d ' impegni per lire 
171,150.09 verificatasi sulla assegnazione del 

capitolo n. 27 « Magis t ra ture giudiziarie -
Personale (Spese fisse) » dello s ta to di pre-
visione della spesa del Ministero di gra-
zia e giustizia e dei culti per l 'esercizio 
finanziario 1906-907. 

Se ne dia l e t tu ra . 
D E N O V E L L I S , segretario, legge: (Vedi 

Stampato n . 873-A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale su questo disegno di legge. (Pausa). 
Nessuno chiedendo di par lare , dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Procederemo ora alla discussione dell 'ar-

ticolo un ic i che leggo: 
« È a p p r o v a t a l 'eccedenza di impegni di 

lire 171,150.09 verificatasi sulla assegna-
zione del capitolo 27 « Magis t ra ture giudi-
ziarie - Personale » dello s t a to di previsione 
della spesa del Ministero di grazia e giu-
stizia e dei culti per l 'esercizio finanziario 
1906-907». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà, poi, alla votazione segreta di questo 
disegno di legge. 

Approvazione del disegno di leg^e Concessione di un mutuo al comune di Farina. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno re-

ca la discussione del diségno di legge: Con-
cessione al comune di Pe rn ia di un mutuo 
di lire 2,750,000, all ' interesse di favore del 
3,50 per cento, estinguibile in 50 anni . 

Si dia l e t t u ra del disegrno di l°gge. 
D E N O V E L L I S , segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 857 A) 
P R E S I D E N T E . È ape r t a la discussione 

generale su questo disegno di legge. (Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Procederemo ora alla discussione dell 'ar-

ticolo unico che leggo: 
« La Cassa deposit i e prestiti è autor iz-

zata a concedere al comune di P a r m a per 
la costruzione delle "opere di fogna tu ra , di 
un foro boario e per l ' ampl i amen to e com 
p le tamento del macello pubblico, un m u t u o 
di lire 2,750,000, al l ' interesse di favore del 
3,50 per cento, estinguibile in 50 anni . 

« Lo S ta to corr isponderà alla Cassa la dif-
ferenza f r a l ' interesse posto a carico del 
comune e quello normale s tabi l i to per i 
prest i t i conceduti dal menzionato I s t i t u to 
e la re la t iva somma sarà s t anz ia ta nel bi-
lancio del Tesoro». 

Nessuno chiedendo di par lare , si proce-
derà, più t a rd i , alla votazione segreta di 
questo disegno d i legge. 
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Discussione del disegno di legge relativo al capitolo SI del bilancio dell'interno. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno re-
ca la discussione del disegno di legge: Au-
mento di lire 600,000 al capitolo 51 «Sus-
sidi diversi di pubbl ica beneficenza » del 
bilancio 1907-908 del Ministero dell ' interno. 

Se ne dia l e t tu ra . 
DE N O V E L L I S , segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 861 -A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a su questo disegno di legge. 
H a facol tà di par la re l 'onorevole Siche!. 
S I C H E L . Ho chiesto di parlare, per fare 

brevissime osservazioni su questo disegno 
di legge. 

P rendo a t to volent ier i della dichiara-
zione che si legge nella relazione che pre-
cede questo disegno, dichiarazione la quale 
d imos t ra come certi pr incipi i non siano 
negati da alcuno e per cui si a f fe rma che 
la pubbl ica beneficenza deve essere consi 
de ra ta come una pubbl ica funzione. Ma, se 
ho chiesto di par lare su questo disegno di 
legge, si è per l 'occasione in cui si vuole 
giustif icare il chiesto a u m e n t o di lire 600,000 
sulla spesa di beneficenza del Ministero 
del l ' in terno: perchè, quando penso che, an-
che l ' anno scorso, il Ministero ha a v u t o 
bisogno di chiedere 600,000 lire d ' a u m e n t o 
e quando, d ' a l t r a par te , considero che la 
ragione della nuova domanda dipende da 
circostanze di f a t t o asso lu tamente nuove 
e s t raordinar ie , debbo subi to af fermare che 
saranno insufficienti anche le 600,000 lire 
per r ispondere ai bisogni derivat i dalle 
grandi piene, ai disastri cagionati dai no-
stri fiumi maggiori e minori. Ma io ho 
chiesto ancora di par lare perchè Governo e 
Camera non si facciano illusioni sulla suf-
ficienza di questo denaro per togliere quelle 
che sono le conseguenze dei disastri , perchè 
non è con 600 mila lire che si possa rime-
diare nella presente s tagione invernale ai 
dann i delle piene. 

Io voglio r icordarvi un precedente: quan-
do due anni fa le nostre regioni fu rono 
egualmente devas ta t e da alluvioni molto 
grandi , il comune di Guastal la ebbe dal 
Governo un sussidio, r i tenuto , nel momento 
in cui veniva conceduto, molto largo, come 
io stesso giudicavo, cioè di l ire 1500. 

Orbene, quando noi, cioè quando io, in-
car ica to dal Municipio, il so t toprefe t to , il 
presidente della Società dei braccianti , ed 
al t i i , f u m m o sul punto di dis t r ibuire que-
s ta somma, noi av remmo desiderato di non ! 

averla r icevuta , perchè ci s iamo sent i t i 
perfino nella condizione di r i f iutar la quando 
dei poveri lavora tor i che avevano la 
s o t t ' a c q u a e la famigl ia compos ta di p iù 
persone, di undici persone perfino, non ri-
cevevano, facendo una distr ibuzione equa 
ed imparzia le , che sei, se t te od o t to lire a 
persona. 

Dico questo, onorevole ministro, perchè 
non ci dobbiamo illudere che con questa 
legge possiamo nella s tagione invernale ve-
nire a risolvere la crisi che è de r iva ta dalle 

i inondazioni . 
Ora, poiché il disegno di legge Ber to-

lini, p r ima che sia approva to dal Senato e 
dalla Camera ,deve riceveretutfci i s ac rament i 
eterni da t u t t i i Comita t i locali, da quello 
di. Bologna, dal Consiglio superiore dei la-
vori pubblici , ecc., cosi io vorrei che in oc-
casione di quella legge (per quan to sia que-
sto un argomento estraneo, ma che pure è 
in relazione con essa) io vorrei domandare 
al Ministero l 'esecuzione di quei lavori che 
sono urgenti ; e ce ne sono nella nos t ra pro-
vincia di Reggio per t u t t e le case che sono 
s t a t e colpite dalle inondazioni , o almeno 
quei lavoi i urgent i che erano predispost i 
p r ima che avvenisse la piena. Perchè, ba-
date, onorevoli signori del Governo, mentre 
noi qui del iberiamo queste 600,000 lire, vo-
lete sapere che cosa è acc f iu to? Forse di-
penderà dalla burocrazia , dal Genio civile 
locale ! 

È avvenu to che domenica ma t t ina si è 
p resen ta t a a me una rappresen tanza di o-
perai di c inque o sei comuni drl la provincia 
colpita dal l ' inondazione a reclamare perchè 
dopo 50 o 60 giorni non sono s ta t i ancora 
pagat i del lavoro che hanno pres ta to al Ge-
nio civile, allo S ta to . Altri, anzi, mi dice-
vano (e con questo mi r isparmio di fa re 
un ' in ter rogazione alla Camera ed al mini-
stro): sono 50 o 60 lire che abb iamo gua-
dagnato; po t remo averle p r ima di Natale,? 

Vedete che io rivolgo al Governo una 
d o m a n d a che .mi facevano ieri l ' a l t ro mat-
t ina degli operai di Guastal la , che io man-
dai dal so t topre fe t to , il quale prese impe 
gno di rivolgersi al Genio civile, per vedere 
come s t avano le cose, perchè ques ta gente 
non è s t a t a ancora p a g a t a del l 'opera che 
ha p res ta to nelle recenti piene. 

Finisco queste mie brevi osservazioni 
dicendo che noi vo t i amo questa legge. Io 
f r a n c a m e n t e spero che, dopo lu t to , la po-
litica non dovrà ent rare nella distr ibuzione 
di queste somme; ho c i ta to anzi un caso 

! per dire come io due anni fa sia r imas to 
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sodisfattissimo del concorso dato dal Go-
verno. 

Dunque noi voteremo questa legge, ma 
abbiamo dovuto prendere la parola, perchè 
Governo e Camera non si illudano di poter 
risolvere tutto il problema con questa legge, 
la quale potrà lenire qualche dolore, asciu-
gare qualche lacrima, ma non risolvere la 
crisi operaia che 'le recenti inondazioni 
hanno portato nei nostri paesi. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha facoltà di parlare. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. L'onorevole Sichel ha 
dichiarato di approvare questo disegno di 
legge. Esso rappresenta realmente una asso-
luta necessità perchè nel bilancio dell'interno 
non sono inscritte che 200 mila lire di be-
neficenza per tutta l 'Italia e per un anno 
intero. Ora tutti comprendono come con 
questa limitata somma non si possa prov-
vedere a tutti i più urgenti bisogni, e di-
fatt i in tutti gli anni a quella assegnazione 
è stato necessario provvedere con supple-
mento di dotazione. Dirò fin d ora che nel 
bilancio del prossimo esercizio io ho pro-
posto l'aumento di quell'assegno, per vedere 
di evitare la necessità di ricorrere a leggi 
speciali. In quest'anno la legge in esame è 
di un'urgenza assoluta, perchè le 200 mila 
lire stanziate in bilancio si sono spese molto 
rapidamente, per provvedere alle primissime 
urgenze dei disastri che sono avvenuti, e 
l'onorevole Sichel non si stupisca se non si 
è potuto largheggiare di più nel caso da lui 
accennato per causa appunto di esaurimento 
di fondi. 

Ma io tengo molto a rispondere ad un 
altro punto più sostanziale delle osserva-
zioni fat te dall'onorevole Sichel, ed è questo: 
che mentre col presente disegno di legge si 
apporta un aumento allo stanziamento per 
la beneficenza, non s'intende con esso di 
provvedere alle necessità da lui accennate, 
e verificatesi a causa delle inondazioni gra-
vissime che hanno funestato le Provincie che 
egli rappresenta. Ma per quelle urgenze fu 
già presentato dall'onorevole ministio dei 
lavori pubblici un disegno di legge, che l'o-
norevole Sichel ha pur rammentato. 

Egli però ha espresso il timore che quel 
disegno di legge possa tardare molto ad 
essere approvato. Ora io posso assicurarlo 
che è intenzione del Governo di poterlo 
presto tradurre in atto, e che all'uopo esso 
ha manifestato alla Giunta del bilancio il 
desiderio che quel disegno di legge sia ap 

provato prima che la Camera chiuda gli at-
tuali suoi lavori. 

Io confido che in questi due o tre giorni 
possa venire in discussione innanzi alla Ca-
mera; occorrendo anzi fisseremo una seduta 
antimeridiana, per aver la certezza che detto 
disegno di legge sia approvato. 

In quanto all'uso delle 200 mila lire, stan-
ziate nel fondo di beneficenza, esso è fatto 
nel modo il più manifesto, e controllabile 
da tutti, e chiunque desideri averne detta-
gliata dimostrazione, non ha che da recarsi 
al Ministero dell' interno o alla Corte dei 
conti, dove potrà averne un rendiconto sul 
quale (ed ho piacere che l 'abbia riconosciuto 
anche l'onorevole Sichel) la politica non può 
entrare sotto alcuna delle sue forme. 

Quindi confido che la Camera vorrà dare 
voto favorevole a questo disegno di legge, 
che rappresenta una necessità assoluta, e 
ripeto l'assicurazione già fatto all'onorevole 
Sichel, è cioè che noi riteniamo del pari la 
necessità assoluta di avere l'approvazione 
anche dell'altro disegno di legge, cui egli 
ha accennato, enei più breve termine possi-
bile. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare e non essendovi altri inscritti, di-
chiaro chiusa la discussione generale. 

Procederemo ora alla discussione dell'ar-
ticolo unico che leggo: 

« È autorizzato l'aumento di lire seicento-
mila alla dotazione del capitolo 51 « ¡Sus-
sidi diversi di pubblica beneficenza » dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio 1907 908 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà votato a scrutinio se-
greto più tardi. 

Approvazione del disegno di legge per variazioni 
nei bilancio del Ministero dell 'interno. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Discussione del disegno di legge : Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
su alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'interno per 
l'esercizio finanziario 1907-903. 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura del disegno di legge. 

D E N O Y E L L I S , segretario, legge: (Vedi 
Stampato n. 874-a). 

P R E S I D E N T E . La discussione gene-
rale è aperta su questo disegno di legge. 
(Pausa). 

Non essendovi oratori inscritti, e nes-
suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
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la discussione generale. Passeremo alla di-
scussione degli articoli : 

Art. 1. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni 
di lire 2 ,937,555 e le diminuzioni di stan-
ziamento per lire 2,993,555 nei capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1907-
1908, indicati nella tabella annessa alla pre-
sente legge. 

Si dà lettura della tabella che fa parte 
integrante di questo articolo: 

Tabella di maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
l'interno per l'esercizio 1907-908. 

Maggior i assegnazioni . 

Capitolo n. 3. Ministero - Eetribuzione 
agli scrivani ed inservienti giornalieri 
(Spese fisse) . . L . 11,000 

Capitolo n. 5. Spese per la 
copiatura a cottimo » 30,000 

Capitolo n. 6. Ministero - As-
segni, indennità di missione e 
spese diverse di qualsiasi natura 
per gli addetti ai gabinetti . . . » 4,685 

Capitolo n. 12. Consiglio di 
Stato - Spese d'ufficio . . . . . . 5,000 

Capitolo n. 14. Funzioni pub-
bliche e feste governative . . . » 2,200 

Capitolo n. 18. Spesè diverse 
pel servizio araldico (art 10 del 
regio decreto 2 luglio 1896, nu-
mero 313) » 1,000 

Capitolo n. 19. Indennità di 
traslocamento agli impiegati . » 30,000 

Capitolo n. 20. Indennità di 
missioni » 535,000 

Capitolo n. 31. Spese casuali » 45.000 
Capitolo n. 35. Archivi di 

S t a t o - P e r s o n a l e - Indennità di 
residenza in R o m a (Spese fisse) » 1,400 

Capitolo n. 52. Spese di spe-
dalità e simili « 60,000 

Capitolo n. 59. Cura e man-
tenimento di ammalat i celtici 
contagiosi negli Ospedali . . . » 300,000 

Capitolo n. G0. Dispensari cel-
tici - Spese e concorsi pel fun-
zionamento, concorsi e sussidi 
ad enti pubblici ed istituti di 
beneficenza ; compensi al perso-
nale, locali, arredi, medicinali, 
ecc » 20,000 

Capitolo n. 61. Dispensari 
celtici - Personale straordinario 
- Indennitàdiresidenzain R o m a 
(Spese fisse) » 350 

Capitolo n. 62. Indennità ai 
componenti le Commissioni sa-
nitarie, le Commissioni giudica-
trici dei concorsi pel personale 
tecnico centrale e provinciale, 
dipendente dalla direzione ge-
nerale della sanità pubblica, il 
Consiglio superiore di sanità ed 
i Consigli provinciali sanitari ed 
indennità di missioni all'estero 
per servizio sanitario » 25,000 

Capitolo n. 66. Sussidi per 
provvedimenti profilattici in 
casi di endemie e di epidemie 
- Spese per acq i>'o, prepara-
zione, trasporto, magazzinaggio 
e conservazione del materiale 
profilattico » 150,000 

Capitolo n. 70. Lavori di mi-
glioramento e di manutenzione 

' delle stazioni sanitarie . . . . » 25,000 
1 Capitolo n. 76. Spesa, asse-

gni ed indennità per la visita del 
bestiame di transito pei la fron-
tiera - Spesa per l'alpeggio del 
bestiame italiano all'estero -
Compensi ai veterinari per la-
vori straordinari nell'interesse 
della polizia zooiatrica . . . . » 35,000 

Capitolo n. 80. F i t to di lo-
cali per gli uffici dei veterinari di 
confine (Spese fisse) » 1,000 

Capitolo n. 86. Funzionari 
ed impiegati di pubblica sicu-
rezza - Personale - Indennità 
di residenza in Roma (Spese 
fisse) 32,000 

Capitolo n. 88. Spese per la 
scuola pratica di polizia . . . . » ~ 1,000 

Capitolo n. 90. Ufficiali delle 
guardie di c i t tà - Personale in-
dennità di residenza in Roma 
(Spese, fisse) . « » 700 

Capitolo n. 92. Spese per tra-
sferte ai funzionari, agli uffi-
ciali, alle guardie di c i t tà ed 
agli altri agenti di pubblica si-
curezza per servizi fuori di re-
sidenza, e per trasferimento alle 
guardie di c i t tà » 250,000 
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Capitolo n. 94. Indennità di 
soggiorno ai funzionari ed alle 
guardie di città, destinati in lo-
calità di confine, isolate e mal-
sane 8,000 

Capitolo n. 95. Sussidi ai fun-
zionari, agli impiegati ed uscieri 
di pubblica sicurezza, agli uffi-
ciali ed alle guardie di c i t tà . . » 5,000 

Capitolo n. 103. Contributo 
da pagarsi alla Cassa depositi 
e prestiti per la Cassa pensioni 
dei medici in servizio della pub-
blica sicurezza (legge 14 luglio 
1898, n.335) » 220 

Capitolo n. 105. Casermaggio 
ed altre spese variabili per guar-
die e per allievi-guardie di città » 3,000 

Capitolo n. 108. Abbonamento, 
impianto e manutenzione dei 
telefoni e del telegrafi aduso 
della pubblica sicurezza (Spese 
fisse) » 30,000 

Capitolo n. 115. Soprassoldo, 
trasporto ed altre spese per le 
truppe comandate in servizio 
speciale di pubblica sicurezza e 
indennità ai reali carabinieri . » 900,000 

Capitolo n. 120 ter. Personale 
di custodia - Premi annessi alla 
medaglia di servizio » 12,000 

Capitolo n. 122. Spese d'uffi-
cio, di posta ed altre per le dire-
zioni degli stabilimenti carcerari 
- Gite del personale nell'inte-
resse dell 'Amministrazione do-
mestica . » 

Capitolo n. 124. Armamento-
ed indennità cavallo agli agenti 
carcerari » 

12,000 

5,000 

60,000 
Capitolo n. 125. Spese di 

viaggio agli agenti carcerari . . » 

Capitolo n. 126. Compensi, 
rimunerazioni e sussidi al per-
sonale carcerario - Compensi al 
personale di altre amministra-
zioni per servizi prestati nel-
l 'interesse dell'Ara ministrazione 
carceraria e dell'Amministrazio-
ne del fondo dei detenuti, depo-
sitati aila Cassa depositi e pre-
stiti » 10,000 

Capitolo n, 127. Carceri-Spese 
per esami e studi preparatori, . » 2,000 

Capitolo n. 129. Provvista e 
riparazione di vestiario, di bian 
eheria e libri per le carceri . . » 75,000 

Capitolo n. 133. Trasporto 
dei detenuti ed indennità di tra-
sferta alle guardie » ó0,000 

Capitolo n. 143. Manutenzio-
ne dei fabbricati carcerari . . . » 200,000 

Totale . . . L. 2^937^555 

D i m i n u z i o n i d i s t a n z i a m e n t o . 

Capitolo n. 10. Consiglio di S ta to 
- Personale (Spese fisse) . . . L. 15,000 

Capitolo n. 39. Amministra-
zione provinciale - Personale 
(Spese fisse) » 80,000 

Capitolo n. 74. Veterinari pro-
vinciali - Stipendi (Spese fisse) » 25,000 

Capitolo n. 79. Quota ci C " 
rico dello Stato per pagamento 
delle indennitàperabbatt imento 
di animali » 15,000 

Capitolo n. 83. Spese per 
l 'esecuzione della legge 11 lu-
glio 1904, n. 388, per combat-
tere le frodi nella preparazione 
e nel commercio dei vini . . . » 15,000 

Capitola n. 85. Funzionari ed 
impiegati di pubblica sicurezza 
- P e r s o n a l e (Spese fisse) . . . . » 100,000 

Capitolo n. 89. Guardie di 
c i t tà - Personale (Spese fisse) . » 557,555 

Capitolo n. 114. Contributo 
del Ministero dell'interno a com-
plemento della somma stanziata 
nel bilancio del Ministero della 
guerra per le spese relative al-
l 'Arma dei reali carabinieri. . . » 1,076,000 

Capitolo n. 128. Manteni-
mento dei detenuti e degli in-
servienti, combustibile e stovi-
glie » 1,000,000 

Capitolo n. 132. Spese pei 
domiciliati coatti e per gli asse-
gnati a domicilio obbligatorio . » 100,000 

Capitolo n. 149. Assegni di 
disponibiiità (Spese fisse) . . . » 10,000 

Totale . . . L. 2,993,555 

Differenza in meno . . . L. 56,000 

Questa somma di lire 56,000, in confor-
mità all 'articolo 2, sarà portata in aumento 
al fondo di riserva per l e spese impreviste, 
stanziato al capitolo n. 121 dello stato di 
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previs ione della spesa del Ministero del 
tesoro . 

Pongo a p a r t i t o l ' a r t ico lo 1 ins ieme con 
la t abe l la clie ne fa p a r t e i n t e g r a n t e . 

(È approvato). 

Art . 2. 

È a u t o r i z z a t a la maggiore assegnazione 
di lire 56,000 al capi to lo n. 121 « F o n d o di 
r iserva per le spese i m p r e v i s t e » inscr i t to 
nello s t a t o di previs ione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l 'esercizio 1907-908. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi v o t a t o 

a scru t in io segre to . 

Approvazione del disegno di l e g g e : Proroga dei 
termini assegnati dalla legge 14 luglio 1881 , 
n. Vttl (Serie 3 a ) per la commutazione 
delle prestazioni fondiarie perpetue. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di l egge : Pro-
roga dei t e rmin i assegnat i dalla legge 14 lu-
glio 1887, n. 4727 (St r ie 3a) per la commu-
taz ione delle pres taz ioni fond ia r ie per-
pe tue . 

Se ne dia l e t t u r a . 
D E N O V E L L I S , segretario, legge: (Vedi 

Stampato n . 904-A). 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 

generale su ques to disegno di legge. (Pausa). 
Nessuno chiedendo d i ' par la re , dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
P rocede remo ora alla discussione dell 'ar-

ticolo unico di cui do l e t t u r a : 

Articolo unico. 

I t e rmin i assegna t i dalla legge 14 luglio 
1887, n. 4727 (Serie 3»), per la c o m m u t a -
zione delle pres taz ioni pe rpe tue , già proro-
ga t i con le leggi 30 giugno 1901, n. 262, 24 
d icembre 1903, n. 494, 22 d icembre 1904, 
n. 658, 28 d icembre 1905, n. 597, e 30 di-
cembre 1906, n. 644, sono n u ò v a m e n t e pro-
roga t i fino al 31 d icembre 1908. 

(È approvato). 

Nessuno chiedendo di par lare , si proce-
cederà alla vo taz ione segre ta di questo di-
segno di legge. 

Vola/Jone segreta. 
P R E S I D E N T E . Si p rocederà alla vota-

zione segre ta dei disegni di legge a p p r o v a t i 
per a lza ta e s edu t a . Si faccia la ch iama. 

D E N O Y E L L 1 S , segretario, /ala chiama. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARCORA. 

Seguito delle interpellanze relative alla Calabria. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

il segui to dello svo lg imento delle in terpel -
lanze re la t ive alla Calabria . 

H a faco l t à di pa r l a r e l 'onorevole F e r a pe r 
svolgere la sua in te rpe l lanza , della quale già 
f u d a t a l e t t u r a . 

F E R A . Onorevoli Galleghi, io non voglio 
ingh i r l andare la mia p o v e r a flagellata Ca-
labr i a di pietose menzogne, e vorrei po te r 
a r r iva re alla conclusione dei discorsi t enu t i 
ieri da i miei colleghi e, dalle povere ragioni 
che avrò l 'onore di esporre oggi, vorrei ar-
r iva re ad u n a p r a t i c a conclusione, efficace 
e moral izzatr ice per la mia regione. 

Ho qui innanzi un cumulo di t e l eg rammi 
che mi sono ar r iva t i , e che sono s ta t i t r a -
smessi anche ai miei colieghi, da p a r t e de-
gli ent i pubbl ic i delle t re , Provincie di Ca-
t anza ro , di Cosenza e di Reggio, da p a r t e 
di associazioni pol i t iche ed economiche, e 
che tu t t i , con voce concorde ed u n a n i m e , 
chiedono i n s i s t en t emen te luce e ver i tà , a 
q u a l u n q u e costo e con q u a l u n q u e sacrificio. 

Po t r e i t ra lasc ia re i t e l eg rammi delle as-
sociazioni poli t iche e degli a l t r i ent i pub-
blici, e potre i so l tan to , quale esemplare , leg-
gere il t e l e g r a m m a solenne ed austero, che 
condensa la voce di dolore ed i reclami na-
scent i dalla pubbl ica coscienza popolare : il 
t e l e g r a m m a del Consiglio provinc ia le di Ca-
t anza ro che dice così : « Consiglio provin-
ciale di Ca tanza ro respinge sdegnosamen te 
accuse Commissione inchies ta g o v e r n a t i v a 
invoca dalla Camera inchies ta p a r l a m e n t a r e 
che senza preconcet t i o r iguardi assodi t u t t e 
r esponsab i l i t à denunci t u t t i i colpevoli in 
malo sperpero fondi raccolt i pro danneg-
giati t e r r e m o t o 1905 ». 

E ques ta voce, che io raccolgo in ques to 
t e l e g r a m m a del l ' assemblea regionale della 
c i t tà che è capoluogo politico e m o r a l e della 
mia regione, t e l e g r a m m a che è na to dopo 
u n a s edu t a t empes tosa , de ve avere un g rande 
signif icato, e deve giungere alla coscienza 
dei r a p p r e s e n t a n t i della nazione per le ul 
ter ior i conseguenze. Pe rchè i nos t r i discorsi 
di ieri ed il discorso in con t inuaz ione di 
oggi, debbono avere una conclusione finale, 
e quindi noi non vogl iamo che il P res iden te 
del Consiglio dei minis t r i poss ib i lmen te ac-
ceda a quella che è la pa r t e s en t imen ta l e del 
nos t ro discorso e r e n d a omaggio alla nob i l t à 
della t rad iz ione di quella s v e n t u r a t a regione, 
e che poi si dia so l t an to a t t o dei r i su l t a t i 
di ques ta inchies ta cacciandola nel l 'a rchivio 
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pa r l amen ta r e e lasciando che t u t t o r i torni 
n u o v a m e n t e da capo e così come era avan t i . 

No, onorevoli colleghi, il discorso deve 
avere una conclusione, un effetto, e le ulte-
riori conseguenze debbono essere di indole 
par t ico lare e generalo. Debbono essere di 
indole part icolare, perehè debbono avere un 
e f fe t to r ipara tore , se mai è vero il f a t t o che 
siano s t a t e omesse le r iparaz ioni alle case 
dei più bisognosi. Debbono poi essere di 
indole generale, per poter r innovare le con 
dizioni ammin i s t r a t ive e poli t iche di qut l le 
regioni depresse con un 'az ione provvida di 
Governo. 

Io consento con quello che jhanno de t t o 
in generale i miei amici ieri, per quan to sia 
un insulto largo, general izzato per t u t t a la 
mia regione, i n iquamen te ed ing ius tamente 
insu l ta ta . Ma non posso consentire nelle con-
clusioni par t icolar i che ieri hanno t r a t t o i 
miei amici : perchè io non voglio accecarmi 
e o l f u m o dell 'orgoglio regionale e voglio avere 
la visione ne t t a per po te r consent ire che in 
ques ta relazione di inchies ta e nelle sue pa-
gine dolorose sono consacrate delle parziali 
ver i tà , c rude lmente consacrate , che io per il 
p r imo posso acce t ta re e consentire: che man-
chi (non cerchiamo le ragioni) laggiù lo spi-
r i to di in iz ia t iva o di associazione; che pre-
valga un certo spiri to di egoistico isolamento; 
che vi siano delle classi alte, ricche, che mi-
sconoscono la funz ione sociale e morale della 
t icchezza stessa. Ma devo con essi (è que-
sto il principio d 'ordine generale che ci è 
comune in un unico pensiero d 'amore) re-
spingere sdegnosamente l ' a f f ron to codardo 
di chi ci ha dipinto come un popolo di 
t ru f f a to r i della pubbl ica pie tà ; che a t t e n d e 
il disastro tellurico per arricchire; che ab-
b a t t e le case e p o r t a in processione i ma-
la t i per commuovere il cuore del capo dello 
S t a to e dei suoi ministri ; che lancia la 
t u r b a famelica sullo scalo mar i t t imo e fer-
roviario per depredare; che organizza espe-
dienti falsi ed usa violenze pubbl iche per 
i ndu r re i funzionar i più r i lu t t an t i ad inde-
bi te concessioni. 

No, onorevoli colleghi, questa è u n ' i n -
f a m e leggenda, che è s t a t a escogitata per 
offuscare le responsabi l i tà ammin i s t r a t ive 
e politiche, per le quali insorse unan ime la 
coscienza calabrese e chiese al Governo un 
p rovved imen to di indagine piena e serena. 

I n quest i giorni, in pubbl ic i comizi, per 
le vie delle nostre c i t tà calabresi, si grida : 
Abbasso G-iolitti ! E il grido, onorevole Gio-
l i t t i , non è in t e ramen te giusto. 

Perchè ? Perchè la coscienza popolare, 

e noi quali r app re sen tan t i di essa, vo lemmo 
questa inchiesta e ne chiedemmo insisten-
t emen te la pubblicazione. Onde non è pos-
sibile che quel grido sia accolto e giustifi-
cato s inceramente e se renamente da noi. 

Ma può avere un grande valore e può 
cercarsene la p ro fonda ragione e la lon tana 
p o r t a t a , quando si pensi che è l 'esplosione 
del sen t imento regionale, che è mossa dal 
r icordo di t r ascuranze pers is tent i e che rap-
presen ta la r ivol ta degli spiriti , non al l 'uomo 
ma ad un sistema, che mant iene lo s f rut -
t a m e n t o delle classi dir igenti a mezzo della 
burocrazia dissipatrice e di clientele elet-
torali , ammin i s t r a t ive e polit iche. (Bravo ! 
Bene!) I l grido forse più oppor tuno e più 
r i spondente allo s t a to di coscienza delle po-
polazioni calabresi non sarebbe s ta to « ab-
basso Gioii t t i » ma forse «abbas so il Go-
verno », non il Governo d'oggi, o quello di 
ieri, ma il Governo di 47 anni, perchè du-
r a n o da 47 anni le delusioni, t a n t o che solo 
un catacl isma na tu ra l e po tè f a r pensare 
alle Calabrie con una legge, che sarà len-
t a m e n t e , pove ramen te appl ica ta . Ma non 
per l ' inchiesta e per le conclusioni di essa 
noi in t end iamo reclamare, ma per ciò, che 
questa re laz ionenasconde ed occulta, perchè, 
come è s t a to det to , del l 'opera di quest i Mi-
nosse è r imas ta so l tanto la coda. 

Questi Minosse hanno creduto di dover 
iniziale il loro lavoro confessando f ranca-
mente quale sia s t a t a la genesi di ques ta 
ricerca, che il Governo aveva c reduto di 
compiere, e non noscondendo che in quelle 
regioni l ' annunz io di una Commissione am-
min i s t r a t i va f u ma lamen te accolto. 

Onde essi scrivono in ques ta relazione 
che la loro opera sul principio e nel seguito 
f u ins idia ta ed a t t r a v e r s a t a , e, dopo ques ta 
confessione, vi è una pagina, onorevoli col-
leghi, in cui sono raccolte e condensate t u t t e 
le lagnanze, le quali si spr igionavano dalla 
pubbl ica coscienza ed accusavano t u t t o il 
funzionar ismo" dal più umile, al più a l t o : 
lo accusavano di mancanza di sorveglianza 
e di capaci tà; lo accusavano di favor i t i smo 
ammin i s t r a t i vo e politico; lo accusavano di 
collusione cogli appa l t a to r i e di corruzione 
da pa r t e dei proprietar i ; dicevano che questi 
funzionar i , m a n d a t i laggiù su quella sven-
t u r a t a ter ra , come su te r ra di conquis ta , 
erano di maniere bruta l i e sprezzant i ; dice-
vano che erano ignari del loro mestiere, 
inesper t i e indolent i ; dicevano che squadre 
di appa l t a to r i , di cot t imis t i avevano per-
corso la Calabria sot to il vigile s t imolo 
dei funz ionar i ; d icevano che quest i inge-
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gneri, che questi appaltatori, che questi 
assistenti dissanguatori avevano talvolta 
ridotto un comitato là in Monteleone un 
postribolo infame, in quanto indumenti e 
sussidii si davano fìnanco a donne di ma-
laffare. 

Questo l'insieme delle lagnanze, l'insie-
me dei rimproveri, che saliva da quella re-
gione flagellata ad accusare il funzionarismo! 
E i magistrati inquirenti consacrarono nella 
carta queste accuse. 

Con questo principio, con questa genesi, 
gl'inquirenti muovono, partono in guerra e 
si propongono un duplice scopo: salvare a 
qualunque costo tutta la coorte^ degli im-
piegati, tutte queste menti addormentate 
e riversare debitamente le responsabilità 
su quelle popolazioni neglette, dimenticate, 
sciagurate, e più in alto ricercare la respon-
sabilità nelle alte sfere governative. Ed il 
pensiero, l 'intendimento palese d'ingiuria, 
l 'occulta insidia si manifesta riga a riga 
e poi viene ad essere concretata in conclu-
sioni finali. 

Saranno dunque la violenza e l'indole ecci-
tabile, impulsiva delle popolazioni, che hanno 
costretto questi onesti funzionari a piegarsi 
alle concessioni indebite, saranno state le 
istruzioni manchevoli dell'autorità centrale 
quelle che hanno messo questi sventurati 
nella condizione di cedere giorno per giorno, 
e, responsabili, sullo sfondo del quadro, non 
restano che Fortis, Ferraris e Finocchiaro-
Aprile, perchè sono questi i ministri (ciò è 
detto precisamente in una pagina della re-
lazione) che hanno deviato la beneficenza 
dei miseri, delle baracche, in una benefi-
cenza di classe, e fu precisamente l ' inte-
resse dei proprietari, che tanto prevalse 
nella coscienza di Camillo Finocchiaro, e 
fece emanare le istruzioni del 5 ottobre 1906, 
che essi ricordano in queste carte. 

Io non vorrò tentare in questo momento 
di difendere parlamentari eminenti che 
stanno qui, come Fortis, Ferraris e Finoc-
chiaro, che potranno intervenire nella di-
scussione, ma lo spirito di verità mi anima. 

E dirò che non è possibile di indagare 
su quella che sia stata l'opera di tre mini-
stri che vennero in quei giorni in Calabria 
e che, chiunque legge le istruzioni del 5 ot-
tobre 1906, chiaramente vede come esse 
erano state sicure di concetti e di limiti, 
e non intendevano certo tollerare che i ri-
voli della beneficenza, sia stanziata nel bi-
lancio dello ^tato, sia sorgente dalla pub-
blica carità, potessero essere divertiti alla 
sodisfazione dei niù ricchi e invece allon-1451 

tanati dalla sodisfazione dei più miseri e 
bisognosi. 

Si parlava di ricoverare precisamente i 
danneggiati i quali, poveri, erano rimasti 
con case, o completamente distrutte o ina-
bitabili. 

È a titolo di onore, perchè la mia con-
seguenza sarà tanto più forte, quanto più 
improntata a verità, è a titolo di onore se 
ricordo il telegramma del 1906 del Fortis 
che domandava se mai fossero vere le voci 
corse, e qui portate dall'ispettore Brunialti, 
cioè di sovvenzioni date ai ricchi, per cui 
fossero rimasti privi di tetto tutti i biso-
gnosi di gran parte delle tre provincie ca-
labresi. 

È inutile ricordare che le diverse riu-
nioni tenute qui a Roma e le nostre istanze 
ai ministri del tempo, portarono a riunioni 
dei funzionari del Genio civile, per cui essi 
non credettero di rettificare ulteriormente 
quelle che avrebbero potuto essere inter-
pretazioni fallaci da parte dei funzionari. 
E si arrivò al 30 marzo e fu precisamente 
un uomo politico calabrese, cooperatore in 
quel tempo del ministro Sonnino, l'onore-
vole De Nava, che arrestò definitivamente 
quello che già era avvenuto sotto i Mini-
steri precedenti. 

F u l'onorevole De Nava calabrese (ed è 
a titolo di onore che qui si può proclamare) 
che, non sentì nella sua coscienza quello 
che poteva avere nelle sue terre di pres-
sioni e di insistenze e seppe fermare quello 
che poteva essere conclamato come sper-
pero voluto nelle clientele politiche da fun < 
zionari i quali, di quei giorni, percorrevano 
tutta la mia regione. 

Ma questa è la storia che si legge di pa-
gina in pagina in questa relazione. Ed è 
questa una parte negativa della mia di-
mostrazione. Perchè? Perchè non ci coglie 
il pensiero e non ci istiga l'animo il biso-
gno di giustificare quella che potè essere 
l'opera dell'autorità centrale per i diversi 
periodi disgraziati successivi al terremoto 
del settembre 1905. Non questo ci muove 
in questo istante. No. Fino ad un certo 
punto, onorevoli colleghi, ci assedia la co-
scienza il bisogno di purificare da qualun-
que onta tut ta la gente calabrese, e noi 
pensiamo che questa discussione non può 
essere mossa dal bisogno di rivendicare 
l'onore di una regione che non trae argo-
mento di onta dal difetto morale di individui 
o di una elasse, quando questa gente è 
consapevole delle gloriose tradizioni del pas-
sato, delle floride speranze dell'avvenire. 
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E d ancora di più in questa ricerca ne- « 
ga t iva , ne l l ' accer tamento della responsabi-
l i tà non può muoverci il pensiero di garan-
tire l 'onore di quella ter ra , di quell 'organi-
smo calabrese che dà segno ancora oggi di 
vi ta l i tà ; in quan to un organismo che ha 
germi viziat i e che ha la forza di eliminarli 
da sè, most ra con ciò di potere vigorosa-
mente af fermare la san i tà sua e di po te re 
porre così s icuramente il suo avveni re . 

E d 11 bisogno della el iminazione dei 
germi vizianti , sorre t to se mai dal l 'opera 
governa t iva non inquinat r ice , chiede quella 
gente a gran voce oggi, come r i su l ta dalle 
in terpel lanze che abb iamo p resen ta t e . 

D u n q u e in conclusione, onorevoli colle-
ghi, può s inceramente e f r a n c a m e n t e , di 
contro ai r i su l ta t i che i r rompono da que-
s te pagine della relazione d ' i nch i e s t a , può 
negarsi che vi sia s t a to sperpero di s o m m e ! 
Cer tamente no. E può negarsi che alla da t a 
d'oggi, per r iparare caso di piccoli proprie-
tari , della media propr ie tà , di propr ie tar i 
ancor ricchi, sia r imas t a senza t e t to con 
case i r r epa ra te una q u a n t i t à grande, infi-
ni ta di bisognosi, di poveri, di pezzenti , i 
quali non ebbero nessun aiuto neanche in 
quei tr ist issimi giorni ? 

La relazione d ' inchiesta su ques ta p a r t e 
chiude t u t t i i capitoli con questa conclu-
sione. E credo f r a n c a m e n t e che sia corre t to , 
nelle condizioni speciali in cui versa la t e r ra 
Calabrese, di affermarlo pubbl icamente in 
ques t ' au la per provocare dal Governo prov-
vediment i in tegrator i sot to doppia f o r m a : 
p rovvediment i in tegra tor i nella cont inua-
zione del l 'opera di inquisizione, che deve 
essere necessar iamente f a t t a con una larga 
inchies ta pa r l amen ta re che assodi e accerti 
quali sono s t a t e le cause vere dello sper-
pero del pubblico danaro e quali le ragioni 
di quelle parz ia l i tà che hanno in tessuto 
quell 'opera len ta dal s e t t embre 1905 in poi; 
e p rovved imen t i r iparator i , , perchè non è 
giusto che quella povera gente a t t e n d a il 
beneficio lon tano del m u t u o di favore , se 
pr inc ipa lmente per essa si era scossa la 
pubbl ica coscienza in quel grande irrom-
pere di car i tà . E se il Governo deve fa re 
opera in tegra t r ice per le popolazioni s tan-
ziando speciali somme nel proprio bilancio, 
di chi la colpa ? 

Onorevoli colleghi, per l ' acce r t amento di 
f a t t i che non possono essere con t radde t t i , 
cioè lo sperpero delle somme e i a mala desti-
nazione di esse, quale ragione di r i sarc imento 
d e b b o n o avere quelle popolazioni contro il 
Governo, il quale r iassume la sua colpa 

i nella elezione dei funzionar i che furono-
manda t i di quei giorni in quelle (Contrade 
sciagurate ? 

E se la Commissione d ' inchies ta ha ere -
duto in queste pagine di occul tare le re-
sponsabi l i tà principali ammin i s t r a t i ve e po-
litiche, una semplice indagine superficiale 
può svelarle all 'occhio di chi crede di po-
ter in t raprendere ques ta r icerca per l ' amore 
del proprio paese. 

Perchè è doloroso proclamarlo ed accer-
tar lo in quest 'aula ; ma ciò che non può es-
sere con t r adde t t o è precisamente questo: che 
la regione colpita dal disastro era vastissi-
ma e che per le provinole di Catanzaro e 
di Cosenza specia lmente doveva la cura 
del Governo in quei giorni volgersi in soc-
corso della grande sven tu ra . 

Ma s ta scr i t to in queste pagine, e non 
può essere occul ta to da nessuna circonlocu-
zione, che se vi sono s ta t i speciali luoghi 
colpiti dal disastro, vi sono anche s p e -
ciali luoghi che r appresen tano come dei 
centri di infezione ; perchè chi legge po-
t r à cons ta ta re fac i lmente come difet t i mo-
rali e deficienze grandi possano in alcuni 
p u n t i della provincia di Cosenza riscon-
trars i e altri nella provincia di C a t a n z a r o ; 
ma che il centro principale del male e dello 
sperpero è avvenuto , per un insieme di cir-
cos tanze e di cause, pr inc ipalmente nel 
circondario di Monteleone. 

E giusto dunque che una ricerca paziente 
e rigorosa sia f a t t a per accertare le cause 
speciali dello sperpero e per sapere come 
mai sia s t a t a possibile t u t t a quella resi-
s tenza morale che a Reggio Calabria po tè 
fa re il prefe t to Buganza contro Je pretese 
dei ricchi sorret t i dal l ' ingegnere-capo Si-
mo n e t t i ; come sia s ta to possibile che in 
mezzo ai marosi abbia potu to navigare e 
l avorare il p re fe t to Cossu sa lvando in pa r t e 
il pubblico d a n a r o ; come sia invece avve-
nuto che in provincia di Catanzaro , e spe-
cia lmente nel circondario di Monteleone, i 
f a t t i più gravi si siano verificati , quelli che 
sono nar ra t i in questa inchiesta, f a t t i più 
gravi che conclamava la pubblica voce già 
da tempo, per cui è nella memoria di t u t t i 
il r icordo del sacrificio del p re fe t to Chiaro. 

Si dice (e non so quan to questo r i sponda 
alla veri tà) che là nel circondario di Mon-
teleone un ingegnere-capo, l ' ingegnere An-
tona , per il quale il Comita to inqu i ren te 
scrive parole di lode chiamandolo beneme-
r i to funzionar io , abbia f a t t i lavori per 650 
mila lire senza autorizzazione della prefe t -
t u r a e le cui perizie fu rono bocciate e f u -
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roao impedite dal prefetto Chiaro, il quale 
voleva con occhio vigile e con amore grande 
penetrare sino in fondo por scoprire se non 
altro questo primo punto e come, cioè, un 
ingegnere capo, sorretto da una coorte di 
assistenti , di appaltatori e di capimastri , 
aveva potuto distrarre così il danaro che 
si volgeva a quei luoghi più colpiti dal di-
sastro. 

Ma è vero o non è vero il fa t to che si 
racconta , onorevole Giolitti ? Quello cioè di 
questo cumulo di perizie per' un valore di 
650 mila lire fa t to dall ' ingegnere Antona, 
che precedentemente era s tato vigilato e 
per cui il prefetto Chiaro nei pochi giorni 
che s tet te a Catanzaro credette di interve-
nire arrestando il dilapidamento che veniva 
fat to per cause occulte, e sulle quali egli 
voleva rivolgere t u t t a la sua attenzione1? 

Ma vi è forse una parola in questa in-
chiesta da parte del Comitato inquirente 
che sveli questo punto, il quale sarebbe 
come rivelatore di quel centro speciale di 
infezione che esiste in quel circondario ì 

Invece vi si trova s tranamente la lode a 
larga mano sparsa dal Comitato per que-
sto funzionario. E si t r a t t a dello stesso 
funzionario che capi tanava il banchet to a 
Porto S a n t a Venere cogli altri quaranta 
suoi militi e che distribuiva ai suoi dipen 
denti quelia medaglia commemorat iva de-
st inata alla ingrati tudine calabrese. 

Leggete ancora a pagina 88 di questa 
inchiesta quel che è avvenuto in tre co-
muni dove l 'opera ed il servizio tecnico-am-
ministrativo erano s ta t i diretti da un ca-
pitano militare, il cav. Corrado. 

La Commissione d ' i n c h i e s t a ammet te 
le benemerenze acquistate dal cav. Cor-
rado, il quale è s ta to ima manna del cielo; 
però, in queste pagine, senza volerlo, si 
scrive che il Corrado ha speso 65,000 lire, 
senza autorizzazione di alcuno ; anzi, richie-
sto dei conti ha presentato un conto infor-
me in cui si vedono irregolarità ammini-
strat ive e contabili , e che desta molti so-
spett i . E richiesto a costui l 'elenco delle 
case r iparate, ha presentato l 'elenco con 
falsi nomi, nel quale elenco, invece di es-
sere scritt i i nomi dei proprietari, sono 
scritt i quelli degli inquilini ! 

Ma costui è un benemerito funzionario, 
comeè benemeri tofunzionar io i lcav . Antona, 
direttore dell'ufficio del Genio civile di Mon-
teleone, cne impegna 650 .000 lire, senza au-
torizzazione della prefet tura . E , quando il 
prefetto nega il visto dell 'esecutorietà, vien 
forse punito il funzionario ott imo ! . . . 
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Niente affatto, il cavaliere Antona resta 
ancora, per far coniare una medaglia che si 
è dedicata all ' ingratitudine calabrese. 

Ottimo funzionario il cavalier Corrado, 
capitano del genio, il quale spende 65 ,000 
lire, dandole a chi vuole, non presentando 
c o n t i ; anzi, presentandoli irregolari. 

E non basta . Sono .questi i f a t t i salienti 
che la Commissione ha cercato di giustifi-
care e di occultare. È vero che la Commis-
sione d ' inchiesta si è industriata a r i cer -
care in certe pagine, per bollare quelle po-
polazioni, il fa t to dell 'avvocato principe che 
peregrinò per t u t t e le corti europee. 

Ha creduto la Commissione d' inchiesta 
di infamare alcuni nomi del patriziato, non 
scegliendo i nomi di quei ricchi che più 
aduggiano la bassa pianura della miseria 
della mia terra, ma scegliendo i nomi dei 
più benemeriti : quello del Gagliardi, cui ac-
cenna l 'onorevole Chi mirri, di tradizioni ge-
nerosissime nel circondario di Monteleone; 
scegliendo il nome del nostro collega Spada, 
che è benemerito in provincia di Cosenza, 
per aver c o m b a t t u t o l 'usura e per essersi 
tanto affermato uomo d'al ta onorabil ità e 
di carattere integerrimo. . 

Tut to questo ha fat to la Commissione di 
inchiesta. Ma l 'opera dei funzionari, degli 
ingegneri, degli appaltatori i quali, fin da 
principio, per la costruzione delle baracche, 
e poi, per la costruzione delle case, non 
avevano fa t to altro che dilapidare il pub-
blico danaro, questa viene ad essere occul-
ta ta , come viene ad essere occultata la in-
fluenza di quelle rare clientele elettorali , 
amministrat ive e politiche, che infestano 
ancora oggi la nosra povera regione. 

E allora è giusto che da quei luoghi 
partano voci conclamanti , e chiedano, a 
mezzo dei nostri poveri sforzi, al Governo un 
provvedimento definitivo, r iparatore: non 
soltanto, onorevole Giolitti , la comunica-
zione di questa relazione d'inchiesta, che 
è cosa monca, imperi t ta , equivoca, falsifi-
catrice; non la congiunta comunicazione di 
quei documenti cui ella accennava ieri e 
che oggi noi richiediamo insistentemente, 
perchè vengano come documenti d'appog-
gio a questa relazione; ma qualche cosa di 
più, che ulteriormente suffraghi l 'assunto 
principale del nostro discorso: questo, cioè: 

' che lo sperpero è avvenuto, ed ancora resta 
da portar riparo agli inconvenienti lamen-
ta t i per omesse riparazioni pei più bisognosi 
di quella contrada. 

Occorre l ' inchiesta parlamentare, la quale 
giunga ad affermare le responsabilità vere e 
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che possa dare a olii è innocente ed immune 
il diritto e la facoltà della giustificazione, e 
che invece faccia restare chi ha peccato sotto 
il controllo della pubblica esecrazione, perchè 
questa Commissione d'inchiesta ha sconfi-
nato da quei confini che erano prescritti nel 
decreto con cui veniva incaricata di quelle ri-
cerche. La ricerca era di dire come erano state 

-erogate le somme che furono raccolte per 
opera del Governo e della privata carità, ed 
invece la prima parte di questa inchiesta è 
oscura assolutamente, e nessuno sa leg-
gere in quelle partite grosse nè può con-
trollare come le minori somme siano state 
spese. Eppoi era stato prescritto a que-
sti inquirenti il còmpito di controllare 
l'opera delle autorità locali, contro cui si 
appuntavano gli addebiti e si muovevano 
le lagnanze collettive di tutti nei mesi di 
ottobre e novembre dell'anno passato. 

Nè l'uno nè l'altro proposito hanno te-
nuto fermo i commissari: essi hanno cre-
duto di divertire la pubblica attenzione tra-
visando i fatti e riversando le responsabi-
lità di ministri, generali ed ispettori sulle 
sole popolazioni, che sono state descritte 
con quadri ripugnanti come popolazioni 
violente, con case comunali luride, e perfino 
le classi medie, ricche, rapaci ed egoistiche, 
ed il funzionarismo invece dipinto come 
gente compresa del proprio dovere, a cui, 
se ha peccato, bisogna condonare per la 
buona volontà. 

E non basta. Nelle ultime pagine essi 
scrìvono che la Calabria avrà un avvenire, 
e l'avrà quando con la legge 25 giugno 1906 
si saranno potuti compiere, per quanto in 
un lungo intervallo, i lavori di bonifica, di 
viabilità e rimboschimenti, quando si sarà 
potuto pensare a quella scuola a cui si ri-
volge la coscienza calabrese per la suprema 
risurrezione. 

Ebbene, io che intendevo concludere que-
sta povera ricerca diretta ad accertare che 
Io sperpero realmente c'è stato, in disfor-
mità dalle conclusioni dei miei colleghi, do 
ragione* che lo sperpero sia avvenuto, ma 
dico che non è avvenuto per opera delle po-
polazioni violente e rapaci, ma per opera 
del funzionarismo, sotto l'influenza di clien-
tele locali amministrative e politiche. 

Si accerti questo punto di fatto, ma con 
una inchiesta largale serena che dovrà com-
piere il Parlamento. 

Soltanto allora si potrà iniziare la vera 
risurrezione morale di quei poveri luoghi. 

E non sarà una sodisfazione sufficiente 
quella che mi potrà venire da una qualunque 

risposta la quale circoscriva il campo nei can-
celli di ferro della legge votata con slancio 
nel giugno 1906, perchè se la paziente ricerca 
dei funzionari vorrà rivolgersi a questo pro-
blema, potrà trovare il margine financo su 
quei fondi che il senatore Casana, relatore 
della legge del giugno 1906, affermava che 
di quei giorni erano arrivati a 7 milioni e 
130 mila lire, e che se è vero che sono 
stati chiusi negli scrigni della Banca d'I-
talia, ora debbono avere raggiunto la som-
ma di 8 milioni. 

Ora in questa relazione leggiamo che 
soltanto a 6 milioni è stato calcolato il fondo 
che resta disponibile; un'altra somma di 
circa 2 milioni resta della stessa privata 
beneficenza. Si converta dunque questa 
somma residuale alla ricerca amorosa della 
sodisfazione dei bisogni della povera gente 
di Calabria, che è rimasta così sopraffatta 
da quella lunga serie di funzionari, di in-
gegneri, di cui sono state occultate le re-
sponsabilità da questa relazione d'inchiesta, 
ed allora i calabresi stessi, senza pitoccare 
aiuti governativi, si rivolgeranno al Gover-
no per chiedere il mantenimento degli im-
pegni assunti dalla legge del 1906 in rela-
zione a questa somma di 7 milioni e 130 

—mila lire per i lavori di rimboschimento, 
di viabilità, che ci possa mettere in comu-
nicazione colla vita libera universale; e pen-
seremo ancora a quello che potrà essere il 
beneficio che ci proviene dalla scuola. 

È da gran tempo che noi invochiamo 
che la scuola sia avocata allo Stato, perchè 
pensiamo che allora soltanto potrà esservi 
il vero risorgimento economico e morale 
della nostra gente, quando sarà accesa la 
scintilla dell' intelligenza nella coscienza del 
cafone: perchè quando nel Mezzogiorno la 
plebe sarà diventata popolo, allora sarà 
possibile, o la rivoluzione in permanenza, 
o la vera risurrezione economica. E noi 
pensiamo che quegli incrementi della ric-
chezza e della coltura possano venire dav-
vero moltiplicati come riflettori, come scin-
tille luminose su quella povera gente, e che 
dai campi e dalle officine verrà l'impeto 
rivelatore di un nnovo incremento di ric-
chezza e di una forza di idee. 

[ Io non potrò che attendere la risposta 
del presidente del Consiglio per dire se so-
disfatta può essere quella gente di una 
promessa formale della Commissione d'in-
chiesta parlamentare, o se invece io sia co-
stretto a mutare la mia interpellanza in 
mozione per chiedere un'inchiesta larga, 
esauriente, serena. {Approvazioni). 
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C h i u s u r a d e l l a v o t a z i o n e s e g r e t a . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione, e invito gli onorevoli segretari a pro-
cedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari procedono alla nu-
merazione dei voti). 

P r e s e n t a z i o n e di r e l a z i o n i . 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Gio-
v a n i l i a presentare una relazione. 

G I O V A N E L L I . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
Provvedimenti per gli istituti di emissione 
e la circolazione dei biglietti di Banca e di 
Stato e riduzione di tasse sugli affari com-
merciali. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Invito l'onorevole Celesia a recarsi alla 
tribuna per presentare una relazione. 

C E L E S I A . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Approvazione del piano regolatore di am-
pliamento della città di Spezia. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

S i r i p r e n d e lo s v o l g i m e n t o d i l l e i n t e r p e l l a n z e 
r e l a t i v e a l l a C a l a b r i a . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Valentino. 

V A L E N T I N O . Onorevole Presidente, la 
provincia di Reggio esce immune, sebbene 
con parole inopportune e con affermazioni 
ingiustificate, da qualsiasi colpa. Io non 
pertanto mi associo alla indignazione che 
da ogni terra calabrese si leva contro que-
sto cumulo di ingiurie ingiustificate e mi 
associo agli oratori precedenti, specialmente 
ai discorsi dell'onorevole Chimirri e del-
l'onorevole Turco, e dichiaro per ora di ri-
nunziare a parlare per non far perdere un 
tempo prezioso alla Camera. (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Fortis ha 
facoltà di parlare per un fatto personale. 

F O R T I S . (Segni di attenzione). Onorevoli 
colleghi, io mi propongo di rimanere rigo-
rosamente nei confini del fatto personale, 
che voi facilmente intendete, senza che io 
lo spieghi. 

Dalla lettura della relazione della Com-
missione d'inchiesta, come da questa discus-
sione, voi avete potuto rilevare che, a giu-

dizio dei signori commissari dell'inchiesta, 
tutte le colpe e tutt i gli errori che sono 
stati commessi in Calabria si devono ascri-
vere o alla Calabria stessa © al Governo 
centrale. 

In difesa della loro terra generosa e forte 
hanno parlato alcuni deputati calabresi, di-
cendo molte verità ed appassionandosi ra-
gionevolmente per le cose ingiustificata-
mente affermate nella relazione d'inchiesta. 

Io ho domandato la parola, non per di-
fendermi, poiché ho la coscienza di non 
aver bisogno di difesa, ma per reclamare 
energicamente tutta intera la responsabi-
lità che mi spetta e di cui i signori com-
missari pietosamente vorrebbero liberarmi, 
allegando le mie condizioni di salute al 
tempo dei terremoti di Calabria. (Si ride). 

Ho domandato la parola altresì per dire 
che quei signori non potevano e non do-
vevano ritenersi competenti a giudicare 
dell'azione del Governo centrale, e che so-
prattutto non ne ebbero mai il mandato 
dal presidente del Consiglio. (Benissimo ! 
Bravo !) 

Intorno al primo punto dirò semplice-
mente che non è punto véro che fossi am-
malato in quel momento... (Si ride) anzi fui 
sul punto di accompagnare Sua Maestà il 
Re in Calabria, e soltanto ragioni di ri-
guardo per la recente indisposizione (che 
non erano mie, ma di altri) m'imposero di 
rimanere a Roma. Io, pur essendo conva-
lescente, attendevo direttamente agli affari 
del mio dicastero. E se quei tre commis-
sari avessero avuto di me anche una scarsa 
conoscenza, si sarebbero ben guardati dal 
credere o dal supporre che io avessi voluto 
lasciare le redini in altre mani. 

Quanto alla relazione dell'inchiesta, sem-
bra incredibile che tre funzionari, uno dei 
quali al tempo del terremoto era, credo, 
caposezione al Ministero dell' interno, (Si 
ride) abbiano potuto avere la presunzione, 
non voglio dire l'arroganza, per mantenermi 
nei limiti moderati di una discussione spas-. 
sionata, di giudicare dell'opera, dell'indi-
rizzo e delle istruzioni del Governo centrale. 
(Interruzione del deputato Chiesa — Rumori). 

Ognuno intende, o signori, che io non 
faccio una questione di persone. Per me si 
tratta, non soltanto di una questione dì 
alta convenienza politica, ma altresì di una 
questione di ordine, nella quale tutti indi-
stintamente dobbiamo essere d'accordo, ec-
cettuato, se vuoisi, l'egregio interruttore.. 
(Si ride). 

È questione di ordine, perchè non è pos-
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sibile concepire che l 'az ione di un G o v e r n o 
sia g i u d i c a t a da una commissione di fun-
zionari. I l g iudice naturale del Governo è 
il P a r l a m e n t o . (Bravo! Benissimo! — Inter-
ruzione del deputato Chiesa). 

Ora dunque e per la loro condizione per-
sonale, e perchè l 'opera del G o v e r n o deve 
essere g iudicata solo dal P a r l a m e n t o , quei 
funz ionar i d o v e v a n o ritenersi i n c o m p e t e n t i 
ae profferire giudizi su l l ' indir izzo del Go-
v e r n o . 

Ma poi, p o t e v a n o essi credere di avere 
a v u t o il m a n d a t o di f a r l o ? 

I l decreto del presidente del Consiglio è 
di u n a chiarezza e precisione ammirabi le : 

« R i t e n u t a la necessità di procedere ad 
u n a inchiesta sul modo come furono ero-
g a t e le somme raccol te a f a v o r e dei dan-
neggiat i dal terremoto delle Calabr ie e co-
me si esplicò l 'opera delle autor i tà locali 
(delle autorità locali, badale) in soll ievo 
delle popolazioni colpite dal disastro, de-
creta ecc.». 

Essi dunque non a v e v a n o nè c o m p e t e n z a 
nè m a n d a t o . . 

A v r e t e l e t to in un punto della relazione 
' inchiesta , verso l a t i n e , che essi stessi, i 

commissari , hanno creduto in qualche ma-
niera di giustif icare questa loro esorbi tanza 
con questa ragione: 

« L ' o p e r a delle autor i tà locali (dicono i 
commissari) si è espl icata necessariamente 
in r a p p o r t o al l 'azione d i r e t t i v a svo l ta dal 
potere centrale ». 

Questa è una proposizione generica ed 
a s t r a t t a che può essere vera, m a può an-
c h e essere falsa. 

Coloro che non hanno confidenza con 
la logica e non ne conoscono le insidie, 
è meglio che non ne usino troppo. (Siride). 

È verissimo che in molt issimi casi l 'a-
zione delle autor i tà locali dipende nel suo 
svo lg imento dalle istruzioni delle a u t o r i t à 
superiori , ma è anche vero che v i sono casi 
nei quali l 'az ione delle autorità"local i può 
quasi credersi a u t o n o m a e indipendente , 
d a t e certe istruzioni generali , di cui si può 
usare bene o usare male, come a p p u n t o nel 
caso. 

In secondo luogo osservo che la dimo-
straz ione delia proposizione, i signori com-
missari non la danno. Essi a f fermano in ge-
nere un rapporto di causa ad ef fetto, ma 
poi non si curano a f fa t to di darne, la dimo-
strazione: mentre a v r e b b e r o dovuta^ d a r l a 
non solo in modo generico, ma-in modo-con-
creto ed in relazione a ciascuno dei g r a v i ' 
inconvenient i che si l a m e n t a n o . 

P e r dire che un d e t e r m i n a t o male, an-
ziché attribuirsi alle a u t o r i t à locali , d e v e 
at tr ibuirs i al le is truzioni delle a u t o r i t à su-
periori, è necessario conoscere il male, 
conoscere le is truzioni , conoscere l 'uso che 
se n' è f a t t o . 

Ora di t u t t o questo, come se niente 
fosse, la Commissione non si dà pensiero ed 
assevera che l 'az ione delle a u t o r i t à locali si 
deve intendere svo l ta a norma delle istru-
zioni delle autor i tà super ior i ; proposiz ione 
che io credo a s s o l u t a m e n t e falsa. E di vero 
ieri l 'onorevole Chimirri, di cui ho ammi-
rato il discorso, diceva che con le mede-
sime istruzioni si è potuto f a r bene a R e g g i o , 
e si è f a i t o male a C a t a n z a r o e Cosenza. 

Questa è la p r o v a innegabi le che non 
sono state le istruzioni nè il loro di fet to o 
la loro contraddiz ione, che hanno t r a v i a t o 
i funz ionar i locali . 

T R E V E S . L e insidie della logica, ec-
cole là ! 

F O R T I S . Me lo dimostri lei ! 
S A N T I N I . Manderemo in Campidogl io 

anche lui. 
F O R T I S . Onorevole collega, v u o l e un ar-

gomento anche più p e r s u a d e n t e ? I o non 
a v e v o a lcuna intenzione di a d d e n t r a r m i 
nel l 'esame critico di questa r e l a z i o n e : sa-
rebbe già un i m m a n e lavoro. . . {Risa) ma 
po : chè ella desidera un esempio, senta come 
quei signori commissari f a n n o risalire la re-
sponsabi l i tà degli errori e dei guai che sono 
a v v e n u t i in Calabr ia a l l ' autor i tà centrale. 

P r e n d i a m o l 'esempio dei sussidii in d a -
naro e in natura . 

L a re lazione pr ima dice che i sussidii 
sono stat i distribuit i dai prefet t i delle Pro-
vincie calabresi per mezzo dei sotto-pre-
fe t t i , dei s indaci , dei commissari regi, dei 
funzionar i di p u b b l i c a sicurezza, dei f u n -
zionari del Genio civi le , ecc. (e di chi altri 
si d o v e v a servire il G o v e r n o ! ) e soggiunge: 

« A l l o scopo di distribuire e q u a m e n t e il 
danaro in sussidii indiv idual i , le cibarie, 
gli i n d u m e n t i a disposizione del G o v e r n o , 
e delle Provincie, o i n v i a t i d i r e t t a m e n t e da 
t u t t e le parti d ' I t a l i a , i prefett i di Calabria , 
in seguito a sugger iment i del ministro Fi-
n o c c h i a r o - A p r i l e ed agli ordini del Ministero 
del l ' interno, promossero la formazione di 
C o m i t a t i l o c a l i . . . (giudicate voi se era im-
p r o v v i d a questa misura) c o m p o s t i del sin-
daco, del presidente della Congregazione di 
carità , del c o m a n d a n t e della stazione dei 
real i carabinieri e del parroco ». 

« Si r i t e n e v a che codesti C o m i t a t i , co-
stituit i da persone le quali per le cariche 



tsbb 

Attt farlamenw'in 18435 '' 'a-mera Drwu't-
.<• u l>l.A': T WA X XII S HSSiO.N i". UIS( ITSSJiiNJ TCHKA'iA DEL 17 DJCEMBKE ltM,7 

da esse coperte più di ogni altro erano 
in grado di conoscere le condizioni locali 
e quelle economiche dei singoli individui 
che occorreva sovvenire, dessero affidamento 
della giusta distribuzione dei soccorsi ; se 
non che si riconobbe in seguito che tale fida-
eia fu in generale mal riposta ». 

Dunque, perchè l 'opera di questi Comi-
tat i , che erano stat i cer tamente costituiti 
secondo un criterio ragionevolissimo, perchè 
l'opera- di questi Comitat i era riuscita male, 
la colpa è dell 'autorità centrale! (Ilarità). 
Ma le pare, egregio collega, che questo sia 
un modo di r a g i o n a r e ? . . . (Risa). 

Evidentemente, quei signori sono par-
t i t i da un preconcetto molto sfavorevole 
per il Governo centrale... (Risa) e di que-
sto non c'è neanche t an to da meravigliarsi 

"trattandosi di impiegati . . . (Risa). 
SANTINI . Il blocco!... 
F O R T I S . E h ! ... vuol dire che se il Mi-

nistero fosse r imasto in carica, può darsi 
che gli apprezzamenti sarebbero stati di-
versi !... (Risa)... 

Dunque non solamente l 'a f fermazione 
con cui i commissari giustificano la loro 
invasione in un campo non pert inente 
alla loro indagine non è p r o v a t a ; ma è 
lecito dire che è provato il contrario. Per-
chè voi ricordate, onorevoli colleglli, quali 
furono le principali provvidenze adot ta te 
per at tenuare, nella misura del possibile, 
l ' immane sventura del terremoto. Fu su-
bito costituito un Comitato nazionale re-
sidente a E orna, di cui vi ha par lato ieri il 
collega Chimirri, e del quale si sono pres-
soché dimenticati i commissari ; si recò un 
ministro dei luoghi, con pieni poteri, per 
rendersi conto giorno per giorno delle ne-
cessità sempre crescenti e sempre nuove; 
furono mandat i dal Ministero dell ' interno 
degli ispettori generali che dovevano non 
sovrapporsi al prefetto, ma ess re i loro 
coadiutori (perchè io non volli sopprimere 
i prefet t i e la loro responsabilità; sarebbe 
invero strano che l ' autor i tà dei prefet t i do-
vesse sparire proprio nel momento in cui 
essi devono dar prova di quello che sanno 
valere); oltre a ciò, i migliori impiegati 
del Genio civile, di cui vi parlerà 1' a m i c o 
Ferraris, e una numerosa schiera di uffi-
ciali del Genio militare:; e più valenti uffi-
ciali del Genio civile; infine tu t to quello 

•che v 'era di meglio fu mandato laggiù. 
Ora vi pare che, con t an ta larghezza di 

facol tà accordate ai poteri locali, con tan to 
discentramento e con le istruzioni precise 
<e determinate che fnrono date e di cui vi 

fu da ta ieri le t tura , si possa seriamente so-
stenere quello che dicono i commissari d' in-
chiesta ? Essi avrebbero dovuto provare 
quello che affermano con sì poca ragione-
volezza. 

Essi, invece, hanno messo in essere tali 
f a t t i da cui emerge la dimostrazione del 
contrario: vale a dire che il male che si è lag 
giù verificato non poteva dipendere che dal-
l 'avere o frainteso, o male in terpreta to , o 
maie applicato le norme giuste e plausibili 
che erano s ta te impar t i t e dal Governo cen-
trale. 

Ma se anche tra gli inconvenienti accer-
ta t i e il difet to di direzione o di istruzioni 
si fosse potu to int ravvedere un rappor to di 
causa ed effetto, il preciso dovere dei com-
missari era quello di r imanere re i limiti del 
manda to ricevuto, ponendo in chiara luce 
i fa t t i , e lasciando a chi di ragione il por-
tar giudizio sui medesimi. 

Qual 'è la conclusione di t u t to questo ? 
Ho già det to che non voglio e non debbo 

difendere l 'opera mia, ma ho il dirit to di re-
spingere e di avere per non scr i t ta t u t t a 
quella par te della relazione che si riferisce 
all'azione, all 'indirizzo ed alle istruzioni del 
Governo centrale, non solo per i ministri, 
ma anche per il generale comandante del 
Corpo d'esercito, il quale certamente non 
può essere annoverato f ra autor i tà locali: 
voglio accennare al generale Lamberti , che 
io nomino a titolo d'onore, che ha saputo 
acquistarsi in Calabria aiti titoli di benevo-
lenza, e che doveva essere per lo meno 
r ispet ta to da quei signori e non lo fu. 

Leggete a pagina 92 il g udizio, che viene 
r iportato, di non so qual sindaco, e voi ri-
marrete certamente, a qualunque par t i to 
appar tenia te , scandalizzati. 

Poiché, oltre a tu t to , quei signori non 
hanno nemmeno il coraggio di far proprie 
le informazioni che raccolgono. 

E sapete come conclude la Commissione 
a pagina 92 ? 

Non voglio leggere ancora quella pa-
gina diffamatoria. La conclusione è questa: 
« è un quadro fosco, ma in gran parte vero ». 
Ma che cosa è dunque vero? noi doman-
diamo. Quando si accumulano tan te accuse, 
quando si affermano tante cose, che fanno 
torto all 'onore, alla riputazione, alla con-
dot ta delle persone, non si può rimanere nel 
vago e nell ' incerto : bisogna specificare e 
provaie . Altrimenti s'incorre, per lo m'eno, 
nella censura eli estrema leggerezza di giu-
dizio. 

Ma voi mi direte: e con questo che cosa 
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intendete v o i ? di escludere qualsiasi esa-
me di quello che ha fa t to il Governo cen-
trale in quel tempo ! Mai più; Dio me ne 
guardi. 

Chiunque dei miei colleghi voglia far 
proprie le accuse e le affermazioni della Com-
missione di inchiesta, mi troverà pronto a 
rispondere. E se, dopo questa discussione 
delle interpellanze, la questione avrà un se-
guito, e la Camera sarà chiamata a delibe-
rare, io prendo impegno fin da ora di col-
laborare a mettere in evidenza i pregi sin-
golari di questa relazione di inchiesta! Al lora 
vedremo che cosa contenga questo volume; 
ora non è il caso di farlo. 

Allora vedremo quali siano stati i me-
todi di ricerca di quei signori, come ab-
biano creduto quei signori di rintracciare 
la verità; allora vedremo se sia lecito ac-
cusare senza contestazione; allora vedremo 
se sia lecito affermare cose incredibili, senza 
darne la minima prova; allora vedremo que-
sto ed a l t r o ; per ora basta. (Interruzione 
del deputato Chiesa). 

Lei dica quello che vuole, caro signore! 
Lei non ha che un partito da prendere: far 
proprie le accuse e venire a sostenerle alla 
Camera. (Benissimo !) 

C H I E S A . Lo farò. 
F O R T I S . Lo faccia pure, io sarò sempre 

al mio posto a difendermi. Ho già detto 
che non si t rat ta di persone; i commissari 
saranno rispettabilissimi.. . (Interruzione del 
deputalo Chiesa) saranno forse di vedute 
unilaterali. . . 

P R E S I D E N T E . Ella, onorevole Chiesa, 
viene di rado, e, quando viene, interrompe 
sempre. (Si ride). 

C H I E S A . Io vengo quando posso, e fac-
cio sempre il mio dovere qui e fuori di qui. 
Non credo quindi di potere accettare il rim-
provero del Presidente. (Rumori vivissimi). 

F O R T I S . Anche per non irritare di più 
il collega che mi interrompe, abbrevierò il 
mio dire. Io dunque non entro nel merito 
dei particolari, ma mi preme di mettere in 
chiaro uno dei punti. . . 

S O N N I N O S I D N E Y . Ma perchè mai si 
è pubbl icata l ' inchiesta, senza riserve, senza 
verifiche, s e D z a assumere la responsabilità 
dei suoi giudizi, facendo cosa simile a quella 
che avete giustamente r improverata agl ' in-
quirenti relat ivamente ai generale Lam-
berti ? 

P R E S I D E N T E . Anche lei, onorevole 
Sennino, non interrompa. (Si ride). 

F O R T I S . Non confondiamo, egregi col-
leghi, anche in questa questione, la verità 

con la p o l i t i c a ; teniamoci alla verità, e 
lasciamo stare la politica. 

Dunque, farò u n ' u l t i m a osservazione^, 
che concerne una delle questioni più impor-
tanti messe in rilievo dalla Commissione di 
inchiesta; cioè il preteso cambiamento di 
programma a v v e n u t o quando si cessò di 
costruire le baracche e s'intrapresero, le ri-
parazioni delle case. Ricordate la gravis-
sima accusa ed il sospetto che i denari della 
carità siano stati impiegat i a ricostruire le 
case dei ricchi, lasciando in abbandono le 
stamberghe dei poveri . 

M O R G A R I . Dei grandi elettori, non dei 
r icchi ; la cosa è diversa. (Interruzioni —-
Rumori). 

S A N T I N I . Lo dice lui ! 
F O R T I S . Voglio solo esporre il concetto 

da me seguito (giacché ho detto che voglio 
rimanere nel mio f a t t o personale) che non 
si può dire diverso o contrario di quello che 
ha successivamente adottato il Ministero-
Sonnino, con istruzioni, date, mi pare, alla 
fine del marzo. Non bisogna credere che una 
questione di quella natura non avesse fasi 
successive e cambiamenti di situazione e l e 
istruzioni dovevano necessariamente con-
formarsi a tali mutamenti . 

Ogni giorno cambiava il problema. Ogni 
giorno bisognava rendersi capaci delle con-
dizioni dell 'opinione pubblica e delle ne-
cessità nuove; ma di questo vi parlerà l 'a -
mico mio FinoCchiaro-Apri le . 

A l primo momento, lo comprendete bene^ 
o signori, sarebbe stata follia il non porre 
mano alla costruzione delle baracche. Ma 
più tardi, quando f u abbastanza provveduto 
al grande ed urgente bisogno di dar i m m e -
diato ricovero a chi era rimasto senza tetto 
quando la mutata stagione faceva avvert ire 
gli inconvenienti delle baracche, allora si 
pensò di mettere mano, coi medesimi fondi 
e col medesimo scopo di dar ricovero alla 
povera gente, alla riparazione delle case. 
Quando poi di necessità di ricovero non era 
più questione, molto naturalmente l'onore-
vole Sonnino, che si trovò dinnanzi una 
nuova situazione, disse: ma badate , adesso 
non è più il caso di metter mano indistin-
tamente ai lavori di qualsiasi fabbricato: bi-
sogna occuparsi dei poveri, non della gente 
agiata. 

E a questo punto bisogna pur osservare 
che molte case abitate dai poveri apparten-
gono a persone agiate e facoltose. 

E non c'è da meravigliarsi che sieno 
state r iparate delle case dei poveri e che 
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si dica che sono s ta te r ipara te delle case 
dei ricchi. (Commenti) 

F E B E I GIACOMO. Ma sono s t a t e ripa-
ra te le casine di campagna dei r icchi! 

F O R T I S . Come non ci sarebbe da me-
ravigliarsi che fossero s ta te r ipara te delle 
case coloniche dei ricchi in campagna, per-
chè... ( Interruzioni) . 

F E R R I GIACOMO e M O R G A R I . In 
Calabria hanno t a t t i la loro caset ta . 

P R E S I D E N T E . Ma la finisca, onorevole 
Ferr i . 

F O R T Ì S . Non è esatto; e poi abbia pre-
sente che, quando si fa un'osservazione di 
questo genere, non si vuol accennare a d u n a 
condizione di assoluta uniformità . . . Sarà 
vero in pa r t e ciò che ella dice, come è vero 
che in molti casi l ' ab i turo del povero è di 
propr ie tà di un agiato.. . (Interruzioni all'e-
strema sinistra). 

Voci. Le dovevano r iparare i proprie-
tari . 

F E R R I GIACOMO. I poveri pagano l 'af-
fìtto. 

F O B T I S . Ya bene. Ma se voi r ipara te 
quelle case, le r ipara te per comodità dell 'af-
fittuario, ma a vantaggio del proprietario. 
(Rumori— Interruzioni all'estrema, sinistra). 

Voci. È quello che si dice. 
F O R T I S . Ma abbandoniamo queste par-

t icolari tà. A me impor t ava di osservare 
che non vi fu cambiamento di programma, 
ma che le diverse istruzioni corrispondevano 
a diverse situazioni di fa t to . Ident ico in 
sostanza fu il criterio seguito da me e dal-
l 'onorevole Sonnino. (Commenti). 

E d ho finito; perchè, ripeto, non voglio en-
t ra re nel merito dell ' inchiesta. (Commenti). 

Aspetto eli e la discussione sull ' inchiesta 
venga fa t t a , se si vuole arr ivare ad una 
deliberazione; ed in quel giorno, se le forze 
non mi mancano, sarò al mio posto ancora 
per fare quello che devo. 

Adesso lasciatemi sol tanto conchiudere 
che per r i tenere i signori commissari non 
guidati da un preconcetto, ma semplice-
mente dal l 'amore della verità, ci vuole uno 
sforzo di buon volere di cui non mi sento 
capace. (Benissimo! Bravo! — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
per f a t to personale l 'onorevole Finocchia-
ro-Apr i le . 

F INOC C H I A R O - A P R I L E . La Camera 
vorrà consentirmi brevi osservazioni per 
f a t t o personale. La discussione avvenuta , e 
gli accenni f a t t i in forma così benevola, 
dall 'onorevole Chimirri pr ima e dall 'onore-
vole Fera poi, alle disposizioni da me date 

nel t empo in cui mi t rovai in Calabria,, 
hanno r ichiamato la mia at tenzione su al-
cuni pun t i della relazione della Commis-
sione di inchiesta che a quelle disposizioni 
si riferiscono. 

Nulla dirò intorno all 'azione del Governo 
centrale nella dolorosa congiuntura del 
terremoto che desolò la Calabria nel set-
tembre del 1905. Di essa, e dei criteri di-
re t t iv i ai quali fu inspirata , ha par la to 
già l 'onorevole Fort is , allora presidente del 
Consiglio dei ministri. 

Io mi in t r a t t e r rò solamente di ciò che 
personalmente mi r iguarda e di cui re -
clamo intera la responsabili tà, al solo scopo 
di dare alla Camera alcune informazioni ne-
cessarie, onde essa ne t ragga argomento per 
giudicare gli a t t i di chi fu allora al Governo,, 
in relazione a quanto hanno af fermato con 
tan ta leggerezza i funzionari incaricati del-
l ' inchiesta. 

Recandomi in Calabria quando l ' amico 
Ferraris , ministro dei lavori pubblici , do-
vet te a l lontanarsene per ragione di pub-
blico servizio, io obbedii al desiderio dei mie 
colleghi e mio di non lasciare, in quei mo-
menti di pubblico lu t to , le popolazioni ca-
labresi senza l 'opera vigile e d i re t ta di u n 
rappresen tan te del l 'autori tà centrale, per po-
ter provvedere sul posto con la maggiore 
sollecitudine a quelle disposizioni urgenti 
che la gravi tà del disastro poteva richie-
dere. 

Giunto in Calabria, r iconobbi subi to la 
necessità alla quale ha già accennato l 'ono-
revole Fortis , quella cioè di dare un indi-
rizzo organico alla erogazione dei sussidi 
in danaro , de te rminando speciali garanzie 
per assicurarne una distribuzione razio-
nale. 

E p rovv : di perchè inogni comune essa fos-
se compiuta da speciali Commissioni, compo-
ste di persone rivesti te di pubblico ufficio go-
vernat ivo o locale. E ciò allo scopo che i sus-
sidi non fossero dispersi, ma riuscissero di 
sollievo efficace ai veri bisognosi, ai danneg-
giati riconosciuti meritevoli di immedia to 

, soccorso. 
Dappe r tu t t o due erano le necessità più. 

urgenti: in molti Comuni, specialmente nei 
piccoli, quella del pane, e quindi la costru-
zione di forni e la organizzazione delle 
cucine economiche. In t u t t i i Comuni poi 
s ' imponeva il bisogno di assicurare il rico-
vero ai danneggiat i che erano r imast i senza 
t e t to . 

A questo fine aveva oppor tunamen te mi-
ra to fin dal primo momento il mio collega. 
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dei lavori pubblici ord inando l ' impian to di 
baracche in legno, che cominciarono a sor-
gere in molti luoghi. 

Io mi adopera i con ogni sollecitudine 
ad a f f re t t a rne la costruzione, es tendendola 
quan to più era possibile in vista della enor-
me quan t i t à di pt rsone r imas te sul lastrico. 
Ma erano gravissime le difficoltà per avere 
t u t t o il l egname necessario, per assicu-
r a r n e il t r a spor to a causa de l l ' i ngombro 
delle linee ferroviarie, e per al t re oause mol-
teplici. 

Cercai quindi con ogni cura di r imuoverle 
o diminuirle, sollecitando l 'opera dei funzio-
nari del Genio civile. E quel lavoro febbrile, 
mercè la cooperazione del Governo centrale, 
che secondò t u t t e le mie richieste, assicurò 
il materiale di tavole e di t ravi occorrente 
per potere met te re al coperto un numero 
notevolissimo di danneggiat i . 

P e r ò la costruzione delle baracche non 
f u d a p p e r t u t t o quale doveva' essere, o per 
le condizioni del mater ia le o per la costru-
zione a f f r e t t a t a o per l 'opera non lodevole 
di vari cot t imist i . 

I n alcuni luoghi le baracche, costrui te con 
tavole di abe te di scarsa spessezza, non e-
seguite a regola d 'ar te , non offr ivano suffi-
ciente r iparo; e ciò produsse gravi conse-
guenze. In fa t t i , sopraggiunsero le piogge, e 
le difficoltà aumen ta rono . 

Molte famiglie, a b b a n d o n a t e le baracche, 
avevano cercato asilo in case lesionate, che 
gli ingegneri del Genio civile e gli ufficiali 
-del Genio mili tare r iconoscevano perico-
lose. l o cons ta ta i personalmente ciò in vari 
comuni; e in quei giorni ne visitai moltis-
simi in compagnia del generale Lambert i , 
c o m a n d a n t e del corpo d ' a r m a t a , la cui opera 
fu ve ramente preziosa per l ' a l to sen t imento 
al quale fu sempre ispirata , e mer i ta la gra-
t i t ud ine del Governo e delle popolazioni. 
E ,potei r i levare la condizione deplorevole 
«creata dalle piogge, e l 'urgenza di provve-
dere alla necessaria coper tura delle barac-
che. F u perciò richiesto telegraficamente 
l ' invio di tela c a t r a m a t a . 

Malgrado ciò si cont inuò nella costruzione 
delle baracche, sol leci tando i co t t imi : però 
.anche l 'esecuzione di quelli già concedut i « 
non era, per necessità di cose, a l t r e t t an to 
sollecita quan to il bisogno po teva richiedere. 

Questo s t a to di cose ecci tava, u r t a v a le 
popolazioni. In alcuni comuni le baracche , 
pr ima reclamate , fu rono bruciate. Il biso-
gno di risolvere più raz ionalmente la que-
s t i one del ricovero dei danneggia t i si im- ! 

poneva come una necessità ine lu t tabi le . 
Su ciò consent ivano tu t t i . I l Comitato na-
zionale e l ' au torevole suo r app re sen t an t e in 
Calabria, col quale presi gli oppor tuni ac-
cordi, uomini pol i t ic i , funzionari , giudicarono 
oppor tuno il concet to di ut i l izzare pel rico-
vero le case, mercè p u n t e l l a m e n e e r ipa-
razioni che ne avessero ass icurata la s ta-
bilità, des t inando a questo scopo p a r t e 
delle somme assegnate p r ima per le barac-
che in ogni comune. 

Con t e l eg ramma da Nieastro ai p re fe t t i 
e agli ispet tori del Genio civile, raccoman-
dai quindi, in vista dell ' inoltrarsi della s ta-
gione e dei l amen t i delle popolazioni, di so-
s t i tu i re ai nuovi appal t i , che dovevano an-
cora ogser dati , il s is tema delle riparazioni 
alle case che avrebbero p o t u t o servire per 
ricovero. / 

E con al t ro te legramma-circolare avver-
ti i che doveva provvedersi , non a res taur i , 
ma alle sole r iparazioni indispensabil i per 
me t t e re al coperto i danneggiat i . 

iTuove istruzioni fu rono da te con dispac-
cio-circolare da Catanzaro d i re t to ai pre-
fe t t i delle provincie, e di cui ho t r ova to 
la minuta nelle mie carte . 

Con questo te legramma-circolare , si ri-
pe teva anz i t u t t o quello che era s t a to tele-
gra fa to da Nicast ro sulla necessità ormai da 
t u t t i r iconosciuta di da re maggiore impulso 
al lavoro di r iparazione delle case, allo scopo 
di assicurare al più presto possibile il ricovero 
al maggior numero di danneggia t i senza 
t e t to , e si aggiungeva: «Questo sistema, sosti-
tu i to dovunque sia possibile alla costru-
zione di nuove baracche, r isponde anche al 
desiderio delle popolazioni. Alle baracche 
non ancora d a t e a cot t imo dovrà quindi 
sosti tuirsi il r i a t t a m e n t o delle abitazioni 
danneggiate , t enendo presente che l ' importo 
presunto delle r iparazioni stesse non superi 
la spesa che po t rebbe occorrere per le ba-
racche corr ispondent i al numero delle per-
sone da r icoverare. Può anzi ragionevol» 
mente presumersi che la spesa r isul terà infe-
riore, ciò che renderà agevole di r iparare , 
senza a u m e n t o di spese, un numero mag-
giore di persone e di abi taz ioni» . E prose-
guivo: « Credo sia poi necessario sot to ogni 
r a p p o r t o che in ogni comune venga desi-
gna to dalla Signoria Vostra, d 'accordo colle 
a l t r e a u t o r i t à c o m p e t e n t i , un r app re sen t an t e 
del Governo, ingegnere del Genio civile, uffi-
ciale dell 'esercito, o funzionar io amminis t ra -
tivo, che a t t e n d a a questo speciale servizio, 
lo d i r i g a e n e r i s p o n d a a l capo del Genio civile 
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ed al p r e fe t t o , ai quali s p e t t a di p rovvedere 
al personale ed ai mezzi necessar i . Ciò va r r à 
ad ass icurare l ' u n i t à di direzione e il con-
t ro l lo che sono indispensabi l i . 

« Le confe rmo altresì q u a n t o te legrafa i 
già circa l ' au tor izzaz ione di procedere , nei 
•casi in cui la necessi tà asso lu ta lo r ichieda, 
anche ad aff ì t t i t emporane i di locali da de-
s t ina r s i per r icovero dei dannegg ia t i . 

« La interesso v i v a m p n t e a voler prov-
vede re sui p u n t i che le ho accenna to colla 
s tessa a lacr i tà a d o p e r a t a finora; e confido 
di veder r a g g i u n t o lo scopo che è nei voti 
del Governo e delle popolazioni , di vedere 
cioè ass icura to senza indugio il r icovero ai 
d a n n e g g i a t i ». 

Secondo la Commissione si doveva invece 
con t i nua re a cos t ru i re ba racche sino all ' infi-
nito, malgrado le pioggie, malgrado la r ipu-
g n a n z a delle popolazioni, e saurendo s o m m e 
ingent i a cos t ru i re r ipar i provvisori , che dopo 
pochi mesi sa rebbero d ivenut i inuti l i . Assi-
cu ra re in modo più sodd is facen te il neo-
vero ai danneggia t i con un impiego più ra-
g ionevole e d u r a t u r o della s tessa s o m m a 
già p r e v e n t i v a t a per le baracche , era un 
p r o v v e d i m e n t o da non consigliare, solo per-
chè qua lche abuso po tè avveni re , d o v u t o 
non alle i s t ruzioni da te , ma a l l ' opera di 
•chi non seppe o non volle esegui r le ! 

Le disposizioni di mass ima da me d a t e 
f u r o n o pos t e r i o rmen te c o n f e r m a t e ne l l ' adu-
n a n z a degli i spe t to r i del Genio civile r iuni t i 
in R o m a al Ministero dei lavor i pubbl ic i 
il 5 o t t ob re 1905. 

Il concet to di p rovvedere in genere , senza 
l imi t e di spesa, alla r iparaz ione delle case dei 
pover i e dei ricchi, non f u mai nel pensiero 
d e l Governo del t empo , non fu mai nei miei 
i n t e n d i m e n t i . Lo d i m o s t r a n o le i s t ruzioni 
d a t e da me, p r ima , e dal min is t ro dei la-
vori pubblici , per mezzo degli i spe t tor i del 
Genio civile poi. 

Si volle, g iova r ipeter lo, ass icurare solo 
il r icovero a coloro che per e f fe t to del te r -
r e m o t o e rano r imas t i sul las t r ico, e per la 
s tessa spesa occorrente per le ba racche . E 
q u e s t a si ha il coraggio di qual if icare be-
neficenza di classe, per giust if icare forse la 
responsab i l i t à dei funz ionar i che manca -
rono al loro dovere, uscendo dai confini 
chiari , precisi, segnat i loro dagli ordini del 
Governo e dalle i s t ruzioni r i c evu te ! 

E d è assai s t r a n o che per l ' i n t e rp r e t a -
zione cor re t t a di ques te is t ruzioni la Com-
missione d ' inchies ta r enda giust izia a l l 'opera 
del p r e f e t t o di Reggio, che ad esse rigoro-
s a m e n t e si a t t e n n e , compiendo con ciò il 

dover suo, per f a re poi risalire non a l l 'opera 
dei funz ionar i , m a alle is t ruzioni d a t e da 
me e dal Ministero dei lavori pubbl ic i la 
r e sponsab i l i t à del la meno r e t t a esecuzione 
che ebbero a l t rove . 

Con t rad iz ione ev iden te che bas t a accen-
na re per t r a r n e le necessarie conseguenze e 
per fa r giudicare, come mer i ta , la relazione 
della Commissione! 

Non mi f e rmo quindi u l t e r io rmen te sui 
giudizi erronei in essa con t enu t i . Ma mi as 
socio volent ier i alla dolorosa sorpresa , e-
spressa già da var i colleghi, con t ro le in-
giuste accuse r ivol te , in f o r m a generica, 
alla nobile t e r ra ca labrese . 

Vis i tando la Calabria nei giorni del do-
lore come r a p p r e s e n t a n t e del Governo, io 
non provvid i so l t an to alle necessi tà più 
urgent i . Ne volli s t ud i a r e i bisogni molte-
plici, e r iconobbi la necessi tà de l l 'opera in 
t eg ra t r i ce del Governo per migl iorare le con-
dizioni di quel popolo generoso. Le 1 ggi 
già a p p r o v a t e , se a t t u a t e , come non dub i to , 
con sano cri terio, g ioveranno non poco a 
ques to scopo. Ma più di t u t t o gioverà l'o-
pera eoncordede l l e rapp i esen tanze poli t iche, 
l ' az ione dei c i t tad in i i l luminat i , la benevo-
lenza del Governo e del Pa r l amen to . Ed io 
m a n d o di cuore a quelle for t i e d isgraz ia te 
popolazioni il sa lu to più a f fe t tuoso , col fer-
vido voto, comune a t u t t i noi, di veder 
sorgere per la Calabr ia giorni migliori. {Vi-
vissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Fer ra r i s Carlo. 

F E R R A R I S C A R L O . L 'onorevole Clii-
mirri ne l l ' e loquente suo discorso di ieri 
disse gentil i parole per i ministr i che fu -
rono in Calabr ia in occasione del t e r r e m o t o . 

Di quelle gentil i parole io lo r ingrazio 
a f f e t t u o s a m e n t e . Se non che, a l l o rquando 
venne a pa r l a re di un p r o v v e d i m e n t o , la 
costr izione delle baracche , usò u n a f r a se 
che forse andò o l t r e il suo in t end imen to , o 
che a lmeno io, forse e r roneamen te , i n t e rp re 
tai come u n a t r o p p o recisa c o n d a n n a del 
p r o v v e d i m e n t o stesso. E siccome l 'onore-
vole Squ i t t i fece eco, ma con più aspre pa-
role, a ques to giudizio, così io d o m a n lai la 
paro la per f a t t o personale. E poiché ' d i 
quel p r o v v e d i m e n t o fui g ran par te , così 
credo mio dovere di dare la rghe spiegazioni 
alia Camera . 

Io a r r iva i in Calabr ia 36 ore dopo il t e r -
remoto , e t rova i mo l t a p a r t e della popola-
zione a t t e n d a t a in ape r t a c a m p a g n a , ma in 
modo a f fa t to pr imi t ivo , perchè a v e v a for-
m a t o t e n d e con tele, con lenzuola, con fassi 
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zoletti annodati, con coperte. E questi rico-
veri potevano difendere dal sole, ma non 
difendevano certo dai freddi notturni nè 
dalle pioggie. 

Inoltre molta popolazione non voleva 
ritornare nelle case. E perchè ? Perchè si 
ripetevano frequenti le scosse di terremo-
to. I l giorno 11, il 12 ed il 13 di settembre 
fra le ore 13 e le 14 si ebbero a Monteleo-
ne fortissime scosse, e ad ogni scossa se-
guiva un urlo della popolazione che lace-
rava non solo gli orecchi, ma anche il cuo-
re, e la popolazione si riversava spaventata 
nelle strade. 

Durarono queste condizioni per lungo 
tempo ancora in quasi tut ta la parte della 
Calabria già colpita dal primo terremoto. 

Così nel giorno 18 settembre io mi tro-
vavo a San Pietro di Amantea con l'onore-
vole De Seta, con l ' ispettore Brunialt i e con 
l'ingegnere Villa: mentre alle 1 0 . 4 0 stava-
mo mangiando una frugale, molto frugale, 
colazione in una casa pericolante, venne 
un'altra scossa che arrecò molti danni. I l 
terrore prodotto da queste ripetute scosse 
era tale che molte persone, le quali pnr ave-
vano le loro case intat te , di sera non vi ri-
tornavano e passavano tut ta la notte al-
l 'aperto. Questo vi comincia a spiegare per-
chè era così forte la domanda di baracche. 

Ma havvi di più. In molti comuni ed in 
molte frazioni di comuni la distruzione era 
s ta ta quasi completa : così a Zammarò, Tri-
parni, Stefanaconi, San Leo di Briat ico, e 
via dicendo; e potrei citare altre decine di 
comuni e frazioni di comune ridotte allo 
stesso statfo. 

In altri comuni, osservandoli da un po' 
lontano, pareva che il terremoto non vi 
avesse lasciato traccia, ma appena si en-
trava e si percorrevano le vie, si vedevano 
tut te le case così lacerate "e pericolanti, 
da essere imprudente passare vicino, come 
avvenne a Parghelia ed altrove. 

E permettetemi a questo proposito di ri-
cordare un episodio che torna ad onore del 
nostro Sovrano. Eravamo a Sant'Onofrio; 
si t ra t tava di andare a Stefanaconi,^ e bi-
sognava passare per una via di Sant 'Ono-
frio che era s tata abbandonata interamente 
dagli abitanti . A metà- di questa via sorge-
vano, l 'uno di fronte all 'altro, due edilìzi 
più alti di quanto non siano di regola le 
costruzioni in quella località. 

Si temeva che il solo rumore dell 'auto-
mobile reale facesse crollare i muri di quelle 
case molto lesionate e non pochi sconsiglia-
rono il E e dal passare. 

Ma il Ee , coraggioso, diede ordine di an-
dare innanzi, facendo restare indietro la 
popolazione acclamante e l 'automobile len-
tamente passò in quel sito pericoloso e vi 
ripassò nel ritorno da Stefanaconi a Santo 
Onofrio. 

Io vi confesso che ebbi un momento, 
anzi due momenti, al l 'andata e al ritorno, 
di grande trepidazione, non tanto per la 
mia povera vita, che non vale nulla, quanto 
per la vita sacra del Sovrano. (Bravo !) 

Ora date queste condizioni, voi com-
prendete perchè la domanda di baracche 
era continua, tenace, insistente, quasi t u -
multuaria Io me la sentii ripetere in molti r 

in tut t i i comuni che ho visitato e son lieto 
che il collega Turco, che ho incontrato in 
quella peregrinazione, confermi la cosa. 

Vi cito su questo argomento un altro episo-
dio. L a sera del 12 settembre passavo alla 
stazione di Parghelia. La popolazione cre-
deva che con quel treno sarebbe arrivato 
Sua Maestà, che aveva promesso la sua vi-
sita per quel giorno, ma dovette rinviarla^ 
facendola invece all 'indomani. 

Or bene tut ta la popolazione si riversò 
alla stazione, e il grido che risuonò all'ar-
rivo del treno e mi salutò alla partenza, 
fu : Vogliamo, vogliamo baracche. 

Dovendo necessariamente provvedere a 
soddisfare questo intensissimo desiderio 
della popolazione, mediante gl'ispettori su-
periori del Genio civile mandai ordine a 
tut t i gli ingegneri capi del Genio civile delle 
località dove si potevano trovare tavole, 
perchè le acquistassero e le mandassero in 
Calabria coli 'altro materiale occorrente, e 
si diede ordine al personale del Genio civi e,, 
distribuito nel vari comuni, di provvedere 
sollecitamente il più che fosse possibile-alla 
costruzione di baracche. 

La urgenza di questo provvedimento si 
era dunque intensamente rivelata, e, notate 
bene, ogni forma di ricovero era allora ne 
cessaria. E d anche per questo voglio ri-
cordare un episodio, perchè l'episodio serve 
pure a mettere in guardia contro molte 
false notizie che si diffusero allora. 

Quando il giorno 11 io giunsi alla stazione 
di Amantea trovai tu t ta la popolazione ri-
fugiata sulla spiaggia del mare: essa accorse 
alla stazione, ove mi fermai, domandando 
aiuto. Telegrafai al generale Pedott i , al-
lora ministro della guerra, perchè sollecita-
mente inviasse ad Amantea duecento tende 
militari, ed egli le fece spedire immediata-
mente. Pochi giorni dopo lessi su di un gior-
nale che ad Amantea le avevano rifiutate* 
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La notizia era falsissima, e difatti il giorno 
18 di settembre, ripassando per quel luogo 
nel recarmi ad Ajello, trovai tutte le tendo 
occupate, e se vi era una lagnanza era che 
erano state insufficienti per il numero. 

Vedete quindi che i miei provvedimenti 
furono di assoluta necessità, e se li presi 
allora fu perchè credevo, come credo, di 
aver riconosciuto e sodisfatto un bisogno, 
un desiderio vivissimo di quelle popola-
zioni. 

Quanto alla distribuzione delle baracche, 
ho sempre detto che si dovevano preferire 
i poveri. E voglio ricordare un fatto, il quale 
torna ad onore anche del collega De Seta 
lagnatosi ieri di un giudizio espresso su di 
lui dalla Commissione d'inchiesta. Nel po-
meriggio del giorno 19 io feci sbarcare a 
Paola tremila tavole venute con una nave 
governativa che le aveva caricate a Napoli, 
e che dovevano essere distribuite nei vari 
porti della Calabria. Io mi recai poscia alla 
Sottoprefettura, dove vennero gli abbienti di 
Paola a domandare con insistenza che dessi 
loro di quelle tavole. 

Dichiarai che non le avrei loro date fino 
a che non fossero state costruite le barac-
che per i poveri. Ne nacque un vivissimo 
diverbio, ed allora intervenne l'onorevole 
De Seta, che contribuì a calmare quella gente, 
ed io detti ordine reciso che si costruissero 
prima le baracche per la povera gente e 
poi, se vi fossero rimaste tavole, si dessero 
agli abbienti. Ma per essere equanime con 
tutti , debbo dichiarare che al mattino avevo 
visitatele case squarciate di quegli abbienti, 
e, vivaddio! anche essi non potevano rien-
trare nelle loro case; e quando non si può 
rientrare nella sede dei propri affetti e dei 
propri interessi si può anche trascorrere ad 
involontarieescandescenze, per cui io non ho 
serbato rancore per le vivaci parole dettemi 
dagli abbienti di Paola. 

Si può da questo episodio giudicare sei 
provvedimenti andarono o no a benefìcio 
di classi meno povere. 

Un'altra spiegazione debbo alla Camera. 
Nella relazione si trova questo periodo, 

che leggo per intiero, perchè mi riguarda 
personalmente : 

« Si consideri il terribile momento che 
attraversava la Calabria tutta, l'orgasmo 
provocato dalie gravi e luttuose notizie che 
giungevano ad ogni ora del giorno dai paesi 
danneggiati, invocanti soccorsi d'ogni ge-
nere, e soprattutto « pane e tavole »; si pensi 
alle preoccupazioni gravissime ed alla re-
sponsabilità che incombeva in sì tragico 

frangente sui rappresenta ti del Governo, 
a cominciare dal mantenimento dell'ordine 
pubblico; si ponga mente a tutto questo, 
ed allora anche il sorriso si arresterà sulle 
labbra di chi ascoltasse come il ministro 
Ferraris per poco non abbracciò a Monte-
leone il primo appaltatore con cui fu pos-
sibile stipulare un contratto per costruzione 
di baracche a prezzi mirabolanti! » 

Non so perchè la Commissione abbia vo-
luto colorire con frasi poco felici ed inesatte 
il fatto che sto per esporvi. 

l ì primo appaltatore che si presentò a 
Monteleone, in seguito a richiesta degli 
ispettori del Genio civile, fu il cavalier Do-
menico Raffaeli, appaltatore assai noto, e 
credo non sfavorevolmente, in Calabria. Si 
fecero trattat ive con lui per la costruzione 
di baracche nel villaggio completamente di-
strutto di Zammarò, frazione del c imune 
dì San Gregorio di Ippona. 

Le trattat ive furono abbastanza labo-
riose, e quando furono finite io dissi : «Ca-
valiere, noi abbiamo concordato dei prezzi 
abbastanza elevati per l'urgenza del mo-
mento ; ma io la prego di ricordarsi che è 
suo dovere di compiere il lavoro alacre-
mente e con tutta cura. E se ella così farà, 
io gliene sarò grato ». 

Mi promise di fare quanto io gli avevo 
detto; e che egli non abbia mancato alla 
sua parola lo deduco da questo fatto : il 
17 settembre, ritornato a Monteleone, mi 
recai col generale Lamberti a Piscopio, e 
una commissione di quegli abitanti venne 
da me a lagnarsi perchè le baracche, che 
si costruivano a Piscopio, erano per qua-
lità-molto inferiori a quelle che si costrui-
vano a Zammarò dal Raffaeli. 

Quindi fu il giudizio della popolazione 
stessa che approvò l'operato mio, ed ebbe 
parole di lode per le costruzioni da me or-
dinate. 

Si parla di prezzi mirabolanti nella rela-
zione. I l prezzo, se la memoria non mi tra-
disce, oscillò tra le 1,000 e le 1,100 lire per 
baracca, un prezzo appena superiore di 200 
lire a quel limite massimo che fu fissato 
nelle istruzioni emanate, in seguito ad ac-
cordi col collega Finocchiaro, il 5 ottobre 
1905. 

Ma si pensi che il Raffaeli doveva far 
venire tutto intiero il materiale a sue spese, 
perchè non si era ancora concesso il tra-
sporto gratuito : doveva adoperare mate-
riale interamente nuovo, e doveva costruire 
sollecitamente baracche assai vaste, tali 
cioè da contenere o una grossa famiglia, 
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ovvero, opportunamente divise in mezzo, 
due piccole famiglie. 

Date queste condizioni, e date anelie le 
condizioni del mercato nei riguardi del ma-
teriale e della mano d'opera, subitamente 
ed enormemente cresciute di prezzo, cre-
detelo, quel prezzo non è stato punto mi-
rabolante, ma conveniente. 

E se si fosse meno risparmiato nella co-
struzione delle baracche, lo affermo nel 
modo il più reciso, probabilmente molte di 
quelle baracche si sarebbero ancora con-
servate, sarebbero rimaste ben gradite alle 
popolazioni, e noi avremmo lasciato adesse 
un eccellente patrimonio, mentre invece 
molte baracche in seguito alle insistenze 
dei giornali, che denunziavano questi alti 
prezzi, furono appaltate per mezzo di con-
trat t i con non sufficiente compenso per gli 
assuntori: perciò furono male eseguite ed 
hanno dovuto essere in seguito o distrutte 
o abbandonate. 

E questo è provato ancora dal fat to che 
perfino 14 mesi dopo, nel comune di Zam-
brone, se si vollero avere delle buone ba-
racche, si dovettero pagare a prezzi abba-
stanza elevati. 

Io credo di avere con ciò giustificato 
completamente l 'opera mia per quanto si 
riferisce a quei provvedimenti, e bramo qui 
fare appello alla equanimità dei colleghi, e 
specialmente all 'equanimità del collega Chi-
mirri, di cui tutt i ammiriamo l 'alto senti-
mento di giustizia: non vorrei che,per quanto 
è avvenuto, si facesse un giudizio troppo 
severo ed ingiusto rispetto al corpo del 
Genio civile. 

Io deploro, e lo deploro altrettanto vi-
vamente quanto il collega Chimirri, il fatto 
veramente riprovevole di quei funzionari 
raccoltisi a banchetto a S. Venere, che de-
cisero la coniazione di una medaglia con una 
scritta offensiva per i calabresi: ma questo 
errore non ci deve far dimenticare che il 
personale del Genio civile ha sofferto di-
sagi fisici e morali così improbi quanto il 
Genio militare e in certi casi ancor più, 
perchè gli ufficiali del Genio militare erano 
accompagnati da uomini di truppa, ave-
vano il prestigio della divisa, avevano la tu-
tela di un forte e disciplinato organismo, men-
tre i funzionari del Genio civile si trova-
rono spessissimo assolutamente isolati e do-
vettero stentare proprio letteralmente la 
vita. Eppure essi hanno dato prova di co-
raggio, di spirito di sacrifìcio, di grande at-
tività. Quindi credo che noi dobbiamo es-
sere grati anche a quei funzionari. E 
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questo dico non perchè io sia stato allora 
ministro, e per mia sventura ministro dei 
lavori pubblici, cioè capo di quel perso-
nale, ma perchè risponde ad una mia pro-
fonda convinzione ed alla verità. 

Mi permetta ora la Camera di terminare 
il mio discorso con un ricordo personale. I o 
visitai di mia iniziativa la Calabria nell'a-
gosto del 1905, per studiare sul posto la 
questione delle ferrovie complementari, e 
credo che la mia gita non sia s ta ta inu-
tile, perchè ha affrettata la costruzione di 
quelle ferrovie da tanto tempo, e giusta-
mente, desiderate in quella regione. Vi 
ebbi accoglienze così cordiali, così festose, 
così trionfali, che nell 'animo mio raccolsi un 
immenso affetto per quelle popolazioni che 
mi avevano mostrata tanta benevolenza.. 

Orbene, pochi giorni dopo, dovetti fare 
il secondo pellegrinaggio in Calabria, ma in 
condizione ben diversa ; perchè pi ima avevo 
visitato la Calabria gioiosa e dopo ho do-
vuto visitare la Calabria dolorosa. Ebbene,, 
ho portato nell 'adempimento del mio nuovo 
dovere tut to quell 'affetto che si era raccolto 
nell'animo mio in occasione delia mia prima 
gita. Potrò avere errato, ma ho la coscienza 
di avere contribuito a lenire qualche soffe-
renza. E questo ricordo sarà uno dei più 
cari della mia vita travagliosa, anche se 
il mio nome potrà essere dimenticato in 
Calabria. ( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. (Segni di grande atten-
zione). Credo necessario cominciare dallo 
stabilire la cronologia dell'inchiesta che ha 
formato oggetto di questa discussione. 

I l terremoto che disgraziatamente afflisse 
la Calabria, come tut t i ricordano, avvenne 
nel settembre del 1905. 

I l Ministero attuale giunse al Governo ai 
primi di giugno del 1906. Allora vi fu un 
periodo intensissimo di lavoro parlamen-
tare, durante il quale il mio compianto col-
lega onorevole Gianturco ed io abbiamo' 
potuto ottenere dal Parlamento l 'approva-
zione della legge per Ja Calabria; ed in 
quella occasione vi furono degli echi di la-
gnanze, ma non vi furono proposte concrete 
ed effettive di inchiesta parlamentare. 

Chiuso il Parlamento, sorsero gravi re-
clami da molte parti della Calabria. Comin-
ciarono principalmente nella provincia di 
Catanzaro e poi si estesero via via in quasi 
tu t ta la provincia di Cosenza ed in una parte 

' della provincia di Reggio Calabria. 
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Il mio collega onorevole Gianturco ed 
io esitammo lungamente prima di prendere 
qualche provvedimento a questo riguardo, 
perchè a noi pareva che in par te queste la-
gnanze potessero essere effetto di r i tardi 
inevitabili nella esecuzione della legge, ed 
in par te potessero anche essere effetto na-
turale dello s ta to d 'animo di quella popola-
zione così duramente provata . 

Ma poi, di f ronte ad affermazioni posi-
tive di incon venienti gravi, ed anche di abusi, 
che erano stat i commessi qua e là in molte 
part i della Calabria, noi credemmo che fosse 
nostro dovere mandare a verificare quale 
fondamento esse avessero. 

L'onorevole Fort is ha già dato le t tura 
del testo del decreto di nomina della Com-
missione d ' inchiesta. Io credo opportuno 
richiamare su di esso l 'a t tenzione della Ca-
mera tornando a leggerlo. 

Il decreto por ta la da ta del 13 novem-
bre 1906 ed è mot ivato così: 

« Ri tenu ta la necessità di procedere ad 
una inchiesta sul modo, come furono ero-
gate le somme, raccolte a favore dei dan-
neggiati dal terremoto nelle Calabrie, e co-
me si applicò l 'opera delle autor i tà loc ali 
in sollievo delle popolazioni, colpite dal di-
sastro... ». 

Adunque ha per fe t tamente ragione l'o-
norevole Fortis quando osserva che questo 
mandato non si riferiva all 'opera delle au-
tor i tà centrali, e sarebbe -stata veramente 
s t rana anche la ipotesi che un Ministero, 
amico sopra t tu t to di chi allora si t rovava al 
Governo, potesse mandare dei funzionari 
subalterni in Calabria per accertare quale 
azione avesse in proposito spiegata l 'auto-
r i tà centrale a Eoma. Dunque evidente-
mente il fine, per cui f u creata questa 
Commissione di inchiesta, era quello di man-
dare dei funzionari sul posto per esaminare 
come fossero s ia t i distribuiti i sussidi alle 
popolazioni, ed in qual modo si fossero rego-
late le autor i tà locali nell 'adempimento di 
questa missione loro, così delicata, per la 
grande importanza dell 'argomento. I funzio-
nari scelti furono il commendator Eavà , 
ispettore superiore del Genio civile, uno dei 
più distinti funzionari del Ministero dei la-
vori pubblici; il De Giorgio, ispettore gene-
rale del Ministero dell ' interno, ed il Guerrieri 
cavalier Paolo, ispettore centrale della ra-
gioneria generale dello Stato. La scelta di que-
sti funzionari indica quale fosse la loro mis-
sione, perchè evidentemente si t r a t t a v a di 
giudicare come si fossero comportate le au-
tor i tà nel disimpegno delle attribuzioni 

tecniche, come Genio civile, le autori tà po-
litiche locali, C o m o dipendenti dalla azione 
del Ministero dell ' interno, e come fossero 
s t a t e tenute le contabilità di tu t t i i Comi-
tat i , nonché di giudicare il modo come erano, 
s ta t i distribuiti i fondi e il modo col quale 
se ne fosse giustificata la spesa. 

Debbo dichiarare che per quanto concerne 
questi tre funzionari non v'è s t a t a o non v 'è 
ragione di dubitare d<dla loro buona fede. 
Sono funz onari che, in una lunghissima 
carriera, non hanno mai avuto alcun ri-
marco sulla loro condotta, e poiché non 
avevano preso par ie alcuna a t u t t e le pra-
tiche, che si erano svolte nella Calabria.,, 
non v 'era e non vi è ragione di dubi tare 
della loro imparzialità. 

L'inchiesta ha durato lungamente. Vi 
sono casse intere di documenti, di cui qui 

- ho un elenco. L'inchiesta fu consegnata al 
Ministero nel mese di set tembre scorso.. 
Poiché l 'onorevole Ohimirri nel suo discor-
so disse che fu consegnata dopo, dirò, per 
constatare esa t tamente i fa t t i , che l 'inchie-
sta fu consegnata al Ministero dell ' interno 
parecchi giorni pr ima che avvenisse il nuovo 
disastro nelle Calabrie. 

Io disposi immedia tamente che l'inchie-
sta fosse esaminata nei vari uffici, per ecci-
tare, ove ne fosse il caso, l 'azione dell 'auto-
rità giudiziaria, a cui alcuni fa t t i furono 
deferiti, e per richiedere alcuni conti, non 
ancora resi, pei rappor t i amministrat ivi . 
I n t an to sopraggiunse il nuovo disastro. Al-
lora io credetti che non fosse oppor tuna 
alcuna pubblicazione, ed ho anzi deplorato 
v ivamente alcune indiscrezioni intollerabili. 
{Bene !) 

Ho fa t to eseguire all 'uopo un'inchiesta, 
masono riuscito ad assodare questo soltanto, 
e cioè che da par te del Ministero dell' in-
terno non si era verificata alcuna violazione 
del segreto di ufficio, per la ragione sempli-
cissima, che l 'unica copia della relazione che 
esisteva l 'avevo io sot to chiave. {Siride). 
Evidentemente la polizia dei giornali in 
I tal ia è f a t t a così bene, che diventa abba-
s tanza difficile il constatare e l 'accertare, 
coi mezzi di cui il Governo può disporre, 
l 'origine delle indiscrezioni. 

Dichiaro subito che se fossi riuscito, o 
se potessi riuscire in avvenire, a scoprire 
l 'autore di questa indiscrezione egli sarebbe 
duramente colpito, perchè egli ha reso un 
pessimo servigio alla Calabria ed al Go-
verno. (Beniss imo!) 

Ho poi r i tenuto assolutamente impossi-
bile di non pubblicare questa inchiesta. Me 
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ne appello a tut t i i colleghi della Camera, 
per chiedere se v i sia uno solo di loro che, 
trovandosi al mio posto, avrebbe avuto il 
coraggio di negare la pubblicazione di una 
inchiesta, che era s tata fa t ta con tanta so-
lennità e che era nota a t u t t a la Calabria. 
B qu le era la forma più legitt ima di pub-
blicità ? A me parve indubbio che fosse 
la presentazione alla Rappresentanza nazio-
nale, perchè così si dava anche adito, a 
tu t t i coloro che potessero averv i interesse, 
di discuterla, di difendersi, di fare proposte 
nell ' interesse di quel paese, che tut t i amiamo 
di eguale affetto. 

L 'opera dunque del Ministero che pre-
sentò questa relazione alla Camera, non 
può essere oggetto di censura. Sono venute 
le critiche ed ognuno le ha intese, l o metto 
fuori dubbio la buona fede di chi compilò 
l ' inchiesta, ma certamente, non pretendo 
che essi non possano aver errato e, soprat-
tut to , non possano essere stati indotti in 
errore o da qualche persona di mala fede 
o dalle passioni locali che, disgraziatamente, 
in quella regione, hanno dato uno spettacolo 
veramente deplorevole. 

E d ora, quale è la conclusione che si 
desidera % Nessuno può credere che io abbia 
i l dovere di difendere punto per punto una 
relazione, nella compilazione della quale 
non sono intervenuto. Io ho la responsabi-
l ità col mio collega dei lavori pubblici della 
scelta delle persone, e vi accerto che i pre-
scelti sono funzionari egregi per il loro pas-
sato, per t u t t a la loro carriera. 

A v e v o poi l 'obbligo di presentare i re-
sultati di quella inchiesta al Par lamento . 
Intorno ad essi sono sorte gravi critiche, 
ma di proposte concrete ne ho intesa una 
sola: quella di una inchiesta parlamentare. 

Io dico che qui l 'interesse della Cala-
bria è rappresentato da nostri colleghi 
egregi, di quel la nobile regione: essi appar-
tengono a tut t i i partit i della Camera. Siano 
essi i giudici, se sia opportuno o no di ini-
ziare una seconda inchiesta." (Commenti). 
Se essi lo crederanno, il Governo - da par-
te sua - non ha alcuna difficoltà di aderirvi, 
perchè non può essere nell ' intendimento, 
nell' interesse di alcun Governo, di nascon-
dere qualsiasi inconveniente, per quanto 
grave, possa essere colà avvenuto . Ma io 
propendo a credere che noi renderemo un 
migliore servizio alla Calabria se ci mette-
remo t u t t i uniti, Governo e Par lamento, 
per procurare di alleviare i mali terribili 
che quella regione ha sofferti. 

Io credo (e ritenga l 'onorevole Pera che 

non è una dichiarazione accademica) che 
nessuno immaginerà che il Governo d ' I t a -
lia possa avere altri sentimenti riguardo ad 
una regione così nobile e disgraziata, che 
quelli ispirati al più profondo rispetto. ( Vive 
approvazioni). 

Noi nulla abbiamo fat to che possa si-
gnificare, in qualsiasi maniera, mancanza di 
r iguardo verso quelle nobilissime popolazioni. 
Qui possono essere designati fat t i più o meno 
esatti (non sono qui a dist uterli), ma è certo 
che anche l ' improntitudine di qualche ricco, 
che abbia voluto approfittare del denaro 
dei poveri, di qualche partito locale che ab-
bia voluto sopraffare l 'altro, non possono 
offuscare il. nome glorioso di una regione, 
come quella della Calabria. (Benissimo ! 
Bravo!) 

A me sembra che non sia ora il caso di in-
trattenerci più a lungo sopra piccoli det-
tagl i di fat to , e concludo: se i rappresen-
tanti della Calabria, che conoscono i senti-
menti di quelle popolazioni, e che sono i 
legitt imi interpreti dei loro interessi, desi-
derano che il Par lamento disponga per. 
conto suo un'inchiesta, la propongano ed 
il Governo l 'accetterà. (Commenti animati — 
Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Spet ta ora agli onore-
voli interpel lanti la facol tà di dichiarare se 
siano sodisfatti . 

L 'onorevole Turco ha facoltà di dichia-
rare se sia sodisfatto. 

T U R C O . L 'onorevole presidente del Con-
siglio, facendo la storia degli avveniment i 
e r icordando le disposizioni tassat ive del 
decreto col quale f u ordinata l ' inchiesta, ha 
messo fuori causa l 'attuale Gabinetto . Per 
conto mio dichiaro che l 'at tuale Ministero 
non era in causa nell 'odierna discussione. 

Il Governo per bocca del presidente del 
Consiglio ha dichiarato altresì che non 
p o t e v a fare a meno di pubblicare l'inchie-
sta. E noi di. ciò conveniamo. I l Mini-
stero, per mezzo del suo autorevole capo, 

I ha altresì dichiarato che nessuno può ob-
bligarlo a fare sua la relazione da noi com-
battuta. Era quello appunto che noi aspet-
t a v a m o dichiarasse! D u n q u e la relazione è 
abbandonata al suo destino. Questo era 
l 'ob iet t ivo nostro. (Commenti). Noi credia-
mo di averlo completamente raggiunto. 

F O S T I S . B r a v o Turco! 
T U R C O . Si è parlato qui della domanda 

di una conclusione concreta: l ' inchiesta par-
lamentare. Non nascondo che prevent iva-
mente la maggioranza dei colleghi calabresi, 
me compreso, a v e v a deciso di evitare alla 
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Calabria il nuovo ludibrio e le nuove ansie 
di una seconda inchiesta, ma giacché alla 
Camera italiana una voce coraggiosa e au-
torevole insieme, come quella dell'onore-
vole Fera, ha creduto di insistere nel do-
mandare l'inchiesta parlamentare, mi con-
senta la Camera che io modestamente faccia 
eco alla richiesta dell'onorevole Fera ed in-
vochi anche per conto mio l'inchiesta par-
lamentare. (Approvazioni alVestrema sini-
stra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Chimirri per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

C H I M I R R I . L'onorevole presidente del 
Consiglio ha lealmente assicurato la Ca-
mera che il Governo non assume alcuna re-
sponsabilità nè per il modo con cui fu con-
dotta l'inchiesta nè per la pubblicazione 
frazionaria che ne fu fatta. Noi ci siamo 
coi nostri discorsi studiati di tener lontana 
da questa disputa la politica, e non ve la 
faremo entrare, anche perchè il presidente 
del Consiglio ricordò che questa inchiesta 
malaugurata, che ebbe effetti così tristi, non 
è che l'eco degli attriti delle lotte locali. 

MORGARI . Non è l 'inchiesta che è ma-
laugurata, sono i ladri. (Interruzioni) . 

C H I M I R R I . F u addotta a scusa dei 
commissari la loro buona fede, ma questa 
non fu messa in dubbio da alcuno. 

M O R G A R I . Volete mettere in ^prigione 
i commissari! 

P R E S I D E N T E . Ma la finisca, onorevole 
Morgari ! 

C H I M I R R I . Questa accusa è come il 
mantello git tate pietosamente sulla nudità 
di Noè. È inutile cercare i moventi di quello 
che fecero i commissari. Noi dobbiamo giu-
dicare l'opera loro quale fu e per gli ef-
fetti che produsse. 

Fu riconosciuto dal presidente del Con-
siglio che i commissari avevano un man-
dato preciso e limitato, quello di eseguire 
un'inchiesta tecnica, un'inchiesta ammini-
strativa. Oltrepassarono o no questo li-
mite i signori commissari? Non si può du-
bitare. Essi trasformarono l'inchiesta am-
ministrativa in una inchiesta politica; essi 
disconobbero i doveri della disciplina, in-
dagando contro autorità superiori e contro 
lo stesso Gabinetto. 

Questo fu senza dubbio un eccesso, ma 
i commissari incorsero in un eccesso peg-
giore. Essi dovevano inquirere su coloro che 
abusarono del danaro pubblico e dei sussidi 
della beneficenza con danno della parte 
meno agiata delle popolazioni calabresi. 

I commissari dimenticarono questa loro 

missione e fecero il processo al paese e 
scrissero in queste pagine giudizi ed apprez-
zamenti ingiuriosi non soltanto per deter-
minate persone, ma per l ' intera regione. 

Era questo il mandato che era stato loro 
commesso? No, dice il presidente del Con-
siglio. E d è vero. E d allora come definirete 
la condotta di questi commissari, per quanto 
egregi ingegneri o ragionieri esperti, che 
oltrepassano i limiti del loro mandato, of-
fendendo la dignità del Governo, violando 
la disciplina e calunniando un paese? 
( Commenti — Interruzioni dei deputati Mor-
gari e Chiesa). 

Detto questo; per dissipare osservazioni 
e giudizi ?di persone che conoscono meno 
di noi il nostro paese.., (Interruzioni al-
l'estrema sinistra 

M O R G A R I . Lo conosciamo bene! 
P R E S I D E N T E . Ma la finiscano una 

volta! Se vogliono, presentino un'altra inter-
pellanza ; ma lascino dire le sue ragioni a 
chi ora ne ha il diritto! 

MORGARI . Vogliono mettere in prigione 
i commissari! (Rumori}. 

C H I M I R R I . ...e quello che è peggio, non 
hanno una notizia esatta neppure del modo 
come si sono svolte le cose dopo il terre-
moto, è bene che la Camera ed il paese ab-
biano sott'occhio alcuni dati che dissipano 
molte nubi e riducono le accuse alle vere 
proporzioni. 

Ho sentito parlare di dissipazioni e di 
rapine. 

Per giudicare dell 'attendibilità e dell'e-
stensione di codeste accuse giova indagare 
a che si riduce tutta la spesa fatta in Cala-
bria dopo il terremoto» 

Il Parlamento ha votato 19 milioni e 
mezzo per la Calabria; finora ne furono spesi 
appena 14, compresi 2 milioni per le truppe 
che ci diedero il maggior ausilio. Dedotti 4 
milioni e mezzo spesi per materiali acqui-
stati fuori della Calabria^ rimangono 9 mi-
lioni per le baracche e per il restauro delle 
case, 9 milioni per ricoverare le popolazioni 
di 362 comuni colpiti da l terremoto , restau-
rando 34 mila case e costruendo 5200 ba-
racche! 

A questo si riduce la somma spesa per 
quelle forme di soccorsi, che hanno suscitato 
tante accuse, tanti sospetti. 

A sentire coloro che parlano di dissipa-
zioni, sembrerebbe che laggiù l'oro corresse 
a rivoli, e chela gente non dovesse che por-
gere le labbra per att ingere a quelle fonti. 
Potranno esservi stati errori , abusi, misere 
scrocconerie, ma dissipazione in grande no. 
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S t a n d o così le cose, era s t r e t t o obbligo dei 
commissari inquirent i di ricercare, non dai 
pa r t i t i politici, non dalla gente raccogliticcia, 
ma dai migliori c i t tad in i , e sop ra tu t t o dai 
funz ionar i superiori e da -quan t i avevano 
f a t t o p a r t e dei Comita t i delle a l t re provincie, 
quelle notizie e quelle in formazion i che po-
t evano i l luminarl i . 

Essi invece chiusero gli occhi alla luce; 
non vollero udire coloro dai quali potevano 
a t t inger la e si diressero ai denunziant i ed 
ai più i rrequiet i par t igiani . ( Interruzioni) . 

E giacché si è f a t t a la c r o n a c a dell 'in-
chiesta, si sapp ia (ed è scr i t to anche nella 
relazione) che essa ebbe origine ed impulso 
da u n a le t te ra anon ima , e si sappia pure 
che le l e t te re anon ime sono s ta te la sor-
gente piùjric.ca del ma te r i a l e raccol to . 

Sono dolente che le mie parole, non rac-
colte e s a t t a m e n t e dal l 'amico onorevole Fer-
raris, abb iano da to luogo ad un f a t t o per-
sonale. 

Ho pa r l a to delle baracche per confu ta re 
una f rase infelice della re laz ione nella quale 
si legge che le ba racche e rano la provvi -
denza dei poveri e il r e s t au ro delle case la 
beneficenza pei ricchi. 

r i ba t t e r e codesto inesa t to apprezza-
mento ho voluto d i m o s t r a r e che le barac-
che erano costosissime specie nei pr imi mo-
menti , come del resto ha d imos t r a to anche 
l 'onorevole Ferrar is , non solo per il caro dei 
mater ia l i e dei t raspor t i , ma per le esagerate 
pretese degli a p p a l t a t o r i . N a t u r a l m e n t e 
quan to più si spendeva nei ricoveri prov-
visori t a n t o meno r e s t ava per le case defi-
ni t ive dei poveri . 

Ho de t to anch' io che, ne ' primi giorni, 
che successero al d isas t ro , era indispensabile 
r icorrere alla costruzione delle baracche; ma, 
s o t t e n t r a t a l a riflessione e la calma, bisognò 
smet t e re da ques to s is tema che era rovi-
noso, non t a n t o per m a l v o l e r e d 'uomini , 
ma per le circostanze, ed ado t t a r e espe-
dienti diversi che meglio r i spondessero alle 
necessità delle popolazioni e costassero 
meno. Ecco quel che dissi e che inten-
devo dire. 

Venne p re sen ta t a la pr oposta di un ' in-
chiesta pa r l amen ta re . (Segni d'attenzione). 

L'onorevole p res iden te del Consiglio di-
chiarò che il IG-overno non si oppone se i 
depu ta t i della ^Calabria la des iderano e la 
d o m a n d a n o . 

Per conto mio dichiaro di aver scarsa 
fiducia negli effet t i sa lutar i della inchiesta; 
ad ogni modo per d o m a n d aria occorrono 
ragioni gravi, ed e lement i che ci costrin-

gano a r imet te re sot to inchiesta la Calabria. 
(Interruzioni dall'estrema sinistra). 

S A N T I N I . l a fa remo fa re da Duran te , 
corr ispondente dell' Asino! (Si ride). 

C H I M I R R I . Questi elementi non solo 
mancano , ma abbiamo motivo di credere 
che un ' inchies ta sullMnchiesta non darebbe 
migliori effet t i , e servirebbe solo a tenere 
agi ta to un paese, che ha bisogno di t r an -
quill i tà per r imarginare lesue piaghe. (Nuove 
interruzioni dall'estrema sinistra). 

La Calabria non ha bisogno della mia 
difesa: essa è t roppo in alto, nel sent imento 
e nella s t ima del mondo.. 

JJna voce dall'estrema sinistra. Sono gli 
uomini che ne hanno bisogno. 

C H I M I R R I . Veniamo al concreto. L'in-
chiesta, su cui da due giorni si discute, tol-
tone il t roppo e il vano, si r iduce a un solo 
pun to in to rno a cui si aggirano i sospetti : 
cioè, se vi f u sperpero o se si usarono favor i 
nelle r iparazioni delle case. Ieri d imostra i 
che i piccoli propr ie tar i avevano per legge 
il d i r i t to di domandar le , e che parecchi di 
quei ricchi, a cui facevasi l 'accusa ingiu-
riosa di aver f a t t o r iparare le loro case a 
preferenza delle case dei non abbient i , de-
vono invece annoverars i f ra i più generosi 
benefa t tor i . 

S fa t a to questo punto , che cosa resta del 
materiale raccolto dal l ' inchiesta ammini-
s t r a t iva che possa servire di base all 'in-
chies ta p a r l a m e n t a r e ? Nulla, ammenoché 
non si vogliano prendere sul serio certe 
fiabe regis t ra te nella relazione, come quella, 
a ragion di esempio, che a t t r ibuisce alla 
Banca di I t a l i a d 'aver p ro f i t t a to di 22 mila 
lire, per f a r r iparare fabbr ica t i che appar -
tenevano alla sua azienda. 

Repu to perciò inut i le l ' inchies ta parla-
mentare . Ci vuole più coraggio a non do-
mandar la , che a chiederla. (Commenti dall'e-
strema sinistra) 

Udire te che alcuni consessi locali (e cito, 
a causa d 'onore, il Consiglio provinciale di 
Catanzaro) domandarono l ' inchiesta parla-
mentare , ma p iù t tos to come pro tes ta e co-
me espressione di giusto r i sen t imento . 

Per depu ta t i che avessero la coscienza 
pieghevole, la fibra molle, dopo l ' invi to ri-
voltoci dal Governo, sa rebbe più comodo 
dir di sì che di no. Ma noi non dobbiamo 
imi ta re la condo t t a di coloro che compila-
rono quest ' inchies ta , i quali, per parere co-
raggiosi e fort i , divennero s t r umen to inco-
sciente delle ire par t ig iane e dei rancor i lo-
cali. 

Verrà pres to il momento in cui ques ta 
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discussione pot rà rifarsi serenamente, con 
i documenti alla mano. 

Quelli allegati alla relazione dell'inchie-
sta nella segreteria della Camera li possiamo 
consultare noi, ma il Paese non li conosce, 
nè può c onsultarli . (Interruzioni). Doveano 
gli accusatori riassumerli nella loro rela-
zione, perchè quando si fa un 'accusa biso-
gna addurre in pari t empo la prova. 

- 11 momento e l 'occasione, a cui accen-
navo, ce l 'offre l 'articolo § della legge per 
la Calabria, così concepi to: 

« A] conto consuntivo del bilancio 1900 
1907 sarà allegato un conto generale delle 
erogazioni delle somme di cui nell 'articolo 
precedente e di quelle raccolte dalla pub-
blica beneficenza a sollievo dei danneg-
giati ». 

Il termine prefisso s ta per scadere; perciò, 
in luogo di chieder un' inchies a parlamen-
tare che non gioverebbe ad altro che a per-
pe tuare il t u rbamen to in quella t ravagl ia ta 
regione, noi chiediamo che sia presto pre-
sentato questo conto con tu t t i i documenti 
che lo giustificano, ed allora un esame di-
ligente e spassionato dissiperà le recrimina-
zioni e i sospetti e farà tacere questo vento 
di calunnia che da due anni soffia sul nostro 
paese, afflitto non so più se dalla malizia 
degli uomini o dall ' ingiuria degli elementi. 
(Approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Seta ha 
facoltà di parlare per dichiarare se sia so-
disfat to . 

D E SETA. Dopo le .parole det te dall 'o-
norevole Chimirri, io forse appar i rò poco 
coraggioso, ma per conto mio acconsento 
all ' inchiesta par lamentare . (Bravo ! a sini-
stra). 

Ricordo all 'uopo il mio discorso di ieri; 
quindi non potrei volere diversamente . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Squi t t i per dichiarare ses ia so-
disfat to. 

SQUITTÌ . Sono lieto di convenire con 
le dichiarazioni dell 'onorevole, presidente 
del Consiglio, cioè che la Commissione d'in-
chiesta ha errato in buona, fede. (Interru-
zioni a sinistra) 

In una riunione di depu ta t i calabresi era 
prevalso il concet to esposto oggi dall ' ono-
revole Chimirri, che cioè un' inchiesta parla-
mentare non fosse oppor tuna per la Ca-
labria; ma allo s ta to delle cose io sono com-
ple tamente ad essa favorevole, (Bene! a si-
nistra) per una ragione che non è quella 
cui s ' ispirano l 'onorevole Pera e gli altri che 
la propongono. 

E la ragione è l a seguente : Io desidero 
che i colleglli carissimi della es t rema sini-_ 
s t ra , che appar tengono a regioni molto di 
verse (anzi la maggior p a r t e di loro appar-
tiene a l l ' I t a l ia se t te ntrionale) ( Inìerruzicni) 
si persuadano di ess ere in una condizione 
di animo p r e c i s a m e n t e uguale a quella dei 
commissari del l ' ineh ieeta, di ignorare, cioè, 
le condizioni della reg ione calabrese, essendo 
assai male informat i da qualcuno di mala 
fede. (Interruzioni) . 

(Rivolto alla estre ma sinistra) Voialtri in 
seguito vi accorgerete che ora inconscia-
mente forse tenete il sacco ai calunniator i . 
(Oooh! — Rumori a sinistra) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Fera ha fa-
coltà di parlare p e r dichiarare se sia sedi-
s fa t to . 

F E R A . Mantengo la proposta d ' inchiesta 
par lamentare , a f f inchè questa completi i ri-
sul tat i dell' inchiesta amminis t ra t iva con-
tro la quale t a n t e iie si rivolgono, accerti 
se i f a t t i contenut i in queste pagine dolo-
rose r ispondano alla ver i tà ed alla rea l tà , e 
por t i le conclusioni che in essa sono (on-
sacra te a l l ' e s t r e m a loio conseguenza. Io 
penso che questo s o l t a n t o sia il mezzo per 
iniziare la r isurrezione civile e morale di 
quelle regioni, e per spezzare il giogo oppri-
mente di quelle clientele che, sorret te dal 
Governo,, f anno 1' infelicità di quella ter ra . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Valenti no per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

V A L E N T I N O . Onorevoli colleghi, la di-
scussione è g iun ta al punto in cui si chicde 
ai depu ta t i ca labres i che giudichine d i c a 
la convenienza o meno di d i s p o n e un ' in-
chiesta p a r l a m e n t a i e . Oia io domando se 
i depu ta t i calabresi debbano dire la loro 
opinione col le t t ivamente o i nd iv idua lnen t e . 
Se devono d a r e colletti vamenl e il I n o av-
viso, l 'onorevole S qui t t i ha già accennato 
che nella riunione dei deputa t i calabresi 
prevalse il concet to di conside rare inoppor-
tuna l ' inchiesta p a r l a m e n t a i e ; se debbono 
darlo singolarmente, dii ò semplicemente 
che a me nulla i mporta che si faccia o non 
si faccia, perchè a me interesserebbe diret-
t a m e n t e la p r o v i n c i a di Reggio che è s t a t a 
lasciata fuori causa dal l ' inchiesta della Com-
missione. {Commentì). Ma osservo che. se 
l ' inchiesta pa i l amen ta l e r.on eia oppor-
tuna prima del l ' inchies ta della Con mis-
sione, non mi s e m b i a che sia d ivenuia op-
por tuna ora, perocché l ' inchiesta ammini-
s t ra t iva è r isul ta ta i nat tendibi le , perchè i 
commissari h a n n o esorb i ta to dalle loro at-



Atti Parlamentan 18448 Camera dei Deputati 
LEGISIíATUKA XXTI — 1* SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 7 DICEMBRE 1 9 0 7 

t r ibuz ion i e »lai loro m a n d a t o , e pe rchè i 
f a t t i da essa asser i t i sono r i su l t a t i i ne sa t t i 
o non p rova t i , ( R u m o r i all'estrema sinistra) 
e pe rchè non p r o v a t e sono r i s u l t a t e le loro 
ingiur ie , i ng ius t i f i ea te le loro ca lunnie . 

Voce all' estrema sinistra. Non è vero! 
V A L E N T I N O . I n q u e s t a condiz ione di 

cose che non m u t a lo s t a t o p receden te , 
sono d ' op in ione che l ' a t t i v i t à e l ' e n e r g i a 
che d o v r e b b e r o ded ica r s i a l l ' i nch ies t a par-
l a m e n t a r e , che è p u r e un l avo ro i m p o r t a n t e , 
s a r e b b e r o assai più u t i l m e n t e impiega te , se 
si i m p r e n d e s s e d a v v e r o , e con la concord ia 
di t u t t i , un l avoro prof ìcuo di r igeneraz ione 
per t u t t a la reg ione ca labrese . (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Comunico al la C a m e r a 
che è s t a t a p r e s e n t a t a la seguen te mozione: 

« L a C a m e r a de l ibera di n o m i n a r e una 
Commiss ione p a r l a m e n t a r e di s e t t e m e m -
bri che accer t i le r e sponsab i l i t à di ogni 
n a t u r a r e l a t i v a m e n t e al l ' e rogazione dei 
fond i di soccorso pel t e r r e m o t o della Cala-
br ia , e r i fer isca nel più b reve t e m p o . 

« F e r a , Mira, Treves, Romuss i , 
S ichel , M o n t e m a r t i n i , F a r a n d a , 
Morgar i , Pasqua l ino -Vassa l lo , 
P e n n a t i , C h i e s a , Bissola t i , Fe r -
r i Giacomo, Viazzi, Borghese». 

Po iché le mozioni con t enen t i p ropos te 
d ' i n c h i e s t a p a r l a m e n t a r e sono e q u i p a r a t e a 
quals ias i a l t r a p r o p o s t a d ' i n i z i a t i v a par la-
m e n t a r e , ques ta mozione deve essere ri-
messa agli Uffici. Così sa rà f a t t o . 

Segui lo de la discuss ione del disegno di ie«#e: 
Convenzioni p r i servizi postali e com.ner-
r U i marinimi-

P R E S I D E N T E . P r o c e d i a m o nel l 'o rd ine 
del giorno, il quale r eca il segu i to del la di-
scussione del d isegno di legge : « Conven-
zioni per i servizi possali e commerc ia l i ma-
r i t t i m i ». 

S p e t t a di p a r l a r e a l l ' onorevole Luc i fe ro 
A l f r edo . 

L U C I F E R O A L F R E D O . Ci r inunz io , ri-
s e r v a n d o m i di p a r l a r e sugl i ar t icol i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Placido? 
P L A C T D O . Mi r iservo anch ' io di p a r l a r e 

sugli ar t icol i . 
P R E S I D E N T E . Onorevo le Carnazza , 

ella h a a n c h e u n o rd ine del giorno. 
C A R N A Z Z A . R i n u n z i o anch ' io e mi ri-

servo di p a r l a r e sugli ar t icol i . 

P R E S I D E N T E T u o l dire che r i t i r a l 'or-
d ine del g iorno. 

C A R N A Z Z A . È connesso con gli ar -
t icoli . 

P R E S I D E N T E . Onorevole O o l a j a n h i ! 
C O L A J A N N I . R inunz io . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Cao-P inna? 
CAO P I N N A . R inunz io . 
P R E S I D E N T E . Allora d ichiaro ch iusa 

la discussione genera le , r i s e r v a n d o f aco l t à 
di pa r l a r e a l l 'onorevole r e l a to re . 

E , poiché d o b b i a m o f a r c a m m i n o , le do 
sub i to f a c o l t à di par la re , onorevole re la to re . 
Sono a p p e n a le sei; d o b b i a m o procedere nel 
nos t ro l avoro . 

Voci. A d o m a n i , a d o m a n i ! 
P R E S I D E N T E . Q u a n d o v o r r a n n o fa r 

silenzio, a l lora ci i n t e n d e r e m o . 
H o d i ch i a r a to t a n t e vo l t e che non ho 

nessuna v o l o n t à di sc iupa re la mia s a l u t e 
pe r loro, g r i d a n d o c o n t i n u a m e n t e (Si ride). 

D u n q u e f acc i ano silenzio. 
Annunz io alla Camera che l 'onorevole re-

l a t o r e mi ha f a t t o avve r t i r e che, per avere 
preso l a rga p a r t e alla p r e c e d e n t e d iscus-
sione, si t r o v a p e r s o n a l m e n t e nella condi-
zione di non po te r par la re . 

B i sogna qu ind i che la Camera r i m e t t a a 
d o m a n i il segui to di ques ta discussione. 

C H I M I R R I , relatore. Grazie, onorevole 
P r e s i d e n t e . 

P R E S I D E N T E . D u n q u e il segui to di 
q u e s t a discussione è r imesso a d o m a n i . 

I n t a n t o però p ropongo che da d o m a n i 
la s e d u t a d e b b a p ro lunga r s i s ino alle di-
c i annove e mezzo. (Approvazioni). 

Non essendovi osservazioni in con t r a r io , 
così r i m a r r à s tab i l i to . 

(Così rimane stabilito). 

Risulta u n i o di votazioni. 
P R E S I D E N T E . ' Comunico alla Camera 

il r i s u l t a m e n t o della vo taz ione seg re t a su i 
seguen t i disegni di legge : 

A u m e n t o di lire 600,000 al cap i to lo 51 
« Sussidi diversi di pubb l i ca benef icenza » 
del bi lancio 1907-908 del Minis tero dell ' in-
t e rno . 

P r e s e n t i 242 
V o t a n t i 242 
Maggio ranza . . . . 122 

Vot i f a v o r e v o l i . . 216 
Vot i c o n t r a r i . . . 26 

(La Camera approva). 
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Concessione al comune di P a r m a di un 
m u t u o di lire 2,750,000 a l l ' in te resse di fa-
vore del 3.50 per cento estinguibile in 50 
anni . 

P resen t i 245 
Vo tan t i . . . . . . . . 245 
Maggioranza 123 

Voti favorevol i . . 218 
Voti con t ra r . ."'. 27 

(La Camera approva). 
Approvazione della eccedenza d ' i m -

pegni per lire 171,150.09 verif icatasi sulla 
assegnazione del capitolo n. 27 « Magistra-
tu re giudiziarie - Personale (Spese fìsse) » 
dello s ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei cult i per 
l 'esercizio finanziario 1906-907. 

Present i . . ' . . . 
Vo tan t i 
Maggioranza . . . 

Voti favorevoli . 
Voti cont rar i . . 

. . 244 
. . 244 
. . 123 
. 216 
. 28 

O 

(La Camera approva). 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 

s t anz i amen to su alcuni capitoli dello s t a to 
di previsione della spesa del Ministero del-
l ' i n t e rno per l 'esercizio finanziario 1907-908. 

Present i 244 
Vo tan t i 244 
Maggioranza . . . . . . 123 

Voti favorevoli . . . 210 
Voti contrar i . . . 34 

(La Camera approva). ) 
Proroga dei te rmini assegna t i dalla legge 

14 luglio 1887, n. 4727 (serie 3 a ) per la com-
mutaz ione delle prestazioni fondiar ie per-
petue. 

P resen t i . . . . . . . . 244 
Votant i 244 
Maggioranza 123 

Voti favorevoli . . . 218 
Voti c o n t r a r i . . . . 26 

(La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abignente — Abozzi — 
Agnesi — Aguglia — Al basini — Albicini 
— Alessio Giovanni — Alessio Giulio — 
Arigò — Ar lo t t a — Aroldi — Ar tom — 
Astengo — Aubry . 

Badaloni — Base t t i — Bastogi — Bat -
telli — Benaglio — Bertarelli — Ber te t t i 
— Bianchini — Bissolati — Bizzozero — 

Bona — Borghese — Bot te r i — Bracci — 
Brizzolesi — Buccelli. 

Calissano — Callaini — Camera —• Ca-
m e r i n i — Cameroni — Canevari — Canta-
rano — Cao-Pinna — Capaldo — Caput i 
— Carboni-Boj — Carcano — Cardàni — 
Carmine —- Carnazza —- Carugat i — Ca-
sciani •— Cassuto — Castiglioni — Castoldi 

Cavagnar i — Celesia — Cerulli — Chiesa 
— Chimienti — Chimirri — Ciappi An-
selmo — Cimati — Cimorelli — Cipriani-
Marinelli — Colajanni — Cornaggia — Cor-
nalba — Costa-Zenoglio — Oot tafavi — 
Credaro — Curioni. 

Da Como — D'Ali — Dari — De Amicis 
— De Asar ta — De Fel ice-Giuff r ida — Del 
Balzo — Del l 'Acqua — Della Pie t ra — 
Dell 'Arenella — De Luca Ippol i to Onorio — 
De Michele-Ferrante l l i — De Michetti — 
De Nava — De Nobili — De Novellis — 
De Eiseis — De Seta — De Stefani Carlo 
— De Viti De Marco — Di Bud in i Anto-
nio — Di Budini Carlo — Di S a n t ' Onofrio 
— Di Scalea — Di S te fano Giuseppe. 

F a c t a — Fal le t t i — Fani — F a r a n d a — 
Fasce — Fel issent — Fe ra — Ferrar in i — 
Fer ra r i s Carlo — Fi l ì -As to l fone — Finoc-
chiaro-Apr i le — Florena — For t i s — Fra-
delet to — F r a n c i c a - N a v a — Fulci Niccolò 
— Furna r i — Fusco — Fus ina to . 

Gal le t t i — Galli — Gallini Carlo — 
Gallino Nata le — Ga t to rno — Gavazzi — 
Giardina — Giolitti — Giovagnoli — Gio-
vanelli — Giuliani — Goglio — Graffagni 
— Greppi — Guas tavino — Guerci — Guic-
ciardini . 

J a t t a . 
Lacava — Larizza — Lazzaro — Leali 

— Leone — Liber t in i Gesualdo — Loero 
— Lucca —- Lucchini — Lucernar i — Lu-
ciani — Lucifero Alfonso — Lucifero Al-
f redo — Luzza t t i Luigi — Luzza t t o Ar tu ro 
— Luzza t to Riccardo. 

Majorana Giuseppe — Malcangi — Man» 
fredi — Maraini Clemente — Marazzi — 
Marcello — Maresca — Marescalchi — Mar-
garía — Marinuzzi — Mariot t i — Marscngo-
Bas t ia — Mauri — Medici — Montaut i — 
Montemar t in i — Morando — Moschini. 

Negri De Sa lv i . 
Odorico — Orioles — Orlando Salvatore 

— Orlando Vit tor io Emanue le — Ot tav i . 
Pandolf in i — P a n t a n o — Papadopol i — 

Pascale — Pasqual ino-Vassa l lo — P a v i a 
— Pellecchi — P e n n a t i — Personé — Pin-
chia — P i n n a — Pis to ja — P l a c i d o — Po-
des tà — Pompi l j — Pozzi Domenico — 
Pozzo Marco — Pugliese. 
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B a v a — Reggio — R e s t a - P a l l a v i c i n o — 
Riccio Vincenzo — Ridola — Rienz i — 
Rizza E v a n g e l i s t a — Rizze t t i — Rizzone 
R o m a n i n - J a c u r — R o m u s s i — R o s a d i — 
Roselli — Rossi Luigi — R o t a Att i l io — 
R o t a F r a n c e s c o — Ruspol i . 

Sacchi — Salv ia — S a n t a m a r i a — San-
t in i — San to l i qu ido — Sapor i to — Sca-
gl ione — S c a l i n i ' — Scellingo — Schanze r 
— Scorc iar in i -Coppola — S e m m o l a — Si-
chel — Sinibaldi — Sol imbergo — Solinas-
Apostol i — Sonn ino — Sornian i — S p a d a 
— S qu i t t i — S t o p p a t o — St r iga r i . 

Tedesco — Teso — Tes tasecca — Treves 
— T u r a t i — Turco . 

V a l e n t i n o — Valer i — V e c c h i n i — Ven-
d ramin i — Venezia le — V e n t u r a — V i a z z i . 

Weil-Weiss — Wol lemborg . 
Sono in congedo. : 

Bernin i . 
Calieri — Costa A n d r e a — Cuzzi. 
D ' A r o n c o — De Andre i s . 
Fael l i — Fa lasch i — F a r i n e t F r ancesco . 
Ga l imbe r t i — Giun t i . 
M a j o r a n a Angelo — Mat t eucc i — Melli. 
R a i n e r i — R o n c h e t t i . 
Tor lonia Leopoldo. 

Sono ammalati : 
Arnabo ld i . 
Baccel l i G u i d o — B a l l a r i n i — Bonacossa 

— B o t t a c c h i . 
Centur in i . 
D e Marinis . 
F o r t u n a t i Alf redo. 

— Marghier i — Molm?nt i . 
Pesce t t i . 
Sua rd i . 

Iiitcrro^azitiiii e inii-rpel'an/a* 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-

te r rogaz ion i e della i n t e rpe l l anza p e r v e n u t e 
alla P re s idenza . 

P A V I A , segretario, legge: 
« Il s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro delle finanze, per ave re not izie del 
p r o g e t t o su l l 'o rganico del personale d e m a -
nia le e sul la necess i tà della sua p r o n t a pre-
sen taz ione al P a r l a m e n t o . 

« P a n i è ». 
« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro delle finanze, se in a c c o g l i m e n t o 
dei vo t i da t e m p o espressi dal Consiglio di 
d isc ip l ina dei p r o c u r a t o r i di Tor ino , non 

creda di p ropo r r e o p p o r t u n e disposizioni 
legis la t ive per il condono delle s o p r a t a s s e 
e p e n e pecun i a r i e per le c o n t r a v v e n z i o n i 
alle leggi sul le t a s se degli a f fa r i . 

« P a n i è ». 

« Il s o t t o s c r i t t o chiede di i n t e r roga re il 
min i s t ro delle finanze, sul la app l icaz ione 
della r icchezza mobi le alle coope ra t i ve agra -
rie pugliesi . 

« J a t t a ». 

« I so t tosc r i t t i chiedono di i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro dell ' i n t e rno , per conoscere pe r 
qual i mot iv i sia s t a t a v i e t a t a la pubb l i ca -
zione del man i f e s to della C a m e r a f ede ra l e 
degli imp iega t i di Venezia , che ind iceva u n 
pubb l i co comizio per la sera del 14 dicem-
bre cor ren te . 

« Alessio Giulio, Sacchi , 
T u r a t i ». 

« Il s o t t o s c r i t t o chiede di i n t e r roga re il 
minis t ro di ag r ico l tu ra , i n d u s t r i a e com-
mercio, pe r sape re se e q u a n d o i n t e n d a pa-
r i f icare le condizioni economiche e giuridi-
che del persona le delle scuole p r a t i che di 
ag r ico l tu ra a quelle d e g l ' i n s e g n a n t i delle 
scuole med ie . 

« De F e l i c e - G i u f f r i d a ». 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede di i n t e r r o g a r e il 

m in i s t ro dei lavori pubbl ic i , per s ape re se 
nei lavor i in corso per l ' i m p i a n t o di nuov i 
b inar i sulla l inea Civi tavecchia-Cecina non 
si i n t e n d a di r ipa ra re , agli i n c o n v e n i e n t ? 
delle a t t u a l i cave di pres t i to , f o m i t e di 
ma la r i a per la regione e spe t t aco lo di di-
so rd ine per chi viaggi alla v o l t a di R o m a 
lungo uno dei pr inc ipa l i t r o n c h i f e r rov ia r i 
d ' I t a l i a . 

« Viazzi ». 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede di i n t e r roga re il 

min is t ro dei l avor i pubbl ic i , pe r sapere se 
e q u a n d o sa rà r i a t t i v a t o il servizio no rma le 
dei t ren i sul la l inea Civ i tavecch ia -P i sa , a t -
t u a l m e n t e r i d o t t o per la r o t t u r a del p o n t e 
sul Cecina. 

« Viazzi ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro dei lavor i pubbl ic i , per s ape re se 
e q u a n d o si in iz ie ranno i l avor i di d i fesa 
degli a b i t a t i di R iva L igu re e S a n t o s t e f a n o 
Mare da l le maregg ia t e . 

« N u v o l o n i ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
sia vero che lo Stato intenda rinunciare al-
l'esercizio della linea ferroviaria Roma-Vi-
terbo, e conoscere se e quali affidamenti 
possa dare, che il buon funzionamento di 
quella linea non avrà a soffrire in alcun 
modo dall'esercizio privato. 

« Canevar; ». 

« Il sottoscritto chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
e quando si vorrà provvedere ad assicurare 
condizioni di equo t ra t t amento ai ferrovieri 
della Roma-Viterbo. 

« Canevari ». 

« Il sottoscritto chiede di interpellare il 
presidente del Consiglio per conoscere se 
possa esser consentito ai funzionari dello 
Stato, i quali han prestato il prescritto giu-
ramento, rifiutarsi a rendere al Sovrano 
1' adempimento al galateo, imposto loro 
dalle cariche pubbliche, onde sono investiti. 

« Santini ». 

P R E S I D E N TE. Le interrogazioni saran-
no inscritte nell'ordine del giorno. Così pure 
la interpellanza, qualora nel termine con-
sueto di vent iquat t ro ore il ministro com-
petente non dichiari di non poterla accet-. 
tare. 

Sull'ordine (in lavori parlanie^an. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Dal Verme. 

DAL VE RME. Nell'ordine del giorno da 
parecchi mesi si trova il disegno di legge 
per modificazioni all'organico del corpo sa-
nitario militare, che è l 'ultimo disegno di 
legge esaminato dalla Commissione della 
quale ho l'onore di essere presidente. Pre-
gherei l 'onorevole Presidente, il Governo e 
la Camera di volerlo discutere prima delle 
ferie natalizie e precisamente in una delle 
sedute mattut ine. 

Vi è una ragione speciale per discutere 
questo disegno di legge senza ulteriori in-
dugi, poiché alcuni dei medici militari, se 
avessero da aspettare ancora qualche set-
t imana , verrebbero colpiti dall'inesorabile 
legge dei limiti di età. 

Spero che il Governo e la Camera con-
sentiranno alla mia proposta. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Chiesa ha 
facol tà di parlare. 

CHIESA. Propongo che al principio della 
seduta di domani venga posta nell'ordine 

del giorno la relazione sul quesito: «Se per 
le guarentigie sancite dell'articolo 45 dello 
Sta tuto debba essere il deputato Nunzio 
Nasi posto in grado di esercitare i doveri 
del suo ufficio ». 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
DI SANT'ONOFRIO. Chiedo di par-

lare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DI SANT'ONOFRIO. Propongo che nel-

l 'ordine del giorno di una seduta mattu-
tina venga messa la proposta di legge per 
la ta?sa comunale sulla pietra pomice di 
Lipari. (Commenti). 

Poiché quel comune si t rova nell' asso-
luta impossibilità di compilare il bilancio, 
così urge l 'approvazione di questa legge, 
ed io pregherei la Camera di discuterla, 
tanto più che non darà luogo a lungo di-
batt i to. . . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Santini ha 
facoltà di parlare. 

SANTINI. Era solo per associarmi alla 
preghiera del collega Dal Verme. . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cavagnari. 

CAVAGNARI. È stata distribuita da 
qualche giorno la relazione della Commis-
sione incaricata di riferire sulla domanda 
dell'onorevole Nasi. Proporrei che pei la 
seduta di domani... 

Voci. È già fat to, è già fatto!... 
CAVAGNARI". Allora sta bene!... 
P R E S I D E N T E . Onorevole presidente del 

Consiglio, consente che si faccia, ma non 
prima di giovedì, una seduta antimeridiana1? 

GIOL1TTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Sì. Proporrei anzi che 
nella seduta antimeridiana di giovedì fos-. 
sero discussi i due disegni di legge indicati 
dagli onorevoli Dal Verme e di Sant 'Onofrio, 
e si aggiungesse anche il disegno di legge 
per l'abolizione del lavoro not turno nell'in-
dustria del pane, per non lasciare sospesa 
questa grave questione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Allora rimane 
così stabilito. 

La seduta termina alle ore 18.15. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. • 
1. Interrogazioni. 
2. Relazione sul quesito : « Se perle gua 

rentigie sancite dell'articolo 45 dello Sta tuto 
debba essere il deputato Nunzio Nasi posto 
ingrado di esercitare i doveri del suo ufficio » 
(890). 
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3. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Convenzioni pei servizi postali-e com-
merciali maritt imi (409). 

4. Seconda lettura del disegno di legge : 
Provvedimenti per lo sgravio del debito 
ipotecario, per il riscatto di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole proprietà (Titoli I I , V e VI) ( Ur-
genza]| (116). 

Discussione dei disegni di legge: 
5. Modificazioni alla legge 14 luglio 1887, 

n, 4715, sulla emissione, in caso di perdita, 
dei duplicati dei titoli rappresentativi dei 
depositi bancari (450). 

6. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1° luglio 1906, dell'esercizio provvisorio delle 
ferrovie secondarie romane da parte dello 
Stato (508). 

7. Per le antichità e le belle arti (584). 
8. Per il miglioramento dei pascoli mon-

tani (539). 
9. Convalidazione del regio decreto 

1° settembre 1906, n. 503, e modificazioni 
al repertorio della tariffa generale dei dazi 
doganali (593). 

10. Modificazioni alla circoscrizione ter-
ritoriale dei mandamenti VI, VI I e I X di 
Milano (715). 

11 Approvazione della Convenzione sti-
pulata f ra V Italia, la Germania, la Dani-
marca, la Francia, il Lussemburgo, l 'Olanda 
e la Svizzera per l ' interdizione dell ' impiego 
del fosforo bianco nell' industria dei fiam-
miferi, firmato a Berna il 26 settembre 1906 
(746). 

12. Sovvenzioni alle masse interne dei 
Corpi del Eegio Esercito (825). 

13. Agevolezze al l ' industr ia dell'escava-
zione e del t ra t tamento delle ligniti e delle 
torbe (238). , 

14. Bonifica delle cave di sterro e di 
prestito che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

3 5. Domanda a procedere contro il de-
puta to Scaglione per il delitto previsto dal-
l'articolo 105 della legge elettorale politica 
(275). 

16. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni per ingiu-
rie (412). 

17. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Felice-Giuffrida 
per diffamazione (470). 

18. Domanda di autorizzazione ad ese-

guire la sentenza pronunziata dal Tribu-
nale di Roma il 10 febbraio 1904 contro il 
deputato Enrico Ferri per diffamazione con-
t inuata e ingiurie a mezzo della s tampa 
(471). 

19. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Di Trabia per con-
travvenzione alla legge sugli infortuni del 
lavoro (366). 

20. Domanda di autorizzazione a proce 
dere contro il deputato Enrico Ferri per 
ingiurie (475). 

21. Mutualità scolastiche (244). 
22. Seguito della discussione sui disegni 

di legge : 
Conversione in legge del regio de-

creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la con-
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione dei disegni di legge : 
23. Domanda di autorizzazione a pro-

cedere contro il deputato Ravaschieri, pei 
lesioni colpose (520). 

24. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputa to Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo della 
s tampa (472). 

25. Aggiunta all'elenco dei comuni dan-
neggiati, annesso alla legge a favore della 
Calabria (518). 

26. Modificazioni all'articolo 38 del testo 
unico delle leggi sugli stipendi ed assegni 
per il regio esercito (654). 

27. Piantagioni lungo le strade nazionali, 
provinciali e comunali (171-B). 

28. Ordinamento del Benadir (745). 
29. Modificazioni alla tariffa generale dei 

dazi doganali (445). 
30. Disposizioni sulla navigazione interna 

(542). 
SL. Domanda di autorizzazione a proce-

dere contro il deputato Arigò per diffama-
zioni ed ingiurie a mezzo della s tampa (367). 

32. R i n s a l d a m e l o , rimboschimento e si-
stemazione dei bacini montani (538). 

33. Tombola telegrafica nazionale a fa-
vore dell'erigendo ospedale di Pescara (696). 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stmografki 
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